ì 


DIREZIONE £ AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV NoTeabit H9 - Tel. 689.121 63.521 61.460 689.845 
INTERURBANE: Auiniitiaziooe 684.706 • Redauona 670.495 


PHEZZt D'ABUUNaMKN'H» 

Anno 

Som 1 

Trlm. 

UNITA* . 

6250 

i 3280 

1.700 

(con edixione dal lunedi) . . 

7.280 

&760 

1A60 

RINASCITA. 

1.200 

400 


VI” NUOVE 

lAX) 


600 


Spedlalone In abboname nto pustale . Cunto corrente pustale 1/20795 

PUBBLICITÀ*: mm colonna - Commerciale; Cinema L. 150 . OomeT 
spettacoU L. 100 • Cronaca I* 160 . Necrologia 
L. 130 . finanziarla Banche L ZOO . becaU U 800 . Rivolgerti (SPI) 
Vl^el Parlamento 9 . Roma - Tel. 688.M1 2-3.4*5 e succurs. In Italia 




ANNO XXXI (Nuova Sen-) . N. 198 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Amici delP IJniÉùf campai 
gÈti^ diffondeic V finità di 
domani col È*esoconto dei 
lavori del Comitato cen^ 
tifale ! 


DOMENICA 18 LUGLIO 1954 


Una copia L* 25 - Arretrata L. 30 


ULTIME FEBBRILI BATTUTE ALLA CONFERENZA PER L’ASIA 


I PROBLEMI DEL LAVÓRO E DELLA RINASCITA AL C.C. DEL P.C.I. 


Il mondo allenile do GlnevniSKl'!!l!l!f^ IfiKSS 

l’anaunclo dello pace la ladoclna 


InipoYtuìitì pYogYessi sul pyohletna delle elezioni in Indocina inducono alVottiniismo 
1 problemi deìVEuropa trattati nei colloqui privati degli anglo-francesi con Molotov 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. 


GINEVRA, 17 — Mancano 
soltanto tre giorni alla aca* 
(lenza fissata da Mendès- 
Francc. Per martedì a mez¬ 
zanotte un accordo sul « ces¬ 
sate il fuoco » in Indocina 
dovrà essere firmato e, sai 
vo gli americani, nessuno du¬ 
bita ehe Io sarà. 

Non è ancora possibile da¬ 
re notizie dettagliate sui par 
(icoiart dello accordo o, nie- 
f/lio sulla serie di accordi con 
i quali si concluderà la con¬ 
ferenza di Ginevra, anche 
perchè alcuni punti sono an 
cara oggetto di discussione: 
non v’è dubbio, tuttavia, che 
salvo imprenidifaili sorprese, 
la guerra in Indocina dopo 
otto anni sta per finire. 

Stando a informazioni di 
fonte non ufficiale, le diffi¬ 
coltà relative alla linea di 
demarcazione c alla data del¬ 
le elezioni del Viet Nani sa ■ 
rebbero state in parte supe¬ 
rate. E’ certo, comunque, che 
in queste ultime ore la di- 
scnssione, se non ancora le 
trattative, ha abbracciato ol¬ 
tre che i problemi dell'Indo¬ 
cina e dell’Asia in generale 
quelli dell’Europa. Segno c- 
uidente che i punti che ri¬ 
mangono ancora da chiarire 
per quel che concerne il ri¬ 
stabilimento della pace in In¬ 
docina, sebbene importanti, 
tion vengono considerati di 
importanza capitale. 

E’ utile rilevare che a que¬ 
sto risultato si deve essere 
giunti prima dell’arrivo di 
Bedell Smith, il quale è sta¬ 
lo invitato, oggi, a dire il 
suo parere nel corso di una 
riunione o tre con Eden e 
Mendès-France. Nessun do¬ 
cumento, naturalmente, è sta¬ 
to ancora firmato, né lo po¬ 
teva essere in assenza del 
rappresentante degli Stati U- 
niti: si tratta soltanto di in¬ 
tese di principio, sulle quali, 
tuttavia difficilmente si potrà 
tornare. 

Le ultime questioni ogget¬ 
to di una trattativa vera e 
propria sono quelle relative 
al tenore delle dichiarazioni 
finali c quella relative alle 
garanzie. Sulla prima que¬ 
stione si sa che esistono due 
documenti, uno presentato da 
Mendès-France e un altro da 
Molotov: è dal confronto tra 
i dite documenti che apparirà 
probabile un compromesso 
accettabile per tutti. Diffici¬ 
le si presenta tuttora, invece, 
la questione relativa alle ga¬ 
ranzie. E’ pertanto probabile 
che la decisione venga rin¬ 
viata di qualche giorno. 

Se prevale l’orientamento 
in tal senso la conferenza do¬ 
vrà ovviamente prolungare i 
.suoi lavori dopo il 20 luglio. 
E’ comunque opinione gene¬ 
rale che i ministri degli este¬ 
ri si separeranno non più 
tardi del 25 o 26 luglio. Se¬ 
condo alcune voci assoluta¬ 
mente non controllabili, essi 
si ritroverebbero tra qualche 
tempo . in un’altra città eu¬ 
ropea per riprendere il dia¬ 
logo interrotto a Berlino. 
Questa volta, però, non sa¬ 
rebbero soli a una tale con¬ 
ferenza, infatti, sempre se¬ 
condo voci che raccolgo per 
puro scrupolo di cronista, 
ixirteciperebbero delegati dij 
tutti i paesi d’Europa. JVon cj 
escluso che una tale notizia 
debba essere annoverata tra 
le numerose notizie false che 
circolalo abbondantemente «n 
queste ore. 

Conviene pertanto avvertire 
il lettore che una cosa a que¬ 
sto proposito è certa: è che 
nel corso dell’ultimo colloquio 
tra Molotov e Mendès-France 
c tra Molotov e Eden — pri¬ 
ma delVarrivo di Bedell Smith 
— si é parlato anche del¬ 
l’Europa. 

E’ evidente che anche in 
questo campo Bedell Smith 
non mancherebbe di spiegare 
le sue manovre sabotatric- 
Un altro terreno di sabotaggio 
per gli americàni com’è noto, 
c quello delie garanzie agli 
accordi di Ginevra sulla In¬ 
docina. La relazione di Fo- 
ster DuUes alla commissione 
degli esteri del senato, in da¬ 
ta di ieri, permette di vedere, 
nei particolari, il piano ame¬ 
ricano. 

A parte la pretesa di ga¬ 
rantire unilateralmente il Viet 
Nam del Sud, il Laos e la 
Cambogia, i dirigenti di Wa¬ 
shington mediterebbero di 
dare al patto del sud-est a- 
siatico anche un contenuto 
economico: una specie di Pia¬ 
no Marshall riveduto e cor¬ 
retto. Questo permetterebbe 
loro di impadronirsi, tra l’al¬ 
tro, della economia del Viet 
Alani del Sud, cacciandone 
ovviamente i francesi c, a lo¬ 
ro dire, di elevare il tenore 
di L'ita delle popolazioni, in 
modo da persuaderle a pren¬ 
dere le armi contro la Rc- 



Eoco come cadono sul Vietnam le linee del 18.. del 16. e 
del 14. parallelo, sullc^ quali si discute in questi giorni a 
Ginevra nelle trattative sull’aggruppamento delle forze 
popolari e colontaliste in Indocina 


pubblica democratica del Viet 
Nam, in preparazione dell’ag¬ 
gressione alla Cina, La stes¬ 
sa operazione dovrebbe esse¬ 
re estesa anche agli altri pae¬ 
si asiatici i cui governi accet¬ 
tino di entrare nell'organiz¬ 
zazione militare americana. 

E’ in vista del raggiungi¬ 
mento di questo obiettive che 
il compito affidato a Bedell 
Smith è quello di impedire 
che dalla conferenza nasca 
una risoluzione unitaria che 
impegni tutte le potenze par¬ 
tecipanti al rispetto dell’ac¬ 
cordo: una tale risoluzione, 
infatti, impedirebbe agli ame¬ 
ricani di adottare inisiatìLC 
in contrasto col mantenimen¬ 
to della pace in Asia. 

La trattativa su questo 
aspetto della questione, pro¬ 
cede febbrilmente e carat¬ 
teristico è il fatto che i de¬ 
legati americani, inglesi e 
francesi non siano in grado 
di mantenere un punto di vi¬ 
sta comune, tanto è vero che, 
Mendès-France cd Eden, 
depo essersi incontrati con 
Bedell Smith, si sono incon¬ 
trati con Molotov, in assen¬ 
za del delegato americano. 


alio scopo di prosegue l'esa¬ 
me cominciato ieri dei punti 
ancora non definiti. 

Domani, su richiesta di Mo¬ 
lotov, avrà luogo una seduta 
ristretta della Conferenza. 
Probabilmente non si tratte¬ 
rà della seduta decisiva, ma 
di una seduta che permette¬ 
rà ai « none » di confrontare 
ji punti di accordo e quelli 
jdi disaccordo, così come so¬ 
no affiorati durante questi 
giorni di trattativa a due, a 
tre c a quattro. 

E’ opinione comune che, 
dopo quella di domani, vi sa¬ 
rà ancora un’altra riunione 
lunedì c, probabilmente, quel¬ 
la conclusiva martedì. 

ALBERTO JACOVIELLO 


servato ovunque che il popolo 
sovietico desidera la pace e di¬ 
rige i suoi sforzi verso lo svi¬ 
luppo di legami amichevoli, 
della cooperazione e della 
comprensione fra tutte le na¬ 
zioni. Anche Cliaitram Gid- 
wani, Anup Singli o Arish 
Chandra Mattur hanno pai lato 
alia conferenza stampa. 


Armas estromette 
i dirigenti sindacali 

CITTA* DEL GUATEMA¬ 
LA, 17. — La Giunta gover¬ 
nativa ha « esonerato » tutti 
i dirigenti sindacali guate- 
inaltechi dalle loro funzioni. 
Tale misura 'viene giustifi¬ 
cata col fatto che «esiste una 
notoria infiltrazione di per¬ 
sone di tendenze comuniste 
negli organismi direttivi dei 
sindacati -> mentre i ra^nre- 
sentanti dei lavoratori devo¬ 
no essere « completamente 
apolitici e non comunisti 


Un radiodiscorso 
di Mendès-France 

GINEVRA, 17. — II primo 
ministro francese, Mendès- 
France, parlando oggi da Gi¬ 
nevra alla radio francese ha 
confermato la sua convinzio¬ 
ne, espressa sin daH’inizio 
della conferenza, che « non vi 
è alcuna ragione che impedi¬ 


sca un rapido accordo per la 
realizzazione di un accomo¬ 
damento onorevole del pro¬ 
blema indocinese d. 

Il presidente del Consiglio 
francese ha messo in risalto 
che attualmente « nulla di 
quello che ci divide è oscuro 
o insormontabile ». Egli ha 
aggiunto di essere persuaso 
che « tutte le delegazioni » 
siano animate da buona vo- , 
lontà e che non vi siano ai 
Ginevra « sabotatori della 
pace ». Nelle prossime ore — 
ha proseguito — vedremo se 
la volontà di imporre la pa¬ 
ce contro tutti gli ostacoli esi¬ 
sta dovunque: presso di noi 
esiste senza la minima om¬ 
bra di dubbio ». 

Polemizzando indirettamen¬ 
te con l’atteggiamento ostru¬ 
zionistico americano. Mendès 
Franco ha detto che « lo spi¬ 
rito di diffidenza è il nemico 
più grande della conferenza 
di Ginevra ». 

«Si tratta — egli ha det¬ 
to — del peso maggiore che 
grava sui nostri lavori, della 
più grave minaccia, presento 
e futura, per il mantenimen¬ 
to della pace. Eppure, proprio 
per questo, io spero nel suc¬ 
cesso di questa conferenza gi¬ 
nevrina, non solo per ristabi¬ 
lire la pace in Indocina ma 
anche, e forse soprattutto 
perchè ciò significherebbe a- 
prire una prima breccia in 
questo muro di diffidenza, 
spesso, impressionante e così 
minaccioso per il futuro ». 

Concludendo Mendès-Fran¬ 
ce ha detto: «Malgrado gli 
ostacoli tuttora esistenti io 
spero con tutto il cuore,‘con 
tutte le energie e con tutta 
la volontà che entro tre gior¬ 
ni la .diffidenza j,aià Siaca 
ifeno f orte della pac e », 

la signora Nehru parla 
sul suo s oggiorno nell'UfiSS 

TBIUSSI, 17. •— La delega¬ 
zione di personalità pubbliche 
indiane, guidata dalla .signora 
Rameshwari Nehru, ha tra¬ 
scorso cinque giorni nella 
Georgia. I delegati hanno com¬ 
piuto alcuni giri per Tbilissi, 
capitale della Repubblica, han¬ 
no visitato le filande c i ma¬ 
glifici nonché le case degli 
operai o degli impiegati. 

Gli ospiti si sono recati al 
colcos Stalin nel villaggio di 
Khutsubani, sono stati nelle 
piantagioni di te, nei reparti 
riservati airallcvamento del 
bestiame c nelle ca-'=e dei col- 

S;'- ^p-moooionniiu,. dì prodot- 


contro la rcailonc padronale e san ledisla 

La riorgunizzuzioiie delLI.R.I. è premessa di una sana.politica industriale - Le rivendicazioni 
delle donne lavoratrici - Riforme per’il Mezzogiorno - L’intervento del sindaco di Muggia 


lori mattina alle 8.30 il Co-,a lui risalo la responsabilità 


mitato centrale ha iniziato la 
discussione sul rapporto del 
compagno Giorgio Amendola. 
Alla presidenza siedono i 
membri della Segreteria del 
l’CI e il compagno Pacco, sin¬ 
daco di Muggia. 

Subito Togliatti dà la paro¬ 
la al compagno Giovanni RO- 
VEDA, membro della Dire¬ 
zione. Egli illustra la situa¬ 
zione esìstente nel settore in¬ 
dustriale c afferma che la so¬ 
luzione del problema dell’IRI 
è il pre.supposto della riorga¬ 
nizzazione deirindustria na¬ 
zionale. Da tempo in Italia — 
continua Roveda — si sta at¬ 
tuando un indirizzo in pieno 
contrasto con i moderni prin¬ 
cìpi di una sana politica in¬ 
dustriale. Questo indirizzo è 
caratferizzato dalla politica 
dei «ridimensionamenti» per¬ 
seguita in pieno accordo dal 
governo e dalla Confindustria. 
Per mutare questo indirizzo è 
assolutamente necessario af¬ 
frontare il problema dcllTRl 
e cioè deH’organismo che rag¬ 
gruppa le aziende a parteci¬ 
pazione statale. 

L’unico che detta legge nel- 
riRl è il presidente Bonino; 


della politica di progressiva li¬ 
quidazione dell’industria sta¬ 
tale. polìtica condotta nell’in¬ 
teresse della Confindustria e 
con l’appoggio del governo. La 
liquidazione del patrimonio 
industriale dello Stato non 
rappresenta però un danno 
soltanto per la classe operaia 
ma per la nazione intiera ed 
è a tutte le forze sane del Pae¬ 
se che bisogna fare appello 
per trasformare l’IRl in uno 
strumento capace di salva¬ 
guardare e di sviluppare lo 
industrie ' statali e di impri¬ 
mere 'un indirizzo nuovo a 
tutta Pattìvità industriale. 

A Roveda segue il compa¬ 
gno Remo SCARPINI che si 
sofferma su un altro signifi¬ 
cativo aspetto della vita na¬ 
zionale: lo smarrimento e la 
incertezza esìstenti in vasti 
strati della popolazione che 
fino a poco tempo fa guarda¬ 
vano ancora con una certa 
fiducia neU’operato della De¬ 
mocrazia cristiana e, nel me¬ 
ridione, del partito monarchi¬ 
co. Tipico esempio di incer¬ 
tezza c sfiducia è stato, in 
proposito, quello dato dai con- 
gre.ssi provinciali della D. C. 


in Puglia, nel corso dei quali 
si è assistito alla aperta lotta 
dei dirigenti per impedire che 
la base discutesse sui prin¬ 
cipali aspetti della vita na¬ 
zionale. A questa incertezza 
e a questo malcontento, che 
sposso si esprime con la frase 
« come usciremo da questa 
situazione? » il Partito, però, 
non riesce talvolta ad impri¬ 
mere la profondità necessaria 
per chiarire definitivamente 
la vera portata e le conse¬ 
guenze della politica seguita 
dai democristiani. Avviene 
cosi, che certe manovre e pa¬ 
role d’ordine demagogiche 
lanciate dall’Azione cattolica 
e dalle AGLI, sotto la spinta 
della pressione popolare, tro¬ 
vino ancora un certo credito 
tra alcuni strati di cittadini. 
Occorre perciò che il Partito 
intensifichi la sua opera di 
chiarimento dimostrando, alla 
luce delle lotte e delle vittorie 

Tutti i compagni depotati, 
senza eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti per mar« 
tedi, 20 luglio, alla seduta 
del mattino alla Camera, 
fin dairiniiio. 


IL GOVERNO SABOTA LE POSSIBILITÀ’ DI VITA DELLE AZIENDE STATALI 


Bloccata nna commessa di 22 miliardi 
per l a S. Cfiorgio, rAnsaldo e rilva! 

In ciimbio Ntalia dovrebbe importare petrolio daìVIran, ma i irust.^ anglo-ame¬ 
ricani e lA. G. 1. P, si oppongono — E’ ancora possibile attuare lo- scambio 


Stalin, a Gori. La società geor¬ 
giana per le relazioni culturali 
con i paesi stranieri ha offerto 
un ricevimento in onore degli 
ospiti. 

Ieri la delegazione è partita 
da Tbilissi in aereo per Tasc- 
kent, capitale deU'Uzbckistan. 

La signora Nehru ha sottoli¬ 
neato che i delegati hanno os- 


. DALLA. REDAZIONE GCmVESE ij settori in crisi della nostra 
• — . j industria : matarlaiB 'iiavale, 

GENOVA, 17. — Da quando 
è nato il caso San Giorgio la 
notizia è in circolazione: la 
San Giorgio di Genova ha un 
contratto per ben 10 milioni 
di dollari, e cioè per circa 7 
miliardi di lire, con l’Iran; 
ma questo contratto, per mi¬ 
steriose ragioni non è stato 
reso operante. 

La vicenda ha inizio fin dal 
luglio del 1952 subito dopo 
la sentenza della Corte del- 
l’Aja che dava torto all’In¬ 
ghilterra nella sua controver¬ 
sia con il governo iraniano. 

Fu allora che una società ita¬ 
liana privata .stipulò con la 
Società Nazionale dei Petroli 
iraniani on grosso contratto 
che prevedeva la importazio¬ 
ne annua — per 5 anni — di 


ti petroliferi iraniani. Come 
contropartita quella società 
italiana ollcrse al governo 
persiano la pos.sibilità di ac¬ 
quistare merci italiane per un 
tot.ìle di cento milioni di dol¬ 
lari. 

Le richieste iraniane ri¬ 
guardano proprio quelle mer¬ 
ci che più da vicino toccano 


rotabile e ferroviario, pro¬ 
dotti sirienirgici, impianti e 
lettrici, chimici, tessili, far¬ 
maceutici o cosi via. Date 
queste richieste non fu diffici¬ 
le stipulare una larga serie di 
intese con industrie nazionali; 
s’arrivò ad un totale di ses¬ 
santa milioni di dollari e cioè, 
circa, a 40 miliardi di lire. 

Molte industrie italiane so¬ 
no interessate airaffare. Tra 
esse ia San Giorgio, l’Ansaldo 
e riha, tre grandi complessi 
I.R.l. 

Il contratto della San Gior¬ 
gio è per JO milioni e 172.000 
dollari (circa 7 miliardi, co¬ 
me s’è detto); il contralto per 
l’Ansalclo è dì 15 milioni c 
836 mila dollari — circa 10 
miliardi di lire — il contrat¬ 
to per l’Uva è di 8 milioni 
dì dollari — circa 6 miliardi 
di lire: un totale, quindi, di 
22 miliardi di lire. 

Queste tre aziende .sono 
coinvolte nella traina che ha 
impedito finora alTaffare di 
concludersi in modo positivo. 
Una trama inles.cuta dai gran¬ 
di monopoli petroliferi stra¬ 
nieri che ha trovato .sino a 


questo momento 
dell’AGlP. - 


l’appoggio 
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Responsabilità dello scrittore 

// rapporto fra gli autori e // pubblico - Un dibattito con Simonov - // caso di 
Panferov e Nikoiai Virta - / guadagni di Ehrenburg e la villa di Paul Geraidy 


Kcco la continuazione del 
tc<fo .stcnografito delle co.i- 
' creazioni che il giornalista 
Jean Bedcl ha a\iito con Sar¬ 
tre, a proposito del alio via-r- 
gio in URSS: 

Bcdel: — Durante il vostro 
viaggio, come mi avete dello 
finora, spesso avete avuto oc¬ 
casione di parlare con operai, 
intellettuali, ragazzi. Ma vi è 
capitalo di essere avvicinato 
da cittadini sovietici deside¬ 
rosi di stringere conversazio¬ 
ne con uno straniero? 

Sartre: — Sì, naturalmente, 
specie nei musei. Quando ve¬ 
dono uno straniero, molti ven¬ 
gono a parlargli senza sapere 
chi sia. 

Ricordo di un giovanotto in¬ 
contrato in una galleria. Era 
con la fidanzata, faceva pia¬ 
cere vederli perchè avevano 
un’aria assai tenera e si oc¬ 
cupavano soprattutto di te 
stessi e dei quadrL La signora 
che mi accompagnava mi par¬ 
lava in inglese. Non è che io 
sappia bene Tinglese, e lei 
neppure del resto, ma era la 
sola lingua per comunicare 
fra noi. Incontravo sempre 
qualcuno che parlava inglese 
o tedesco o balbettava un po’ 
di francese, e così io ebbi il 
modo di conversare diretta¬ 
mente senza bisogno di inter¬ 
prete. 

Dicevo, dunque, che la, si¬ 


gnora mi parlava in inglese, e 

10 le rispondevo nella stessa 
lingua. Improvvisamente il 
giovanotto senti e lo vidi sus- 
sultarc. Vestiva semplicemen¬ 
te. Ilo saputo poi che lavo¬ 
rava in un colcos e da un 
anno veniva in città per se¬ 
guire dei corsi di ingegneria^. 
Si voltò di scatto e chiese al¬ 
la mia accompagnatrice: 

— Di quale nazionalità è 

11 signore? 

— £* francese. 

— E se è francese, perchè 
gli parlate in inglese? — era 
la prima domanda che il buon 
senso gli suggeriva. 

— P la sola lingua che ab¬ 
biamo in comune. 

— Chiedetegli se in Francia 
vi sono musei come i nostri, 
musei gratuiti per il popolo. 

Quel museo ospita a Mosca 
la grande collezione sooietice 
di pittura, I primi quadri ci 
sono affluiti prima del 1914 
attraverso la donazione di un 
gran mercante di cui non ri¬ 
cordo il nome. L'immensa ala 
dove eravamo, comprende 
quadri dal XV secolo ai gior¬ 
ni nostri. L’ingresso è libero. 

— Esistono in Francia gal¬ 
lerie, come questa, per il po¬ 
polo? — chiese il ragazzo. 

Gli risposi che anche in 
Francia, nelle nostre gallerie, 
l’accesso del pubblico è Ube¬ 
ro. Mi ingegnai di spiegargli 
che tali musei si trovano in 


quartieri generalmente poco 
frequentati dagli operai e che 
lo sforzo culturale da noi non 
si spingeva al punto da per¬ 
mettere a tutti di interessarsi 
alla pittura. Non si mostrava 
contento della risposta. 

Gli spiegai che in Francia 
esistono delle classi sociali. 

— .iilora. conclude, la rivo¬ 
luzione non è ancora fatta. 

— Ebbene dite ai francesi di 
farla presto. Sarà meglio per 
voi e per noi. 

Vi riferisco l’episodio, solo 
per mostrarvi l'aspetto imme¬ 
diato e spesso divertente dei 
rapporti fra noi c gli uomini 
sovietici. 

Bedel: — Quali differenze 
vi hanno maggiormente im¬ 
pressionato fra la maniera di 
vivere e di pensare delVuomo 
sovietico e quella dell'uomo in 
Occidente? 

Sartre: — Vi ho già par¬ 
lato di integrazione sociale, di 
orgoglio, di orgoglio legitti¬ 
mo, Vi ho detto anche delTin- 
dissolubilità fra interessi indi¬ 
viduali e interesse generale. 
Ma, in questo quadro, c'è un 
fenomeno che mi è parso no¬ 
tevole. La base esercita una 
pressione costante sulla élite. 
una pressione che gli antiso- 
oietici di qui si compiacciono 
spesso di mettere in dubbio e 
di negare. 

Quando, inocce, l’ammetto¬ 


no essi la interpretano alla 
maniera di una pressione eser¬ 
citata dagli operai sul pa¬ 
drone, come una nuova forma 
della lolla di classe. Niente 
di meno esatto. Se pressione 
c'è, è una pressione di base, 
una pressione riconosciuta e 
che si esprime costantemente 
attraverso la critica. 

Quando un individuo si ele¬ 
va col desiderio (Tesser mi¬ 
gliore, quando raggiunge un 
grado qualsiasi di quella che 
si chiama élite — c che an¬ 
che in ’L'RSS, del resto, chia¬ 
mano élite — a partire da 
quel momento egli si trooa 
onorato senza gelosia, appa¬ 
rentemente senza restrizione, 
ma nello stesso tempo oioa- 
mente criticato in bene o in 
male. Egli appartiene agli al¬ 
tri, deve render conto ad essL 
Appartenere presso i Soviet 
alla élite significa che biso¬ 
gna essere pfonti sempre a 
dure esigenza Certo la cosa 
dà alcuni oanfaggi sul piano 
del trattamento personale o 
delValtoggio. Per uno sfaka- 
nooista, ottenere un apparta- 
mmlo è più facile che per 
gli altri operai, essi stessi lo 
dicono.., ma questi vantaggi 
sono i meno importanti. / 
membri dell’éUle tono soprat¬ 
tutto onorati, rispettati, con¬ 
siderati- come cittadini che 
hanno ottenuto j vantaggi di 
cui godono per il-loro merJfo. 


E inoersamentc, si è tanfo più 
esigenti nei loro confronti. 
//élite è sottoposta alle pres¬ 
sioni del vertice e della base. 
In alto tanto più difficilmen¬ 
te si perdonerà ad un fun¬ 
zionario quanto più rilevante 
è la sua responsabilità. In 
basso sarà continuamente sot¬ 
toposto al gioco della critica. 

l'n episodio. Gli scrittori 
hanno una situazione di pri¬ 
vilegio. Ma voi non ignorate 
che un certo numero di essi, 
come Panferov e Nikoiai Vir¬ 
ta, sono stati recentemente 
messi sotto accusa e radiati 
dairUnione degli scrittori. Al 
primo si rimproverava la sua 
ebrietà, all’altro le spese enor¬ 
mi, sostenute per una sontuo-^ 
sissima villa. £* un’espulsione 
niente affatto definitioa. Essi 
potranno essere riammessi nel- 
rUnionc. Contro Panferov, la 
espulsione venne decisa dopo 
una serie di critiche formula¬ 
te dai suoi lettori. 

Deoo dire che gli operai 
di officina o i contadini ado¬ 
rano le riunioni-critiche cui 
inoitano uno scrittore o un 
artista per discuterai le sue 
opere. Ad una di esse Panfe- 
roo arrivò ubriaco. Cominciò 
spifferando un cumulo di 
sciocchezze. Da noi ne sareb¬ 
be nato uno scandaletlo pic¬ 
cante, e.per ua po' di giorni, 

(Continua in 8. pag, 6. coL) 


Il nodo della questione,è in 
una clausola dell’accordo,*ehe 
stabiliva un termine improro¬ 
gabile per la validità dei don¬ 
tratti, Entro tre mesi dalla 
firma il governo italiano do¬ 
veva fornire le licenze alle 
industrie italiane per la espor¬ 
tazione in compensazione. Ini¬ 
ziò la prima battaglia, per ot¬ 
tenere le licenze in tempo uti¬ 
le. Non trattandosi di polvere 
d’uovo o di unghie di bufalo 
l'azione fu lunga: il cartello 
internazionale del petrolio 
premeva sul ministero, del 
commercio con l’estero. Infine 
— proprio al limite — le li¬ 
cenze furono ottenute. Ma in¬ 
tervenne il secondo ostacolo : 


approvvigionamento cosi co 
spieua e cosi a buon mercato ? 

E’ evidente che l’argomen 
tnzione va rovesciata ; e che 
la origine prima del sabo¬ 
taggio ai contralti con l’Iran 
risiede non nel danno che 
ne verrebbe all’Italia ma nel 
danno che ne verrebbe ai 
grandi trust petroliferi inglesi 
ed americani. 

L’Iran venderebbe in cam 
bio dei nostri prodotti il pe¬ 
trolio grezzo alla metà circa 
del prezzo internazionale: ec¬ 
co. il motivo deirallarme del¬ 
le grandi compagnie petrolì¬ 
fere inglesi e americane. 

Non si venga a dire che 
non c’è più niente da fare : 
i contratti possono ancora es¬ 
sere resi operanti, basta che 



L’ingresso della S. Giorgio presidiata dalle maestranze 


l’AGIP — società di proprie¬ 
tà statale —' assieme, alle so¬ 
cietà petrolifere incesi e a- 
mericane rifiutò di far raffina¬ 
re il petrolio grezzo iraniano 
nelle raffinerie italiane. 

Dicono gli avversari dello 
scambio fra petrolio persiano 
c merci italiane: state attenti, 
è un affare pericoloso; po¬ 
tremmo attirarci i fulmini del¬ 
le società petrolifere inglesi ed 
americane, che sono proprie¬ 
tarie — in Italia — di tante 
raffinerie e di tanta parte di 
questo vitale • settore econo¬ 
mico. Questa obiezione con¬ 
tiene proprio in se stessa la 
ragione della propria ineffi¬ 
cacia. .Quale peso, quale im¬ 
portanza può — infatti — 
avere p-c, l’Italia la indigna¬ 
zione delle grandi compagnie 
petrolifere inglesi ed ameri¬ 
cane quando il nostro Paese 
trova nellTran upa fonte di 


il governo operi con decisio¬ 
ne e con tempestività- 

Qual’è — oggi — l'ostacolo 
da vincere ? Le società petro¬ 
lifere anglo-americane, le 
quali si sono consorziate per 
combattere insieme il perico¬ 
lo della fuga di petrolio dal¬ 
l’Iran. 

Ma in Italia c’è anche una 
grande compagnia petrolifera 
che non dovrebbe essere nel¬ 
le mani del monopolio stra¬ 
niero: ed essa è l’AGIP che è 
di proprietà dello Stato ita¬ 
liano, che dipende dal gover¬ 
no italiano. 

Ecco dunque Tobiettivo: il 
governo italiano può e deve 
imporre all’AGIP di rendere 
operante il contratto che ga¬ 
rantisce tanto lavoro alla 
San Giorgio, all’Ansaldo, al- 
rilva e a molte altre azien 
de italiane. 

ALDO ’XORTOKEIX.A 


conseguite dai lavoratori in 
tutti i campi, che non solo è 
possibile far arretrare Tavver- 
sario dalle sue posizioni di 
oltranzismo, ma che si può 
ottenere una decisiva svolta 
nella politica nazionale. 

Di un fondamentale proble¬ 
ma del movimento femminile, 
si occupa invece la compagna 
Rina PIGOLATO, che in .un 
efficace intervento dimostra 
quali grandi passi in avanti 
abbia compiuto il movimen¬ 
to femminile verso il raggiun¬ 
gimento della parità dei sala¬ 
ri, tra lavoratori e lavoratrici. 
Dopo aver ricordato l’ampio 
dibattito sviluppatosi nel pae¬ 
se sul problema dell’accorcia¬ 
mento delle distanze tra sa¬ 
lari maschili e femminili, la 
compagna Picolato sottolinea 
la grande azione svolta dalie 
donne nel corso delle lotte 
per la perequazione e il con¬ 
globamento e i successi con¬ 
seguiti dalle lavoratrici. Ac¬ 
cordi per uguali acconti tra 
uomini e donne, infatti, si 
sono avuti in numerosissime 
aziende di Genova, Milano. 
Bologna, Modena. In altri ca¬ 
si le lavoratrici hanno anche 
ottenuto aumenti maggiori 
degli uomini e in alcune a- 
ziende sono riuscite ad otte¬ 
nere notevoli aumenti di sti-' 
pendio e quindi un significa¬ 
tivo accorciamento delle di¬ 
stanze. Analoghe vittorie si 
sono avute tra le lavoratrici 
agricole ma tali successi non 
sono stati valorizzati nel mo¬ 
do dovuto. Gertamente si 
tratta di una rivendicazione 
che trova ancora forti osta¬ 
coli ma, ovunque è stato svol¬ 
to ^ accurato lavoro di popo¬ 
larizzazione, il successo non è 
mancato. Compito fondamen¬ 
tale oggi è quello di ampliare 
sempre di più questo dibatti¬ 
to legando le rivendicaiàoni 
salariali a motivi precisi e 
concreti ed impegnando in 
iQUesta larga discussione le di¬ 
rigenti delle altre organizza¬ 
zioni femminili. 

Parla quindi il compagno 
BON.A2ZI. Egli dopo aver no¬ 
tato che lo slancio con cui la 
classe operaia hn partecipato 
alle lotte per ottenere acconti 
continuativi ha consentito 
successi notevolissimi in tutta 
Italia, si sofferma sulle vitto¬ 
rie conseguite dai lavoratori 
nel bolognese. In oltre mille 
aziende, infatti, le maestran¬ 
ze hanno ottenuto acconti per¬ 
manenti pari al 10-12% dei 
salari. In altri casi si è avuto 
un aumento dei salari. 

Altro aspetto fondamentale 
di questo movimento sindaca¬ 
le è l’unità creatasi tra le lot¬ 
te operaie, quelle bracciantili 
e mezzadrili. NeU’ItaJia set¬ 
tentrionale, in particolare, 
grazie a questa unità i brac¬ 
cianti e salariati agricoli han¬ 
no conseguito successi supe¬ 
riori a quelli degli anni pre¬ 
cedenti. 

Dovere del Partito è, ades¬ 
so, quello di chiarire che le 
conquiste ottenute neUe cam¬ 
pagne, anche se sono un con¬ 
tributo importantissimo por 
compiere nuovi passi in avan¬ 
ti, non bastano a risolvere i 
due problemi principali de! 
nostro paese: la miseria e 
l’estrema arretratezza. Per e- 
liminare definitivamente ouo- 
ste due tare occorre batter.-i 
per Una sostanziale riforn.a 
agraria e per il potenziamer.:o 
dell’industria. Solo così, infa'.- 
ti, si potrà conseguire quella 

(Continua In C. par. 1. col ) ' 


I iMTOWiCri 
IWMrti allo scioper* 

Si sono Tinniti ieri sera { 
rappresentanti delle orranizza- 
zionl sindacali ferroviarie (S. 
F.I., L’.S.F.I., S.LN.F.A.T., S.X. 
FC) per esaminare la sitna- 
zione 

I rappresentanti sindacali 
hanno preso atto con rìneresci- 
raento del prolangato dienzio 
del governo nei confronti del¬ 
la richiesta di acconto. sUen- 
zfo che aggrava il profondo 
malcontento della categoria. 
Tuttavia, poiché si è lanciato 
iatrawedere che nella sedata di 
Inaedi pomeriggio al Senato il 
ministro Topini fàrebbe delie 
dichiarasioni in proposito, le 
organizsarioni . com¬ 

prese delle gravi consegnenae 
che deriverebbero da ano scio¬ 
pero nel settore ferroviario spe¬ 
cie in qnesto periodo — hanno 
deciso di sopiamedero naova- 
mentc alla proclamacinne del¬ 
lo sciopero. 

I sindacati ferroviari hanno 
stabilito di riconvscani mar- 
tedi prossiaM per pren dsro le 
definitive decisioaL qnalom le 
dichiaiazioni governative non 
fossero conformi aBe legittime 
aspettative dei ferrevierL 

Le organitmioal 
mentre invitano i 
renti a mantenersi 
si aagnraao che laestn niMva 
prava di rftp o nmb i lHi da es¬ 
se data, iadnca O governo a 
1 concederà il rkhicstn tKco&lo. 
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« L’UNITA» T) 


LE ORGANIZZ AZIONI CLERICALI INCLU SE, NEL C. N. ., 

ron. Faniani ha già emnindato 

a tras formare la strattara dell a D.C. 

Ln lotta per la segreteria amministrativa — La direzione del P.S.D.l. si 
pronuncia per la spartizione del Territorio Libero — Un articolo di Nenni 


1 risultati delle votazioni al 
Consiglio nazionale della D.C. 
c la scontata vittoria del 
gruppo di Fanfanl sono oggi 
al centro del commenti degli 
ambienti politici. Il fatto che 
ha ridestato maggiore sorpre¬ 
sa è stata la lotta che si è 
aperta fra « fanfaniani » e 
« dcgasperiani >» per ottenere 
il controllo della segreteria 
■ amministrativa del • partito, 
lotta conclusa con la clamo¬ 
rosa estromissione di Spalalo, 
c la elezione dell’** iniziativi¬ 
sta » Macri. Fino all’ultimo i 
« dcgasperiani » avevano spe¬ 
rato di conquistare almeno la 
segreteria amministrativa, or¬ 
gano che controlla tutta quel¬ 
la intricata rete di rapporti 
e di amicizie con il mondo 
industriale, agrario e ilnan- 
ziario, dal quale i d.c. trag¬ 
gono «suggerimenti ed aiuti». 
Ma anche questo tentativo 
era destinato all’insuccesso, 
poiché « Iniziativa Democra¬ 
tica », impegnata in uno sfor¬ 
zo rioiganizzativo del partito 
che non ha precedenti, non 
poteva certo lasciare nelle 
mani dei suoi potenziali av¬ 
versari un così delicato set¬ 
tore. 

La seconda sorpresa, e for¬ 
se la maggioro, è stata provo¬ 
cata dalla notizia che Fan- 
fani ha proposto al Consiglio 
nazionale del partito (e que¬ 
sto organismo ha avallato la 
.sua deci.sione) di aprire uffi¬ 
cialmente le porte alla parte¬ 
cipazione diretta delle altre 
organizzazioni clericali alla 
vita interna del partito. Fan 
fani ha chiesto infatti che nel 
C.N. siano ammessi i rappi-e 
scntanti degli organismi che 
svolgono una attività « ispi¬ 
rata ai principi cristiano-so¬ 
ciali ». In altre parole, egli ha 
voluto l’ingre.sso ufficiale nel 
partito dei dirigenti degli or¬ 
ganismi controllati dall’Azio- 
ne Cattolica e dal Vaticano. 
Secondo le notizie che si han¬ 
no a questo proposito. Fan- 
fani penserebbe di fare en¬ 
trare nel C.N. del suo partito 
i rappresentanti delle ACLI, 
nonché quelli dello Istituto 
Cattolico di Attività Sociali 
(ICAS) e addirittura quelli 
della Pontificia Opera d’As- 
sistenza. 

In questo modo egli inten¬ 
derebbe impegnare più che 
nel passato Gedda e l’Azione 
cattolica, con tutti i suoi or¬ 
ganismi elettorali e propagan¬ 
distici, ad appoggiare il Pro¬ 
prio plano per un nuovo « 18 
aprile» clericale. 

Il solo settore nel quale 
Fanfani ha dovuto segnare 
una battuta d’arresto sembra 
finora quello relativo ai suoi 
propositi autunnali di estro¬ 


mettere Sceiba o gli altri 
« dcgasperiani » dalla direzio¬ 
ne del governo. Il Presidente 
del Consiglio ha trovato in¬ 
fatti al C.N. degli oU'ni al¬ 
leati nei sindacalisti della 
CISL i quali — per bocca di 
Pastore — hanno invitato il 
neo-.segretario del partito a 
guardarsi bene dal muovere 
un attacco al Viminale, poiché 
altrimenti essi, valendosi se 
nece.^'.nrio deH’apporto della 
destra clericale, erano pienti 
a richiedere la convocazione 
di un Congresso straordinario 
per .^tioncare le sue velleità 
ministeriali. 

In questa situazione i cle¬ 
ricali ed i satelliti, nel gover- 



L’on. Fanfani 


no c nei partiti della maggio¬ 
ranza, continuano ad ostenta¬ 
re il piu sospetto degli otti¬ 
mismi a proposito dei piani 
di spartizione del TLT. Sem¬ 
bra che davvero governo e 
partiti della coalizione voglia¬ 
no fare del tutto per facili¬ 
tare a Tito il compito che egli 
intende svolgere nel Territo¬ 
rio Libero. E’ ormai certo che 
il governo ha accettato il pia¬ 
no anglo-americano di spar¬ 
tizione, con tutte le sue con¬ 
seguenze e gli imjDrevedibili 
sviluppi, solo perchè conside¬ 
ra il problema triestino come 
una semplice piattaforma di 
lancio verso nuove avventure 
nel settore balcanico. Un quo¬ 
tidiano parigino ha fornito 
ièri ' interessanti particolari 


fronti del Patto Balcanico e 
della CED non appena esso 
avrà potuto liquidare, la que¬ 
stione triestina. 

Secondo Combat « L’Italia, 
prima di legarsi più profon¬ 
damente alla CED. nella qua¬ 
le sosterrebbe un ruolo se¬ 
condario rispetto alla Francia 
c alla Germania, aspirerebbe 
a diventare ” capofila ” della 
«ìlleanza militare balcanica ». 
« L’Italia — conclude il gior¬ 
nale — potrebbe integrarsi 
successivamente in posizione 
più forte nella CED se essa 
sarà ratificata. In caso con¬ 
trario. Roma avrebbe egual¬ 
mente guadagnato aderendo 
alla alleanza balcanica già 
realizzata ». 

Dopo tre giorni di riunioni 
la direzione del P.S.D.l. ha 
emesso ieri sera un lungo 
comunicato nel quale vengo¬ 
no riassunte le po.sizioni pre¬ 
se dal partito sui principali 
problemi politici. 

Una prima deliberazione 
conferma che i socialdemo¬ 
cratici intendono appoggiare 
la sollecita r.ntiricn della 
C.E.D. 

Quanto al problema trie- 
.stino la direzione del P.S.D.l. 
non si discosta dalla linea del 
governo Sceiba secondo il 
quale la spartizione definiti¬ 
va del T.L.T. c la revisione 
della frontiera fra le due 
zone a favore di Tito è cosa 
accettabilissima. 

Su questo punto i social- 
democratici si limitano ad 
auspicare che un accordo fra 
Italia e Jugoslavia renda pos- 
-sibile lo svolgimento del pie 
biscito nel T.L.'T. In altre 
parole il P.S.D.l. accetta in 
linea preventiva la spartizlo 
ne alla quale dovrebbe far 
seguito, non si sa quando, il 
plebiscito da far attuare d’ac 
cordo con Tito. 

In un articolo che appare 
stamane sull’Ayanfi.' Pietro 
Nenni si occupa del movi¬ 
mento in corso in Italia, ed 
al quale partecipano uomini 
come Antonio Greppi, Pe.’C 
sindaco socialdemocratico di 
Milano, e riviste come lo 
Spettatore Italiano per una 
concreta apertura a sinistra. 

Riferendosi alle posizioni 
del P.S.I. nella vita italiana 
Nenni scrive: « Il nostro par¬ 
tito ha piena coscienza del 
proprio dovere, lo compie-e 
lo compirà. Ma i problemi so¬ 
no grossi ed ardui. Nessuno 
può fare da sé ed ogni ap¬ 
porto per modesto che sia, 
diviene decisivo allorché Pa¬ 
go della bilanica o.scilla tra 
un piatto e l’altro. E’ venuto 


sulla posizione che il governo 
intende assumere nei con-MI momento per lutti i catto 


lici progressisti e per i libe¬ 
rali di sinistra di sbloccare 
i pregiudizi e le pregiudizia¬ 
li che negli ultimi anni han¬ 
no fatto ostacolo ad ogni pos¬ 
sibilità di trattativa o di ac¬ 
cordo con noi, e tramite no¬ 
stro col movimento operaio ». 

Senza il movimento ope¬ 
raio e popolare — conclude 
Nenni — nessuna lotta demo¬ 
cratica e nessun terzo tempo 
.sociale sono possibili. Pren¬ 
dere posizione oggi vuol dire 
evitare gra\i .sbandamenti 
domani che non si sa su qua- 


AL PARCO MICHELOTTl 

Il fesl'nl dell’Unità 
sièspertoier^Torino 

Un comltlò di OtUvfo Pastore 
ha aperto la manifestazione 


TORINO, 17, — Questa sera 
alle ore 21. con un discorso 
del senatore Ottavio Pastore, 
ha avuto inizio a Torino al 
Parco Michelotti il Festival 
provinciale deH’Unifà, la fe¬ 
sta che si è ormai inserita 
nella vita cittadina di ogni 
anno come una simpatica ri¬ 
correnza popolare. 

Dopo il discorso del com¬ 
pagno Pastore, nel parco gre¬ 
mito di stands e di attrazioni 
idi ogni genere, lia avuto luogo 
In onore del nostro giornale 
uno spettacolo musicale con 
la partecipazione di noti ar¬ 
tisti. 

L’inaugurazione del Festì- 


li scogli farebbero sbattere!vai dcli'Unità a Torino ha 


la fragile struttura dello Sta¬ 
to democratico o ropubbli 
cano. 


E' (feceduto 

rillustratore di « Pinocchio » 


CUNEO, 17 — E’ deceduto 
lori a Vernante per insufficien¬ 
za cnidiaca Attilio Massimo, il 
pittore che aveva legato il suo 
nome .'loprattutto alle illustra¬ 
zioni <lol famo.so " Pinocchio-Mei nostro giornale 


aperto ieri ufficialmente il 
('mese della stampa comuni¬ 
sta ». Mese ormai entrato nel¬ 
la tradizione popolare c nel¬ 
la ti adizione politica demo¬ 
cratica di ogni paese d’Italia 
o che ha via via acquistato 
una sua fisionomia sempre 
più precisa di incontro festo¬ 
so e sereno di tutta la popo¬ 
lazione intorno alla testata 


V; SI E’ SUICIDATO NELL'AUTO FERMA FRA LE RISAIE 

. 1 * ^ - . . - 

PéÈ^ehè si è duto lu morte 
il giovane medico torines e? 

Molte donne nella vita privata del Bosco — Si parla di traffico di valuta 
La madre del noto professionista dice che suo figlio è stato assassinato 


D^LLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 17. — Ronda di 
misteriose figure femminili 
attorno alla salma del dottor 
Giuseppe Bosco. 11 medico to¬ 
rinese suicida — almeno per 
11 momento si ritiene — sulla 
strada per Casalvolone. Il 
« caso », per ora, si ingrossa, 
sta diventando un « aflare », 
con i suoi lati misteriosi, le 
sue contraddizioni, i suoi 
aspetti che fanno a pugni 
con la logica e aprono il cam¬ 
po a tutte le ipotesi. E. at- 
toino al catkivere. già grac¬ 
chiano i « corvi », coloro i 
quali, trincerandosi dietro lo 
anonimo, tempestano le reda¬ 
zioni dei giornali di telefonate 
e affermano di « saper tutto », 
di conoscere i retroscena del- 
raflare, le cause della morte 
del giovane medico. 

E’ diffìcile, dunque, distri¬ 
carsi in mezzo alla giungla 
delle supposizioni, dei sospet¬ 
ti. delle voci. Una cosa pare 
certa in tanta confusione; solo 
il passato di Giuseppe Bosco 
può chiaiire il mistero della 


Elia morte. E, purtroppo, il 
passato del dottore è un gros¬ 
so evanescente punto interro¬ 
gativo. 

Una delle fidanzate 

I carabinieri di Novara, 
convinti del suicidio, non ri¬ 
tengono di dover approfon¬ 
dire le cause che possono aver 
spinto il Bosco al disperato 
gesto. I familiari del defunto 
nutrono invece qualche dub- 
bid sulla morte del loro con¬ 
giunto. La madre si dice con¬ 
vinta che il suo Giuseppe i 
stato ucciso: « Mio figlio por¬ 
tava sempre grosse somme di 
denaro con sé. specie quando 
doveva intraprendere qualche 
viaggio. Non usciva mai di 
casa con meno di 50.000 lire 
in tasca. Ebbene, quando lo 
hanno trovato nella macchi¬ 
na il suo portafogli conteneva 
appena 1400 lire. 

Impossibile rintracciare la 
contcssina Beatrice Avogadro, 
« fidanzata » di Giuseppe Bo¬ 
sco. La giovano donna si è 
resa irreperibile, dopo una 


TARDIVr PROVVEDIMENTI A DUE MESI E MEZZO DALLA’J’RAGEDTA 


Grave sopruso prefettìzio 
contro la giunta di Lavello 

Tutti i membri della giunta fatti arrestare — La questione è 
sorta in seguito ad una deliberazione respinta dalla prefettura 


POTENZA. 17. — Nel po¬ 
meriggio di giovedì il sindaco 
e quattio membri della Giun¬ 
ta comunale di Lavello sono 
stati tratti in arresto in ese¬ 
cuzione di un mandato di cat¬ 
tura del Tribunale di Meltl, 
che otto mesi addietro istruì 
a carico del sindaco compa¬ 
gno Francesco Pellegrino e 
degli assessori un processo su 
denunzia della Prefettura. 

Quest’ultima aveva respinto 
una deliberazione deU’Ammi- 
nistrazione comunale di La¬ 
vello per un canone di lire 
40.000 alla locale Camera del 
Lavoro, che aveva ospitato nei 
suoi locali i mietitori prove¬ 
nienti dai comuni vicini. Se¬ 
condo la Prefettura in tale 
deliberazione era rllcvabile il 
reato di falso c di tentata 
truffa. 

Il processo fu presto mon¬ 
tato nel dicembre scorso, an¬ 
che con l’arresto di numerosi 
cittadini che. chiamati a de¬ 
porre, furono arrestati — c 
poi rilasciati — sotto Timpu- 
tazione di falsa testimonianza. 

Evidentemente la montatu¬ 
ra è arrivata oggi al suo cul¬ 
mine e le solite pressioni sui 
magistrati hanno raggiunto il 
loro effetto, con l’arresto del¬ 
l’intera Giunta comunale per 
fatti di una entità assai di¬ 
scutibile. che non avrebbero 
donilo comportare Tarresto. 

Vale la pena di rilevare, a 
questo proposito, che per fatti 
ben altrimenti gravi (peculato 
e danneggiamenti per l’im- 
porto di oltre un milione) nes¬ 
sun provvedimento è stato an¬ 
cora preso a carico di ammi¬ 
nistratori e dipendenti del co¬ 
mune democristiano di Ruoti. 

Intanto a Lavello vivissimo 
è il fermento nella popola¬ 
zione contro questo nuovo 
sopruso consumato ai danni 
dell* Amministrazione demo¬ 
cratica e delle organizzazioni 
popolari. 

I iiomaiì é fabbrica 
per le aiieRie A Stalo 

Domenica, 25 luglio, nella se¬ 
de deH’Assodazione Giornali- 
Eti di Genova, si riuniranno le 
redazioni dei numerosi giorna 
li di fabbrica deile aziende con 
trollatc dallo Stato (IRI-FIM 
Demanio). 

L’assemblea delle redazioni, 
convocata su iniziativa del gior 
nill di fabbrica genovesi «S. 
Giorgio», «La Colata», «I*a 


Nave », od il .< Trattore ». esa¬ 
minerà quali iniziative possa¬ 
no c debbano esser prese dalla 
stampa di fabbrica per contri¬ 
buire alla salvezza eri alla 
riorganizzazione delle aziende 
di Stato. 


Per preweAmenti 
a favore degli artisti 

In relazione al recente appel¬ 
lo rivolto dalla Federazione 
nazionale degli artisti, nel cor¬ 
so della discussione sul bilan¬ 
cio della P.I., l’on. Santi ha 
presentato un o.d.g. per invi 
tare il governo a disciplinare 
l’istituzione c l’organizzazione 
delie mostre e dei concorsi di 
arte con norme legislative che 
mirino a coordinarle 
L’on. Marangone e Fon. Re¬ 
sta hanno proposto un o.d.g. 
con il quale si invita il Go¬ 
verno a presentare con solle¬ 
citudine un provvedimento di 
legge diretto a costituire un 
organismo di tutela professio¬ 
nale a favore degli artisti 


Infine, l’on Lizzadri, sul bi¬ 
lancio del Ministero dei LL.PP., 
ha presentato un od.g. per im¬ 
pegnarci 1 governo a far otte¬ 
nere che le amministrazioni 
dello Stato non continuino a 
sottrarsi all’applicazione della 
- legge del 2% «, relativa alla 
esecuzione dì opere d’arte 


Votano i professori 
per le C. giudicatrici 

li ministro della P. I. con 
proprio decreto ha indetto p-^r 
il giorno 20 luglio le votazioni 
delle Facoltà universitarie per 
la composizione delle Com¬ 
missioni giudicatrici dei con¬ 
corsi a cattedre universitarie 
I professori che si trovino 
fuori della propria sede po¬ 
tranno votare presso altra sede 
universitaria. 1 professori pre¬ 
sidenti di commissioni di esami 
di Stato nelle scuole medie 
sono autorizzati a sospendere 
le operazioni di esami per il 
tempo strettamente necessario 
per recars ia votare nella sede 
universitaria più vicina. 


Deslilnilo il fnniionarìo goifernalìwo 
prepo sto alla sorweyllanza sb R ibolla 

Le risultanze dell*inchiesta trasmesse alla Corte d'Appello di Firenze 


Le risultanze dell’inchiesta le condizioni della miniera 


ufficiale compiuta per accer¬ 
tare le cause del disastro mi 
nerario di Ribolla si stanno 
rivelando sempre più gravi 
per la Montecatini, malgra 
do le reticenze del govern(> 
clic ha evitato finora di ren¬ 
dere pubblica l’inchiesta 
stessa. 

Le ultime notizie che si 
hanno confermano che gli in¬ 
caricati dell’indagine non so¬ 
lo hanno accertato precise e 
gravissimo responsabilità dei 
dirigenti del grande trust 
proprietario della miniera, ma 
hanno anche dedotto che ta¬ 
luni organi governativi, in¬ 
caricati di controllare l’at¬ 
tuazione delle norme di sicu¬ 
rezza nelle miniere, fossero 
venuti • meno ai loro doveri 
nei confronti della Manteca- 
tini. 

Ieri è stato annunciato, in¬ 
fatti, che il capo del distret¬ 
to minerario di Grosseto, lo 
ing. Seguiti, è stato destitui¬ 
to dal suo incarico per deci¬ 
sione del governo. Ora il Se¬ 
guiti era appunto preposto al 
controllo delle condizioni di 
sicurezza nella miniera di 
Ribolla, dove hanno trovato 
la morte 42 operai. 

Inoltre si è appreso che ia 
inchiesta compiuta dai magi¬ 
strati è stata trasmessa, per 
ordine del governo, alla Cor¬ 
te d’Appcllo di Firenze, per 
istruire un provvedimento 
giudiziario, il quale, se sarà 
inizialmente, e secondo la 
formula tradizionale !« con¬ 
tro ignoti » non potrà in un 
secondo momento non rivol¬ 
gersi contro i veri responsa¬ 
bili e complici della tragedia. 

E’ opportuno ricordare che 
l’ing. Seguiti, in un rapporto 
inviato al prefetto di Gros- 
-seto il 29 ottobre dello scorso 
anno, e cioè pochi mesi pri¬ 
ma della sciagura, n proposito 
degli incendi sviluppatisi nel¬ 
la galleria di Ribolla, affer¬ 
mava quanto segue; « Non si 
può fare addebito di questa 
situazione alla direzione del¬ 
la miniera, la quale continua 
n fare esperimenti per la ri¬ 
cerca del mezzo migliore per 
combattere gli incendi ». 

Nello stesso rapporto l’ing. 
Seguiti scriveva inoltre che 
«la situazione attuale (a Ri¬ 
bolla. iì.(l.r.) è migliore di 
quanto sia stata negli anni 
addietro ». 

Come è noto, Fing. Seguiti 
aveva inviato al prefetto di 
Grosseto il suo rapporto sul- 


di Ribolla .‘■olo perchè le or 
ganizzazioni del lavoratori, 
in un loro preciso memoria¬ 
le, avevano denunciato l’ab¬ 
bandono e l’incuria nella 
quale la Montecatini lascia¬ 
va la miniera e come tutto 
ciò comportasse seri rischi 
lK;r l a vita dei minator i. 

Iniiiative popolari 
co ntro la C.E .D. 

■ Alili pieseiiza etcì purlanientarl, 
pcrbonulttà del Cuii-slgllo Mon¬ 
diate della paco e del rappresen¬ 
tanti del Comitati Pace dt olire 
trenta delie più importanti pro- 
vlncle acne varie regioni; el è 
tenuta leil a Roma una grande 
aeaèmbtoi.'dei 'Hé<tun«tiÌ9MM*tt»v| 



. - * 

stati' parlicolBrmento 
I profondi mutamenti—c&e- si 
stanno verificando beila situa- 
ztode internazionale, nei senso 
di una maggiore distensione, di 


sempre nuo\e affeimazioni del alla sovrimposta di 8 milioni 


principio della coesistenz.i pa 
ciflca, 6 della lolla per la pace 
e contro la CED nel nostro Paese. 

Nell'assemblea sono state an¬ 
nunziate una serie di Iniziative, 
sla nelle campagne, con riunio¬ 
ni. comizi, feste .sullo ale. sia 
nelle città con conferenze, di¬ 
battiti. petizioni, relerendum. 

Un'Iniziativa destinata ad ave¬ 
re grande sviluppo è quella, già 
In corso In alcune località, del¬ 
le delegazioni popolari che si 
recano dal paiiamentarl di tutti 
1 gruppi 

L’Iniziativa, annunciata dal 
Comitati di Modena, dt Firenze, 
di Napoli, e Genova, è stata fatta 
propria dal rappresentanti di 
tutti gli altri Comitati. 

, ItopliitMlH» tàsaiioiie 

. industriali Giulio Bru- 
sadelli e Giulio Camagna do¬ 
vranno pagare urx’ammenda 
di 60 milioni ciascuno oltre 


n testo del progetto 

dovernaUvo sul "casuali 


Incarceralo 11 De Tema 

dop o un lango intorrogcó orio 

L’ invititi era arrifito a iiliio ieri Mattila * L’an. Neicmi riiucia alla ilifeaa 


MILANO, 17. — Enrico De, Si apprende intanto che il 


Toma, il principale protago¬ 
nista della vicenda del pre¬ 
sunto carteggt-a « Churchill 
Mussolini », è giunto stamane 
a Milano, accompagnato da 
due carabinieri in borghese. 
Il De Toma era partito da 
Roma ieri sera alle ore 23 ed 
ha viaggiato in uno scompar 
timcnto riservato di terza 
classe. Alla stazione centrale 
De Toma è stalo fatto uscire 
da una porta secondaria e con 
un’automobile immediatamen¬ 
te accompagnato al Palazzo 
di Giustizia per essere inter¬ 
rogato dal sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Oresti, ieri tornato dalla Sviz¬ 
zera. 

Il magistrato aveva ieri 
trascorso l’intera giornata 
chiuso nel suo ufficio per 
coordinare tutti gli clementi 
riguardanti il carteggio rac¬ 
colti durante l’inchiesta con¬ 
dotta con la collaborazione 
delle autorità elvetiche. 


difensore di Enrico De Toma, 
avv. Noncionl, rassegnerà il 
mandato. Infatti, in alcune 
dichiarazioni fatte al Palazzo 
di Giustizia durante l’attesa 
nell’anticamera del giudice 
Grestj, egli ha detto; « Assun- 
la difesa del De Toma con 
determinate premesse sia di 
carattere sostanziale, sia di 
carattere probatorio. Dato 
che attraverso l’azione del 
mio cliente tali premesse so¬ 
no venute a mancare, rinun- 
cerò, dopo avere conferito 
con lui, al mandato di difes,-!. 
La mia azione difensiva, mu¬ 
tate le premesse di fatto, non 
avTcbbe potuto essere effi¬ 
cace ». 

Parlando di un suo recente 
viaggio in Svizzera, l’avvoca¬ 
to Ncncioni ha soggiunto ; 
« Non mi consta che a carico 
di De Toma siano state rag¬ 
giunte delle prove. Ho potuto 
accertare che sono stati sol¬ 
tanto reperiti clementi che 


possono costituire pregiudi¬ 
ziali alla posizione del mio 
cliente ». 

.Alle 9,30 Enrico De Toma 
è stato introdotto nell’ufficio 
del sostituto Procuratore dot¬ 
tor Gresti. In attesa di esse¬ 
re chiamato dal magistrato 
De Toma era stato accompa¬ 
gnato negli ulfici della sta¬ 
zione dei carabinieri del Pa¬ 
lazzo di Giustizia. 

Quando De Toma è stato 
introdotto nell’ufficio del so¬ 
stituto Procuratore la porta 
è stata chiusa a chiave dal¬ 
l’interno. 

Al termine del lungo inter¬ 
rogatorio il sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tore Gresti ha dichiarato che 
contro Enrico De Toma è sta¬ 
lo spiccato l’ordine di carce¬ 
razione. .Alle ore 12,25 De To¬ 
ma è uscito dall’ufficio del 
magistrato e si è allontanato 
scortato da quattro car.ibi- 
nieri verso le celle del Pa¬ 
lazzo di Giustizia 


Ecco il testo del disegno di 
legge governativo concernente 
la disciplina relativa ai diritti, 
compensi e proventi percepiti 
dal - personale delle ammini¬ 
strazioni dello Stato. 

Arf. 1) Tutti i diritti, pro¬ 
venti e compcn.si, • comunque 
denominati, istituiti a carico del 
cittadini o di enti per essere 
erogati ai dipendenti delle am 
mlnistrozioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, sono 
.soppresj.i, ad eccezione di quel¬ 
li previsti da disposizioni dì 
legge o di regolamento en¬ 
trate in vigore anteriormente 
al 1. novembre 1937, che sono 
mantenuti, cd il cui importo 
viene fì.<v5ato in misura par» 
a cinquanta volte la cifra per 
ciascuno di essi in Vigore alla 
data suddetta. E’ temporanea¬ 
mente mantenuta, lino al 30 
giugno 1955. la ritenuta del 3 
per mille di cui ai nn. 4, ti¬ 
tolo V, c 1, titolo X, dello 
allegato F. Ali.-» legge 17 lu¬ 
glio 1951 n. .575 o successive 
modificazioni. 

La ritenuta stessa, peraltro, 
non si applica ai mandati od 
ordinativi di pagamento che 
abbiano ad oggetto contributi 
od indennizzi per danni di 
guerra, per alluvioni od altre 
pubbliche calamità e per la ri- 
costruzione edilizia, nonché ai 
mandati Oil ordinativi di paga¬ 
mento emessi per fini di pub¬ 
blica assistenza c beneficenza 
o a favore di enti pubblici in 
genere. 

Art. 2) Tutti i diritti,. pro¬ 
venti c compensi mantenuti in 
vigore a sensi deil’articolo pre¬ 
cedente assumono la denomina¬ 
zione di tributi speciali e sono 
versati, entro 15 giorni dalla 
loro riscossione, ia apposito ca¬ 
pitolo di entrala da istituirsi 
con la denominazione «tributi 
speciali, diritti c compensi». 

Art. 3) li personale degli 
uffici che, secondo le disposi¬ 
zioni di legge e di regolamento 
vigenti al 1 . novembre 1937, 
partecipavano al riparto dei 
dirìttti proventi c compensi 
mantenuti in vigore ai sensi 
del 1. comma dcll'art. 1, conti¬ 
nua a fruire dei diritti medesi¬ 
mi, fermo restando il divieto 
dei cumulo con Findennità di 
(unzione c con l’assegno pere- 
quativo. La quota unitaria di 
riparto a favore del personale 
«uddetto non potrà eccedere 
mensilmente la metà dello sti¬ 
pendio, retribuzione o paga, se¬ 
condo le misure stabilite con 
le tabelle annesse a] decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca U luglio 1952, n. 767, esclu¬ 
da dal computo ogni altra com- 
pettmza corrisposta ad altro 
titolo. L’eventuale eccedenza 
'ra la media mensile dei diritti 
proventi c compensi comun¬ 
que riscossi dal personale stes- 


tf 


so durante l’esercizio finanzia¬ 
rio 1953-1954 c la quota unita¬ 
ria spettante a norme del pre¬ 
cedente comma è attribuita a 
titolo di assegno personale. Lo 
assegno personale predetto ver¬ 
rà riassorbito, prcvfp congua¬ 
glio, secondo le modalità che 
faranno stabilite con le norme 
relative al riordinamento e mi¬ 
glioramento del trattamento e- 
conomìco dei dipendenti sta 
tali. 

■Art. 4) Al personale che, 
in ba.'^e alle disposizioni vigenti 
alla data di entrata in vigore 
della presente legge, partecipa 
va al riparto dei. diritti, pro¬ 
venti c compensi soppressi ai 
sensi del precedente articolo 1, 
è temporaneamente corrisposto, 
a decorrere dal 1. agosto 1954 
od in sostituzione di detto ri¬ 
parto, un assegno personale 
pari ad un dodicesimo dei di 
ritti, proventi e compensi da 
osso riscossi durante l’esercizio 
finanziario 1953-1954, fermo re¬ 
stando il divieto del cumulo 
con l'indennità di funzione c 
con l'assegno pcrequativo. Si 
applicano le disposizioni del 
quarto c quinto comma dcU’ar- 
liccio 3. 

.‘in. 5) Nulla è innovato al¬ 
la legge 9 aprile 1953, n. 226, 
per il personale delle cancel¬ 
lerie e segreterie giudiziarie. 

Art. 6) Le disposizioni della 
presente leggo non si applica¬ 
no al personale degli uffici per 
la conservazione dei registri 
immobiliari. 

Art. 7) La richiesta c l’esa¬ 
zione a carico di cittadini o 
di enti, di diritti proventi o 
compcn.si, comunque denomina¬ 
ti. fuori dei casi previsti dalla 
presente legge, è punita, salvo 
che il fatto non costituisca rea¬ 
to più grave, con la reclusione 
da 6 mesi a 3 anni, senza pre- 
giu-iizio delle sanzioni disdpli- 
rari a carico dei funzionari re¬ 
sponsabili. 

Art. 8> Le nuove tabelle dei 
diritti, proventi c compensi 
mantenuti a sensi dcll’art. 1. 
in uniformità ai criteri di ri¬ 
valutazione ivi stabiliti, e con 
arrotondamenti non superiori a 
lire dicci, saranno approvate 
colle norme di attuazione della 
presente legge. 

Art. 9) E’ abrogata la leg¬ 
ge 27 dicembre 1953 n. 948, ed 
ogni altra disposizione contra¬ 
ria od incompatibile con quel¬ 
le della presente legge. 

Art. 10) Il ministro per li 
tesoro è autorizzato ad appor¬ 
tare con propri decreti, le va¬ 
riazioni di bilancio occorrenti 
per Fapplicazionc della presen¬ 
te legge. 

Art. Il) La presente legge 
entra in vigore il giorno suc¬ 
cessivo a quello della sua pub¬ 
blicazione nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale della Repubblica, ed ha 
effetto dal 1. agosto 1954, 


e 53 mila lire per avere evi 
tato l’imposta di negoziazione 
sulla vendita di 243.714 azioni 
del cotonifìcio Fratelli Dal¬ 
l’Acqua, cedute il 15 luglio 
1948. dal Brusadelli al Cama¬ 
gna, direttore generale del co¬ 
tonificio Val di Susa, j^r un 
miliardo e cento milioni. Così 
Ita deciso oggi la Corte di 
Cassazione respingendo il ri¬ 
corso proposto dai due indu¬ 
striali contro la decisione del¬ 
la Corte d’appello di Bologna 
che il 23 marzo 1954 affermò 
l’esistenza del reato di omis¬ 
sione di pagamento dell’im¬ 
posta e mantenne ferma la 
pena inflitta dal Tribunale di 
Milano ' 


breve comparsa sul luogo 
della sciagura. Ancor più dif¬ 
ficile avvicinare le altre don¬ 
ne con le quali il medico era 
In relazione. Una di esse, pa¬ 
rente di un nolo industriale 
torinese, domiciliato in una 
villa in collina, si tiene tap¬ 
pata in casa. L’altra, la tren¬ 
tenne A. G. impiegata del mu¬ 
nicipio. è riuscita finora a 
sfuggire alla caccia dei cro¬ 
nisti. Le donne di Giuseppe 
Bosco, non parlano volentieri 
di lui. della sua morte. L’im¬ 
provvisa tragedia le ha fatte 
rientrare nell’ombra. Qual’è 
la vera fidanzata del medico? 
Probabilmente una « vera » 
promessa sposa non esìste. 

Un mese fa Giuseppe Bo¬ 
sco atterrava all’aeroporto di 
Caselle per una vacanza di 
trenta giorni. I più, tra i suoi 
amici e conoscenti, riteneva¬ 
no che il giovane avesse chie¬ 
sto la licenza per potersi spo¬ 
sare con la contessina Avo¬ 
gadro. da lui conosciuta in 
Arabia. Supposizione errata 
poiché, solo ora, si è appreso 
che i genitori del defunto 
ignoravano il fidanzamento 
del figlio e non avevano mai 
vi.sto la contessina. 

Perchè questa menzogna? 
Per rispondere alla domanda 
bisogna entrare nel campo 
delle supposizioni, bisogna 
prestar orecchio ai vari « si 
dice ». Sembra, dunque, che 
Giuseppe Bosco fosse in rap¬ 
porti d'affari con il fratello 
di Beatrice, affari senza 
dubbio complessi, affari di 
milioni. Il fidanzamento con 
la contessina era un comodo 
Daravento per le relazioni fra 
i due uomini. Pare anche che, 
.sulle attività dell’Avogadro e 
del Bosco il nucleo investiga¬ 
tivo della guardia di finanza 
di Milano avesse svolto ac¬ 
certamenti. Si parla di traf¬ 
fico di valuta, di smercio di 
medicinali. Queste, ripetiamo, 
sono voci che raccogliamo 
per dovere di cronaca. 

Al momento del suo arrivo 
in Italia il dottor Bosco por¬ 
tava con sé una grossa som¬ 
ma. Il giovane iniziò subito 
i suoi viaggi a Milano e si 
tenne sempre jn stretto con¬ 
tatto con gli Avogadro. Poi¬ 
ché ora sappiamo che tale 
contatto non era di natura 
sentimentale, è facile dedur¬ 
re che si trattava di legami di 
affari. 

Mercoledì scorso, durante 
un convegno con la signori¬ 
na A. G. Bosco annunciò che 


il mattino seguente si sareb¬ 
be recato a Milano. Giovedì 
mattina, alle 7 meno un quar¬ 
to, il Bosco si recava in un 
garage sito nel pressi della 
sua abitazione per ritirare 
l’wAprilia» avuta in prestito 
tramite Io zio. 

Tra le risaie 

« Come mai così di buon’o¬ 
ra, dottore? — lo interpellò 
l’inserviente. 

«Devo recarmi a Milano 
per un affare molto impor¬ 
tante. Ma sarò di ritorno si¬ 
curamente prima di sera ». 
Questa la risposta del medico. 

Conosciamo, almeno in 
parte, quello che avvenne 
nelle ore che seguirono. Giu¬ 
seppe Bosco ad un certo mo¬ 
mento, abbandonò la strada 
statale che conduce alla ca¬ 
pitale lombarda e infilò la 
provinciale per Casalvolone. 
Dopo quattro chilometri il 
medico arrestò la macchina, 
in un luogo indicato per i 
convegni, facile a rintrac¬ 
ciarsi. 

Un gruppo dì mondine lo 
vide alle 9,30, seduto sul co¬ 
fano dell’Aprilia, mentre fu¬ 
mava nervosamente in atteg¬ 
giamento di chi attende qual¬ 
cuno. Lo videro ancora alle 
ore 12. Giuseppe Bosco era 
seduto nell’auto e stava ac¬ 
cendendo l’ennesima sigaret¬ 
ta. Alle 13 e qualche minuto 
un contadino lo vede sempre 
in quella posizione. Il Bosco 
gli lancia uno sguardo sec¬ 
cato. Poco dopo ripassano le 
mondine. Il medico è già ca¬ 
davere nella macchina; 

Ma, intanto, si è verificato 
un fatto strano. Alle li del 
mattino la contessina Avo¬ 
gadro aveva telefonato alla 
madre del Bosco, che non co¬ 
nosceva, allarmata per il 
mancato arrivo di Giuseppe 
a Milano. Perchè questa te¬ 
lefonata? Forse Beatrice sa¬ 
peva che Giuseppe correva 
un qualche pericolo? 

Buio fitto, dunque, sulla 
morte del dottore, forse i ca¬ 
rabinieri della squadra inve¬ 
stigativa di Torino, che, sem¬ 
bra, continuino le indagini, 
riusciranno a dipanare il mi¬ 
stero di quel colpo di pistola 
esploso nel meriggio, fra le 
risaie. Un mistero allucinan¬ 
te, torbido. Forse Giuseppe 
Bosco ha portato nella tomba 
il suo disperato segreto. 

RICCARDO MARCATO 
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tutti diCOlK^... 

complimenti 
per il Tonno in Gelatina 

Il merito è di La Rocca, 

ma i complimenti sono rivolti alla padrona di casal 
Il Tonno in Gelatina è 

una specialità esclusiva di La Rocca. 

Provate questo gustosissimo tonno 

contornato da appetitosa gelatina. 

Servitelo oggi a pranzo con insalata fresca 

e spicchi di uova sode. 

Vi garantiamo un grande successo I 




Per ogni invìo di 3 etichetto di 
Pietanze Pronte LA ROCCA, 
riceverete il Buono*PremIo 
che vi consentirà di paiie* 
riparo al sorteggio mensile 
di un magnifico Frigorifero 




Tonno in Gelatina 

In confezionrT da gr.200, 300, 500 

una pietanza pronta 



edeMi&i 


I tre primi frigoriferi Bàhre-Iomsa sono stati vinti ; in aprile da Curato Cor¬ 
nelia, via Villa Regina 1, Torino; in maggio da Dandrea Renata, via Crescenzio 75, 
Roma; ed in giugno da Cornetti Teodora, Corso Regio Parco 33, Torino. 

Gustate anche voi una delle squisite < Pietanze Pronte > : Fagioli con Tonno, 
piselli con Tonno, Fagioli condili. Fagioli stufati. Carne di manzo con Fagio’.:[ 
Carne dì manzo con Piselli, ed inviate tre etichette a La Rocca, Via Estramurole 
n. 206, Bari, per partecipare all’estrazione di luglio. 

Ricordate: la fortima aiuta i buongustai! 

DITTA LORENZO LA ROCCA . BARI - Telefono 10.279 
DEPOSITO DI R03IA: VU C. Tavolacci. 1 Telefono 580.981 ROMA 
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« L’UNITA» » 


CADU TI DELLA MONT AGNA 

Il mìo amico BIgnamì 

sco mparso ncirHimal aya 

Fincliù lo fccorso febbraio nou parlavano di K-2. ma del re, le porsi a Bignamì: Pensa¬ 
mi decisi a salire in pieno in- tempo di guerra. Leo era sla* ci tu», dissi con un certo raui- 
verno sul Monte Rosa. Se ne to il capo della famosa /m/- maricu. Boi scattammo alcii- 
parlava da un pezzo. Come iuglia fantasma, una delle ne foto. Le nuvole montavano 
latte le cose hitighc che di- memorabili pattuglie parti- rapidamente dal Cren/. L do- 
ventaiio bisce, forse neppure giane di Moscatelli, che aveva vevano essere quelle le ultime 
allora mi sarei sganciato ila'tle operato due inverni c un'e- fotografie scattate a Bignami 
mie ruvide montagne sul ma- state nel formidabile ma».'ic- sulle nostre Alpi. Quando ci 
re, se a spingermi, come ac- ciò del .Nfonte Uosa. Joseph salutammo, gli di'''^i: i Fai a 
lade, improvvisamente non De Bernardi (Berna), di Leo modo, Roberto». .Mi rispose: 
iosse intervenuta la curiosità fu uno dei più coraggiosi par- t Nei punti pericolosi e dif- 
«li conoscere lassù gli uomi- tigiani. I loro ricordi ci en- ficile sbagliare... *. Nel Car¬ 
ni del K-2. Quand'essi, dal tusìasmavuno, rivissuti lassù, ubai, cadeva infatti in un 
Bieuil e Plateau Rosa, s'enino jj portatore Welf corse a P»'do niente affatto difficile, 
irnsferiti verso la Punta Cui- dirci che un puntino neio sa- A’ciriiliima sua lettera, prima 
letti per completare rallein- |jva il ghiacciaio di Garste- partire, mi ripeteva pieno 
mento invernale ai più tesi jet. Veniva su piano pmrio.‘*’ciit«5Ìasmo: c lienti prmiio 
ligori e disagi delle grandi al- Certo era molto stanco. Rical- l’articolo: ti avvinerò ap- 
tezzc. Così conobbi Roberto cava le nostre orme che tanto Pe»'» a Milano . 

Bignami. , gli ^euivano utili, a queli’ora. Ci salutammo aiuorn con 

A Gressoney la ’lriuite, Cra Roberto Bignami. Aveva ^‘'«P» gesti delle braccia: noi 
quando seppero che ci reca- (]ovuto lasciare il suo com- ritorno alla Guifetti. lui 
vaino in Rosa, d postino ci Gui,jc, i,tauco mor-‘'Otto il Colle Sesia, Imo 

prego tanto di consegnare ai Kntrù nel momento che‘-•«‘ffo di nebbia ravvolse 
k -2 un plico di lettere e rac- scodellava iniusstia "iciitre ci allontanavamo. Non 

lomandatc fermo in ufficio da j^oUente iier tutti Fuori 'ua l avici più riveduto. Lo licor* 
alcuni giorni. Anche se fosse ' ' ■ ' i - • ,, ... 


' C' X. ' . 




'N' ' 





ANCOn .4 A W SI PARLA DEIA.A XC OTA I,E«CiE 

Bfefpó Ermini il diluvio 

sulla nostra cinematografia? 

Dubbi c interrogativi circa il nuovo ordinamento — I produttori sfornano in fretta i loro 
lilin -- Non si può separare il problema economico da (piello della libertà d’espressione 






ormai buio. Pareva cne -i i-......- ....... ..i —_ . o. 

vento del Lys volesse scaldi- rhe saliva roteando vciso iì _ - .. Piamnoo 

nere la baracca che gcnu'va sole. Fr.mo le II del 24 fcli- (Gi.iz..uii itivita i fasci.sti a votare la CED - dai (//onird-) 


:| do cosi, sparile lu’ll.i nebbia 


accettato. Il fatto di rendermi 

utile, ma soprattutto di ^y^iìo dcllabisso. 
T>crmi d pruno postino del ... -fi-. 


^ . 1* • 1 * iwimui litiiw. lettura Ciic ì ' ’ ■.. .... 

stato peso, 1 avrei ugualmenteLpuj^ scaldi-i^^he saliva roteando vciso iì 


braio 10)4. 


•Monte Rosa, carcz/ù non poco ,, 


Bignami fu lieto di tiova:.i. 


è da tutte le parti la mia va- Fra .salito in Ros.a, disse, iier 
iiità. Certe cose non capitano i K-_, tutti amici sicu 

•lue volte. Mai lettere comu-‘i* imprese alpinistiche, 

nemente affrancate sarebbero Soltanto dopo mi confesserà 
giunte, da che il mondo è 'I motivo. Aveva nel sac- 
mondo, lassù a più di qiiat- macchina da presa: 

tromila metri sui tetti ,!oilcpPP^^VT"*” 
nostre città, senza pretendere olpinistieo. I urlo della sua 
iiiaiicc uè i gradi di postino g.i‘*'idc impresa al Cervino in- 
spcciale. Ero proprio fiero di ^mme con Walter Bonatti. che 
(|uel mandato. Legate con uno . « Prmm ' 


L*ultimo ruggito del leone di Neghelli 


In questi giorni, neU’àmbi- commissioni. Il 31 dicembre di Emmer Terza liceo, il boi- duco tre o quattro film, 
to della produzione cinema- di quest’unno scade il termi- cottaggio di Cronache di po- appena appena tollerabili, at- 
togrofica italiana, si verifica ne di validità della legge per veri amanti a Cannes, e via traverso i ristorni pratica- 
un fenomeno assai singolare: la cinematografia. Ci si chie- dicendo. Tutti questi piovve- mente garantiti finisco per 
i produttori dimostrano una de — e nes.suno sa risponde- dimenti, accompagnati dallo guadagnare molto di piu. 
.gran fretta di mettere in can- re a questo interrogativo — velate minacce del governo di Ma tutte queste osservazio- 
tieie immcdia*amente i film che cosa succederà dopo il 31 troncare le provvidenze a fa- ni rimangono secondarie ri- 
piogetlatì. Là dove, nella dicembre; se le co.se manter- vore del film nazionale, ove spetto a quella fondamentale, 
preparazione di un piano ranno la piega assunta in il cinema italiano non si fos- di principio, cioè che non òi 
produttivo e di una .seeneg- questi ultimi tempi le pio- .se deciso a «rigare diritto», può accettare la divisione dei 
giatui.i, si impiegavano alcii- spettive, senza c.sagciazione, avevano creato una situazio- problemi prospettata dall’on. 
ni mesi, ora bastano due set- sono catastiofiche. ne di profondo disagio in Ermini. Sarebbe troppo inge- 

timane. dopodiché le . troll- Tutti ricoidano le tasi sue- nostra produzione, nuo credere di salvare il no- 

pes . .SI mettono al lavoro con cessive della elisi che ha tra- Poi giunsero le promesse ri- •'>tro cinema sul piano econo- 
un iilino quasi frenetico. E’ vagliato il cinema italiano guardanti la concessione dei mico, accettando le provvi- 
beno due subito però che alcuni mesi fa, dopo un mi- premi nella nuov’a legge e lo denze governativ/e, ma accet- 
questa fretta c'è soltanto se naccioso comunicato gover- invito ai produttori di lavo- tondo anche il ricatto dei go- 
si fratta di produrre un ben nativo eme.sso al ternìine di raro, ma senza dar troppo fa- verno, che concede quelle 
preciso tipo di film, come, ad una riunione del Consiglio -didio con film polemici. provvidenze quale contropar- 
esempio. Siluri nmani. dei ministri. Tale comunicato ,| '^•■'•. “'J'ISidimento delle 

Perche tutto questo? Per il fu immediatamente seguito «« f** ÌSStOlU. posizioni illiberali della cen- 

semplice motivo che i prò- da alcuni piovvedimenti fa- Qualche settimana fa l’on. ^ . 

diittori. se vogliono essere si- ziosi e minatori della censii- Ermini, sottosegretario allo persona saggia com- 

cuii di godei e dei benefici ra clericale, come la lu'oibi- Spettacolo, ha finalmente con- prende ormai che, se si to- 
aiiiialniente ni vigore devo- zinne ili Tofò c Coroliiia di vocato la commissione con- al cinema italiano la li¬ 
no sbiigaisi a ultimare i loro Monicelli. le minacce a Ln sultiva per la cinematografia, .1 esprimersi secondo 

film e a pie.-entarli entro il romana, l assurdo divieto ai composta dai lappresentanti I ispirazione degli artisti che 


. ..MI.. 


M.. .. .. .... - ..... .. , iiosbiigaiM u ultimare i loro Monicelli. le minacce a Ln sultiva per la cinematografia, pena ni esprimersi seconon 

1 w) |.» •• I l J; f'bn e a pie.-entarli entro il romana, l assurdo divieto ai composta dai lappresentanti I ispirazione degli artisti che 

SILVIO ]>IICIIKLI 1 L Ultimo tUggitO flcl léOne al negneill diccmbie alle competenti minoii di sedici anni del film di tutte le categorie interes- hanno reso famoso, esso. 

mite e ha esnosto ai membri pochissimo tempo, cessa dì 

....................... di iucsln i punii essonzlali osistcro., Oi Maddotei.e di 

UN GRANDE MOVIMENTO PER IL PROGRESSO CIVILE DELLE CAMPAGNE 

— I I I -- ■ ■ ■ avevano studiato. .spettatori, in Italia e 

_ . . , ... all estero, non ne vogliono sa- 

— . « m ^ Ermini fece subito una pie- ppi-p. 51 cinema ha un 

V w ■ " messa molto giave. signoii prestigio in quanto si è dato 

mezzadri contro la mezzadria HMnc 


I mezzadri contro la mezzadrìa 


cen.sura non la finiamo più. 


manzi alla commissione con- 


irspcdlzionrPagaufe rt.ì'nti ragazzo serio. Un / colofìi vogHono diventare Uomini Uberi - Gli agrari non saldano i conti - Mancati investimenti per Quale, a grandi linee, ii 'glià^ pronto‘‘un m't\'còieuo 

altri '"ero appassionato. Dottore in ** ^ . progetto di Ermini? Esso si jj| «oche righe il quale pre- 

C Per le raccomandate, fac- tliiniìca, non diceva mai dell.i // reStaurO deile COSC Co/onìcfie /fi rOVina - UinCOngruenZO delle strutture feudali - Stipulare il nuovo patto condensa più o meno in que- ^,ede la proroga della legge 
Hu firmare .|ui mi pregò « di Milano. Ve- - ‘ - fsir lormini: un ^ 

'Icdv VnlcntÌTio TieU’Alber"o montagne, nuove nioii- . , siine tasse eiaiiaii (oggi 1 11 - « ^ ^ . . . 

uv ai... luu U... taglie da scoprirc pareia na- B mezzadro non è c non delle spese e dei guadagni, parassitarla c a danno dei aveva dato il nome, lauto tanto as'snrdo. che non nprc storni, come tutti sanno, sono €it 

Inastare, porgendomi 11 , 11 ; '* si sente mi dipendente. Il eseguita la divisione secondo lavoratori e della produzione, meno i proprietari vogliono loro prospettive ampie e li- del 10 e del 18 per cento), in . . 

>tro. Anche quello mi piac- mezzadro vuole essere un li- la legge, fissati i debiti c i Qualcosa di molto similelconvinccrsi che ormai, perjbcre per il fut irò: molti .sijmisura. poniamo, del 12 peri Anche in questo caso, cioè 

qiie. Che uomini in procinto Quando piu laidi ci rccain- {,cro imprenditore agricolo, crediti di ciascuno. Il confa- avviene nel ripnrfo dei prò- tutta una sene di colture, an- allontunano o desiderano al- cento; verrebbero a godpre di pioroga, il problema 

di scalare la seconda \etta del mo a dorniirc nella slan/ctta autonomo nelle sue decisioni, dino ha diritto di sapere, an- dotti. Il vecchio .io-5t) è sgez- che la divisione al S'JCp è lontanarsi dai campi. Nei più questi benefici praticamente cambia, perche la cen- 

inondo por un inonient.ì sa- a c.istclli di brande, il sonn.i con In possibilità di sceglie- no per anno, quel che possic- zato da anni, e definitiva- superata dai tempi, e che è miseri comuni montani lo tutti i film, esclusi cioè quel- . cfmtinua a rmianeie 

lolilioro dipesi da me. ora .svanito. Infugoftali in f.t-re, di tentare, di sbagliare, de. ha diritto di potersi re-mente. Il à'JTc (il contadino è maturata la necessità d'iin spopolamento è ni atto. li assolulamcnte privi del mi- ® i®soP” 

to coperto di lana, ci niotlcni- via anche di disporre dei polare per fare gli acquisti fissato dalla legge sulla tre- riparto più equo a vantaggio legge di riforma dei ®bno di requisiti tecnici ri- della 

O ino a pa.larc, a ricordare eia -proprio lavoro. Sedi cui ha bisogno, per fare gua mezzadrile, prorogata si-del mezzadro principi contraltuali in agri- chiesti. Il progetto prevede dei nosm 

Aituccainuio il 2» febbraio, senno le sue. Non avevanui <'eiie conto di questo progetti per il futuro. Bene, ne aie, fin quando, cioè, non [„iiuc. le grandi lotte che coltura, bloccata da anni in inoltre 1 istituzione di una se- 

io. Giorgio. la guida Leo Co- certo Faiia di chi al mattino «mano, maturato nei nella stragrande maggioranza sara stata approvata la leg- scuotono intiere regioni del- Parlamento dalla Democrazia ‘‘'c speciali (il cui PrJiPa. .« 

l,„„bo ; il poaulorc Bruuopro.sto si sarebbe rìnvu,-^-: ' r/lnli» ceulrr,-.se»e.,<riou»le cn.sr.aua r.uuca rlepl. «»r«ri, nume™ e ■mp™™»'» f dj- 

WVlf Per arrivare all.') Ca--,..re r.er ree-nre; r,l rv.li.. a',.1 BHK* A »»' c/iie.s'fo scorcio d c.state SO- dcvc passurc. Il nuovo patto governo faccia uso delle mov- 

TIO provocate dalla tenace re- mezzadrile deve essere sti- elevati (si parla di alcune de- soveino i^cia uso aeiie ^ 

sistenza dei proprietari a pillato, sostituendo finalmen- cine di milioni) ai film di 

rcinve.stire sui fondi in opere te il vecchio patto fascista particolari nregi artistici- 

di miglioria quel 4‘;r del prò- ancora formalmente in vigo- Ci sono qui alcune obie- , ‘ ® 

dotto lordo rendibile cui so- re. Altrimenti nelle campa- zioni da faro. 11 progettato ri- aairou .oHa «4 "r " 

no tenuti per legge. Ciò si- gne non potrà esserci pace, storno automatico a tutti i i 

gnifica rifiutarsi al progre.s.so La reazione agraria è abbar- film (salvo pochissimi, evi- bastone, t'roroga signiii- 


Meglió quindi ginii-r rosta- che se non si fa in 

. tempo ad approvare la nuo- 

_■ va legge in Parlamento, egli 

Qual e, a grandi linee, il ha già pronto un erticoletto 
progetto di Ermini. Esso si jj| poche righe il quale pre- 
condensa piu o rneno in que- vede la proroga della legge 
sti termini: un ristorno unico attualmente in vigore, 
siine tasse erariali (oggi 1 i’*- „ . , . 

storni, come tutti sanno, sono CoPt*CVC €ti- 


Wcif. Per arrivare alla Ca- /are per recarsi al Colle del 
p.inna Gnifctti (in. 364“), il I.ys. Fn allora che Roberto 
disliicllo di 2000 metri è da Bignami ini confessù l.i vt- 
Mipcrarsi iu nna quindicina di rità. La salita invernale al Ro- 
( hilomctri. Una bella tirata, sa era d'alicnamento. In niag- 
lon tutta quella neve caduta gio .«i .sarebbe recato ncll’IU- 
nci giorni precedenti. Per for^ inalaya. nel gruppo del Gar- 
funa, dalla nostra, nvevamò Avlml. per scalare la Punta 
il tempo, che era bello. Ma i Ajii di ri4t metri. La spedi- 
nietri di neve fresca c un von- /ione leggera, diretta daìl’in- 
taccio tagliente che mozzala gognere Ghiglione. era •oni- 
il fiato, nou ci dettero requie, posta del dott. Giorgio llo- 
D'uccordo che sul Rosa, fJ’in- senkrantz e deiriiig. Cìin.seppe 
verno, certi disagi sono di ca- Barcnghi. .Mi pregò dVss-.;ro 
'-. 1 - E se fossero mancati, forse discreto. Mi promise, al suo 
for.-^e ne avrebbe patito hi no- ritorno, tutto il materiale lo- 
-fra vanità. Il duro principiò lografico c scientifico, c una 
dulia Lìnty’ in avanti. dettagliata relazione delia 

L'ultimo ghiacciaio, il Gar- grande impresa da pnbblicar- 
‘-lelet, era spazzato da un ven-si. in c.scliisiva, sulla rivista 
taccio a picco da! Colle dei Eie nuove. Lo presi in parola, 

l.ys-— e ili quando in quando ,\j mattino il sole si levò 

dal rclik, al di là del Lvs- pnma di noi. Rotto il 

kaniin clic ci gonfiava la jr|ij;ivfio, vedemmo dalla fin.'- 
•iiarca cantando su toni ni-vira nna gran bella giornata, 
ver.-,! dentro lo maniche, sul |„ j) nostro entiisia- 

j)ett.> c lungo la schiena. Ri- f„ alquanto freddato da 
•sognava avanzare gobbaai. Uvinrich c Joseph. <11 vento 
miche jier difenderci dalla ne- ealaio, — dissero: — brutto 
ve sollevata, pungente conio , 

fosse piena di pezzetti di 't, • j»/,, 11 

, * ' Per arrivare ai 426D ni. del 

* f*’’ . i- • Colle del Lv 5 . il tratto non era 

hMLi* tlrmV -Il ma il ghiacciaio Manifestazione di mezzadri per la chiusura del conti colonici a Incisa Valdarno, in Toscana (jgj 

Muia una uciia liraia, .0 i pennuva al di la della Pira- ,—____________— - . 

f.iiirgio con le raccholte ai Vfneent, .sino alla ere- poderi italiani attraverso se- dei poderi, X'ittn ciò nou av- ge di riforma generale dei 

piedi, gli altri in sci. Le rac* pj,ccia Icrniinale tappata di coli di contrasti economici, viene da anni. Le contabilità contratti agrari. E invece an- 
« botte affondavano c per riti- di lotte contadine, di progres- non vengono chiuse, i rap- che il 53Vf è me.sso in discus- spada 

rarlc su a ogni passo facivnn.'j , * , - * r so sociale c politico, non si porti finanziari tra padrone sionc. anche il 53Co è oggetto sdetta. 

__ I _ .. !.. In alcuni tratti llininio to- r.nr,,nra,-,rlt,ra r,l,n ««p/l o n,ttrr-rnrirn rfctnyifì ìli 505710- di COIlt Piti artntìi rii trnttpnfl— n _ 





% 


alla ricostruzione delle crt.se fitto è un argine, crollato il produzione, mentre favorireb- s® passi « in quattro e quattro 
coloniche fatiscenti o inabi- quale tutto il problema della be lo sviluppo di una «cine- 9 :^°’''. siarno a meta li^lio e 
tubili. Significa, in nna pa- riforma dei patti agrari ver- molografìa di regime j». E ci i* dicembre il Parla- 

rola, fare opera antinazionale rri « matnrazioiie e potrà cs- spie”hiaino subito. Poiché i programma il 

c antipatriottica. L'azione che sere risolto. Ma il putto di grossi premi .sarebbero pra- dibattito sul problema di 
i mezzadri stanno coiiduccii— mezzadria t' proprio il più ticamciite maneggiati dal go- Trieste, le fette estive, l.i 
do per il reinvesliincnto del fradicio degli istituti contrai- verno. magari attraversoh^Pf^»®"^ CED senza 

rfa jjfirfe (/cf/ft ocfroTt c tìuili, (jiicllo cìic e pili iiTffcii— coniiiiissioni eli personalità _ dell even^tualita di 

un azione diretta a fare del- te rimuovere per far re.?pi-della cultura ufficiale, succe- crisi ministeriale. 

l Italia un paese moderno, rare le campagne »to/iflnc. derebbe che i a film di parti- Insomma, sul cinema ita- 
ftlli'o Occorre un nuovo patto che coUiri pregi aiti.stici .) sareb- Hono incombe il pericolo di 

.Fiiif iiiiiik; rispecchi la supcriore co- boro, sempre o quasi sempre, trov’arsi fra pochi mesi in 

Nel corso della dura bat acquisita dal mezza- i film graditi al governo; ed una situazione di completa^ 

taglia che .sta conducemlo il faccia un nomo è ben nolo che, fino ad oggi, anarchia economica; oppure, 

inezzrtdro tocca con mano la dei pronri destini c nessuno dei film i quali han- se la legge o la proroga pro- 

conon cnTdr//^^^ sdrn hirc Proprie determinazioni. cinematogra- poste da Ermini venissero 

incongrucn a actie strutture faccia un dirinpatP italiana del dopoguerra approvate, di rimanere i.noa 

feudali nelle quali e costret-'- J: ^'^ P'^l^'*‘ ha .suscitato gli entusiasmi dei vagliato e costretto entro i 

to. La legge non è più in gra-v^^cnaa neiia quale la- gov'erni democristiani, limiti di un « cinema di re¬ 
do di definirne la figura giu- ‘-'"C non lo minacci piu anzi, semmai, le loro ire. E’ gioie >. 

ridica: il proprietario cui de- ^•''Pvlsioiic dalla terra ad dunque cliiaro che un sistema La situazione è dunque ai¬ 
re versare tanta parte dei "'’hBrio del padrone, ma an- del genero non servirebbe larmante. E il tempo che ri¬ 
prodotti dei campi che lavo-limoli a restare sulla ininimamcnte a stimolare Te- mane per correre ai ripari è 

rn vioóno.irrt laV-t-m iM ciPo « investirvi i prò- levamento della quanta. Un assai limitato; solo un'azione 

ra SI opponi ai niì.ji.orameii.o h produttore, infatti. Sarebbe m- decis.i dentro e fuori il Per¬ 
dei podere; deve vivere in ca- P»"' risparmi, con la sicurezza ^ seguente ra- lamento può salvSardare la 

.se indegne di iioniitii: pende di trasmettere ai propri figli gjonamento; se mi metto in libertà d'espressione e la pro¬ 
di continuo sul suo capo la nna degna e stabile occupa- pm- il . premio specia- sperila del cinema italiano. 
spada di Damocle della di- -'uac .sa un podere in conti- jq mi occorrono molli mez- Ma una cosa dev'’e.ssere chia- 
sdetta. progre.s.so economico. U, aitisi, di fama, una lavo- >'® pei' lutti: che una legge. 


di lettere -"i faina seuiirc. laccva paura, .sm mezzadria è la storia della 

IVrchè avevo accettato di fare ^ soprattutto i aiicz- l’aspirazione dei co¬ 

ll pestino? Presi a deprezzar- ci tormentavano. Pen-.ivo {(,nj „ divenire nomini liberi 
mi. ero ncrvo-o. ce l'avevo coi lettere, le .sentivo di e autonomi, da un Iato, e le 


-filo* 1 , 1-1 «,irir*.»«iiti,i* i'-iWo/ mezzadria è la storia della cono.ìcono e non accettano, che era alla base della nclas-lfti-^prvgnzìoiir. / yiorniii 

merzadria, c che idaccctlrtno imo .s,„to di 
. 1 . ‘ " ."JLV V.?. foro nei conti l importo di .. 


foro nei conti l’importo di 
obblighi e onoranze che ri- 


non|Pne.se. mandalo. Se invece, con la qualsiasi crisi economica, 

cose LUC-A r.AVOLINI stessa .somma di denaro, prò- FR.ANCO GIR.ALDI 


■III. eri) iivm»',». v,- voii . , L - _ . i OODijgMi c onoranze eoe ti - 

K-2. Ma ormai la Capanna|P‘^®’»”• parevano dr. enti-.stnittiii^. i contratti, i ^Q„jj,,gj,jdini feu- 

Cinifettì lì. rf nido d'o-l**' "fi >=af‘‘0- doìi dell’evo di mezzo, ma 


UN CAPOLAVORO DEL CINEMA DI FRANCIA IN PRLVIA VISIONE A ROJIA 


^VillICIII II. €% muli II raìin A** «««€4 

nuda >..lIo .peone „ucio.o O ^ìiao':Z 'ÌTall%')"à 

COSI ritto r li'Cio che neppure . , .... vari nasso con onesta nresa nvutui uu lemjtu. 

la ne.r iota» a,a. Dil.-oi In.. al ( oli,-. I>, §, dai” meaaaSrf“ ^ ^ 0 /pi' 

-entimmo voci: erano i « ,i. k-- neppure 1 ombra, .'xende- famiglie, diviene „ naelle nrestazioni ara 
-lodi. E for-e gli nomini d-.l 'a >» fiopl momento un porM- sempre più evidente che il 

K--. ''■™. djdla .pcLfono. < .Sono naccl.io patio di mezzadria è X woSro noS 

(di Uòmini del K-2 ragiona d-ezecre 


^‘Oper 


Apfelkcrii„ di René Clénieiit 


0 impegno che. co:i cc»i pr. lon- 
a da, sobria incisività, aveva po- 
a sto nelle immagini della prima 
c parte di Operazione Apfclkern. 
j Certo, nella sua importaiite 

- fatica artistica. Clément è stato 

- straordinariamente aiutato dai 
é ferrovieri di Francia, dail'au- 
o tenacità di quei "isi privi di 
e qualsiasi -retorica eroica», i 
o quaU. accanto a un gruppo di 
a attori dilettanti, i cui nsmi. 


caldo insopportabile. Alcnnc if Cervino Les jumeauv; che in tanti poderi del gros-controverse vengono via via ‘ valori della lotta t ope.'azio-e di sbarco - 

"SiLir;^,fiali di Til'-ci ^ ' ‘ r=:'*nf.‘d=‘do,t: 

L Lyskamm. hanno «tbtlo numerose so- Re*i<tenza italiana. mo 5 t..'.no mini della Resistenza .vpr 


vano le valli d’Ao<la, cl'Avas. iremmo rimanti im- scioperato per 24 ore, racco- di 

di Gressonev, di Valscsia e di racchette ai pitdi. gUendosi in comizi c asscin- 

Rima. Sapremo al ritorno eh.'*, ‘"«'‘re non eravamo equipa- blee. mi 


mente 


rio v'a via * v'alori delia lotta t'ope.’-azio.-e di sbarco delle da Clément con profondo amo- più serrato e .^e, unico neo, ii come notevole è l'apporto del- 

oettire no ^®t*u®ri»ta. i ferrovieri di truppe alk-a'o in Normandia, re. hanno sempre una palpi- racconto ha. qua e là, qualche Toporatore Henri Alrrkan. con 
in te nr^- Francia, nel decennale della Nel nodo fcrrov.vno gli uo- tante vitalità oscurità, alcun, passaggi sono la sua fotografia sznietta dei 

infe il ver' italiana, most.'.'.no mini della Resistenza .vppren- Rapidi tocchi, dicevamo, che troppo raokii e il nemico, nel- tutto priva di preziod^mi. o di 

; lo situa schermo i loro volti som- iono che i teoe-chi hanno de- hanno ora il sapore d'un la passione for.^e del momento Yves Baudrier, che ha costrui- 

enihiìe fn beffardi e indomiti allo cì-m di effettuare un'operazione -giallo - di alta fattura, ora il in cui il film è nato, è visto (o un commento musicale ef- 

e delVare. tedesco. La vicenda speciale per inviare aiuti al- gusto della beffa popolare, fi- tutto d'un pezzo, senza sfuma- ficacemente semplice.' 

e uei. ufv questo drammatico raccon- 1 esercito nazista, si tratta del- no a che il film prende quo- t,,re maffeiormente effieael t, , j , 

documentario - nato quan- l'Operazione Apfelkcrn (tor- ta, si fa più disteL, e la\o- vengffo mai meni tut r 
sottoposti do nel nostro Pae.se ve- la di mele) 1 convogli coraz- tizia dello sbarco In Normau- ^nnlere^^ e ^ «oeda dunque, che va ve- 

i per circa dova la luco Paisà di Kos- zati, che trasportano uomini, dia ti appare come preannun- ^ ® , poesia, duto e meditato. Gli otto ami 

• .«ellinì ed entrambi, PaUà e vnveri e armi, cominciano a ciata da quel brano di elevata Guardate, esempio, a tut- di fermo in censura, i metodi 

iti arbitra- La batoille du rati, aprivano partire. .Athos e Carmagne mo- penetrazione psicologica c di *«* battaglia nel bosco e a dei film abbandonali ai tem- 
mplessiva- la strada alle migliori opere bilitano i ferrovieri. Le stra- sintetica fattura, che è rap- d®®* armato tedesco che , -, calura, tra rimoerverssre 


i.iiiia. oapicuiu ai riioriMi . li.-. . , _ ■ • J,',. ... x---; jc-i uuu.a viiiLi.ia — t.a .ni- ae icrra:e '^ocfnoaric vengono presentato dalla luciiazione ai s*-"*‘*'-‘-*<* * .num, uiumnieiiie, di mapazzino hollv- 

mentre noi ci trovavamo un- P^'r affrontare una ter- Gli agrari imbrogliano, non 3 miliardi, nella proumcia di do in una stazione ferroviaria rapidamente ostruite. Ora si un gruppo di ostaggi da parte guardate alla corsa folle del ___ «.rvano -•avvero 


morti, inutilmente,! 


woodiani, non servono davvero 
a fermare il successo di un 
film, quando questo, come 
Operazione Apfelkcrn, è un 


Tra un bicchiere c laltrojlatti chiamato il Colle eli Ijdcntc e mezzadro: dourebbc|reddito nelle campagne, ciè una vera e propria centrale felkcm falli^cc. I bombardieri, punto un equivalente svolto cioè, Clément ha quasi sempre messaggio di nera poe sia, 
ki ci vecchi amici montanari L>». Tolte dal sacco le lette-'csser fatto l’esatto calcolo tutto vantaggio della renditaii smistamento di segnali, di guidati per radio, distruggono per immagini. Il volto d'uno saputo mantenere quel lirico ALDO SCAGNETII 
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« L’UNITA* K 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



di Romeà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


SETTE OlOmil FRA I SETTE COLLI 

Il leoncino e la lupa 


Conoscete ìa storia freschis 
simo della leonessa Tana, La 
leonessa Tana, ospite nel no¬ 
stro giardino zoologico^ da 
plUf luce un leoncino, vivo e 
vegeto come il papà. £ nn 
leoncino vorace come lo fiono 
i nconoti in buona salute, che 
hanno bisogno di latte per 
vivere. Mamma Tana e ma 
lata, però. E’ deperita orga 
nicamente, non può so^enere 
il figliolo che vuol pop¬ 
pare. Latte artificiale, ■ che 
pure è buono e dà ugualnten- 
te vigore, non ne vuole, lo 
rifiuta con stizza e con tariti 
lamenti. 1 bravi guardiani 
del Comune sono preoccupati 
e vanno alla cerca del mi¬ 
gliore rimedio. Una cagna — 
dicono i veterinari — può fari 
contento il vorace leoncino. 

E trovata la cagna, che è una 
cagna lupa, madre di ben sei 
cuccioli vispi e affamati, il 
leoncino comincia a poppare 
di santa ragione e a farsi 
grosso c a crescere, almeno 
per ora, sano, robusto c felice 
con il latte di mamma lupa. 

Ora vi aspetterete la mo¬ 
rale di questa sorta di /avola. 
Ma la morale bisogna trarla 
alia fine. E siccome la nostra 
favola — che è vera, come, 
.sapete — è purtuttavia ima 
favola sui generis, dovrete 
perdonare la palese — e non 
sottintesa, come una vera fa¬ 
vola vorrebbe — sostituzione 
di personaggi. 

Perchè i personaggi che si 
nascondono dietro le sem¬ 
bianze della leonessa malata, 
del leoncino vorace, della 
lupa materna (nei guai anche 
essa con tanta prole da ben 
nutrire) son uomini vivi di 
questi giorni. Ecco. La leo¬ 
nessa malata non potrebbe 
e.ssere, per esempio, l’Ammi¬ 
nistrazione comunale del sin¬ 
daco Rebecchini? E il leon¬ 
cino — facciamo per dire — 
non potrebbe identificarsi nel 
voracissimo assessore L’Elto- 
re che, ironia del caso, nella 
vita vera non prende latte 
(costa troppo caro, dopo gli 
aumenti da lui .stesso e dagli 
altri amici di Giunta voluti), 
ma vuol poppare lire italiane 
3 miliardi 760 milioni alla 
cittadinanza romana? La qua¬ 
le ultima, per completare il 
quadro dei personaggi, po¬ 
trebbe identificarsi nella po¬ 
vera lupa costretta a sfamare 
tanta grazia di Dio. E guar¬ 
date pure come calza la lupa 
nella chiusura del circolo. 
poiché la lupa, che però ai 
suoi tempi nutrì Romolo jt 
Remo e non già una coppia di 
leoncini, rappresento simbo-J 
licamente la cittadhìanzd^o" 
mano. 

A questo punto, la morale 
sì delinca e la capiscono tutti 
Ma anche il discorso cambia 
registro, egregia leonessa Re¬ 
becchini ed esimio assessore 
L,’Eltare, leoncino vorace del¬ 
la nostra favola. Perchè se 
sul tenore della /avola il rac¬ 
conto può sembrare simpati¬ 
co, sul piano della realtà là 
faccenda cambia aspetto. Ce 
lo ricordavano l’altra sera il 
• consigliere ct'munale Ottavio 
Libotte e Tassessore alle bel 
arti conte Dalla Torre. Que¬ 
sti due personaggi marginali, 
in fondo, della nostra mode¬ 
sta narrazione, uscivano co.i 
l’umore nero dipinto sul vol¬ 
to. dalla porta del Campido¬ 
glio. E a quella parte della 
folla ancora rimasta sul piaz¬ 
zale — la folla che aveva 
assistito alla ' riunione del 
consiglio comunale — si ri¬ 
volgevano con espressioni che 
ci sembravano caratteristiche 
di tutta ìa storia che stia 
mo raccontando. nGentagliuA 
disse l’assessore Dalla Torre 
•ben sostenuto dal consigliere 
democristiano Ottavio Libot¬ 
te. E la « gentaglia >» non era¬ 
no che una piccola parte degl' 
utenti dcH’Atac dai quali i 
leoncino L’Eltore vorrebbe 
poppare i miliardi che do 
crebbero sanare il bilancio 
dell'azienda. Questa, in fondo 
è la morale della favola. Per 
i tanti leoncini della Giunta 
comunale gli utenti dell’Atac, 
i lavoratori che sono costretti 
a prendere il tram, mezzo 
strumentale della loro atti¬ 
vità quotidiana, non sono che 
f-gentaglia ». Non c’è tempo 
di riflettere sui problemi 
umani, di vita quotidiana, che 


un aumento delle tariffe del 
tram comporterebbe per la 
grandissima maggioranza del¬ 
le famiglie romane. No: le 
famiglie romane sono « gen¬ 
taglia )»; i lavoratori romani 
sono « gentaglia »: i cittadini 
che da una borgata debbono 
raggiungere il centro della 
citta sono « gentaglia >• da 
colpire ciecamente, da mette¬ 
re sempre più in diffìcolta.l 
da insultare, se occorre. Loro* 
sono le persone per bene, 
invece. Loro che il tram non 
lo prendono, forse; che non 
hanno i sentimenti e le pre- 
occwaz’oni del padre di fa- 
ì’jniglift che conta i soldi della 
paga (è facile il discorso, ma 
facciamolo!) c sì dinpera per¬ 
chè sa che dalla mercede 
irri.t'Oria non può togliere 
altre due-tremila lire per il 
tram che serve alla famiglia. 
Loro son gente per bene e 
non passano pensare (ma 
forse nop le possono capire) 
a queste cose. Son pronti ni 
ragionamenti sottili solo 
quando si tratta di giustificare 
che quel tale capoverso del 
tale articolo della tuie legge 


PER INIZIATIVA DEL COMPAGNO NATOLI 

liD Odo coDiro Ifl specfllsziODe edilizia 
accel lalB al la Camera dairoa. Bomlla 

Auspicato che nella legge sul nuovo P.R. siano resi piò efficienti ì poteri del 
Comune per gli espropri di aree e la costituzione di un demanio comunale 


Il recente dibattito alla Ca¬ 
mera sul bilancio dei lavori 
pubblici ha dato occasione ad 
alcuni deputati comunisti ro¬ 
mani di porre aH’atlcnzlone 
deH’assemblea e del ministro 
Romita alcuni importanti pro¬ 
blemi dì vita cittadino. 

Due ordini del giorno di no¬ 
tevolissima importanza, presen¬ 
tati il primo dal compagno 
Natoli e il secondo dal compa¬ 
gno Claudio Cianca, sono stati 
accolti senza riserve dal mini¬ 
stro Romita. L’ordine del gior¬ 
no del compagno Natoli, che 
pone l’acconto sul graviss-imo 
problema del disordine edilizio 
e delle speculazioni sulle aree 
fabbricabili, dice te.stualinentc; 

..'La Camera, considerala !a 
situazione di di.sordine edilizio 


terreni e qu.ruli il perdurare 
nella Capitale della piaga, non 
meno angosciosa perchè antica, 
di diecine di migliaia di fami¬ 
glie di scn/a tetto, caso unico 
in senso asvoluto e relativo in 
tutta rilalia; ritenuto che un 
energico intei vento del Comu¬ 
ne di Romo nell'attuazione del 
nuovo piano tcgolatore può es. 
sere decisivo ai fini di ristabi¬ 
lire un sono s-viluppo urlxinlsti- 
co, di frenare e combattere la 
,-peciil:i/.iOne dei privati, di 
promuovei c un vesto od orga¬ 
nico piano di edilizia popolare 
ed economica; invito il governo 
ad occelcrore gli studi e gli 
inteivi-nti nece.svarl perchè sia 
approntato al più presto il 
nuovo piano regolatore di Ro- 
I OKI. curando in particolare che 


li? ingenti speculazioni sui | nella legge che a tal fine dovrà 


po .si verificano, come è uni-jp-U efficienti e meno contesta- 
versallmeiifc od ufficialmente i Iiili i poteri del Comune in 


è inidoneo (è far P^gfit’e gli|(pj.j.,,„i fabbricabili che da tem-|e.s-'<ue promulgalo, siano resi 
.speculatori .sulle aree /ebbri-' - 

cabili; e con questo pretesto 
lìoii muovono un dito da anni 
immemorabili regalando adì 
alcuni truffatori quei miliardi 
che avrebbero potuto sanare 
altro che il bilancio dell’Atac. 

Questa in fondo è la morale 
definitiva della favola. E da 
domani sera, in Consiglio co¬ 
munale, i leoncini voraci chie¬ 
deranno alla lupa romana di 
stare placida e tranquilla. 

Loro devono poppare. ,E vo¬ 
gliono che Ut lupa li lasci 
tranquilli. 

RENATO VENDITTI 


riconosciuto, nella città di Ro¬ 
ma; <‘on.sidei;ito clic tali fat- 
tj hoinno gravi ripercussioni 
sullo sviluppo urbanlidico del¬ 
la Capitale, ormai caotico, .svin¬ 
colato duirappiicazionc delle 
leggi c prevalentemente abban¬ 
donato alla spinta deH’intcresse 
di potenti gruppi privati: con- 
.siderato che l:i più grave eon- 
segueiiin di tale situazione si 
esprime in un insuperabile 
ostacolo allo sviluppo della edi¬ 
lizia popolore-economicfl, at¬ 
traverso l’altissimo prezzo dei 


NUOVA S CIAGURA lì ALNEARE 

Colto da flialdre noiitro ooota 

ODO stodeote ODOoio a Lavioio 

J ‘ “■ r i. - r . -- — 

I .suoi amici, gcllalisi al .‘«Kcor.so. Iianno 
pollilo .solumenic riHup(*r<nne il corpo 


Una impre.ssionante sciagura 
accaduta ieri a Lavinio, la 
bella spiaggia situata tra Tor 
yaianica ed Anzio. 

Un giovane lOenne, lo .stu¬ 
dente liceale Giuncarlo Cibel- 
la, abitante in via Livraghi 1. 
è sceso in aciiua per fare una 
nuotata c si è allontanato, con 
sicure bracciate, dalla riva. Im¬ 
provvisamente, però, i suoi ami¬ 
ci. rimasti sulla spiaggia, lo han¬ 
no veduto scomparire tra i flut¬ 
ti. Si sono subito gettati in suo 
soccorso e, affannosamente Io 
hanno ricercato, tuffandosi più 
volte sott’acqua; finalmente, do¬ 
po reiterati sforzi, sono riusciti 
a trarlo a galla e a trasportark) 
a riva. 

Purtroppo. 11 povero Cibclla 
non dava più segni di vit.n. Per 
un ultimo, disperato tentativo 
di salvarlo, i suoi amici Io han¬ 
no adagiato su di un'automobi¬ 
le che, a tutta velocità, si è di¬ 
retta verso l’o.spcdale militare 
di Anzio. 


Interrotta la ttoma-Ostia 
per una gara mot ocidistica 

l/Ufflclo stampa delia Que¬ 
stura comunica: oggi dalle 7 al¬ 
le 9. anziché dulie 9 alle 11, co¬ 
me prima era stato aimunzialu. 
suU'autobtrudu Romo-Ostla .i 
svolgerà una gara motoclcUstlca 
di velocità, organizzata dai Mo¬ 
to Club. I-a gara si effettuerà a 
circuito chuwo dal Km. 6 lino 
allaltezza dei Km. 27 dell'auto- 
atrada e pertanto il transito su 
tale tratto verrà chiuso dalie ore 
0 alle 10. Il traffico normale 
per Ostia Lido. .Aciiia e Fiumi¬ 
cino verrà deviato .sulla vecchia 
via tTatiense e .sulla via Cristo 
foro Coiomìio. 


Confermato l'allontanantento 
del dirett ore di Re gina Coeli 

Il ministero di Grazia e giu¬ 
stizia ha conferm.ito ieri l’al- 
lonlanamcnto del direttore di 


Questa via dei Serpenti! 



Regina Oooli, dott. Sergio Bor- 
gloli, die noi avevamo annun¬ 
ciato ieri. Il doti. Uorgìoli sarà 
sostituito dal doti. Scaliu. at- 
tualmentè vice direttore del 
carcere,-di Perugia, che entre¬ 
rà in funzione il 1. agosto pros 
siino. Nel fnittempu la dire 
zinne di Regina Coeli è stata 
affidata al dult. Marulda, che 
ha ricoperto finora la carica 
di vice-direttore. 

Sui motivi che tianno moti¬ 
vato il provvedimento nulla è 
dato di sapere. 

Nella giornata di oggi viene 
inaugurato a Tor Vajanica. dal 
prof. Sotgiu. rcdifìcìo della Co¬ 
lonia marina per i figli dei di¬ 
pendenti dairAinininisIrazione 
provinciale. 


ordino ali’e.sproprio delle arce 
fabbricabili, alla cos-fituzioiie di 
un demanio comunale dì aree 
e alla lotta contro 1 privati 
speculatori 

Questo ordino del giorno è 
stato accettato dal ministro Ro. 
mito sia nelle sue premesse, che 
nelTimportanto dispositivo. E’ 
bene sottolineare che il dispo- 
.sifivo contiene l’invito al go¬ 
verno perchè la legge sul nuo¬ 
vo p.ano regolatore preveda 
chiaramente, senza possibilità 
di equivoci, disposizioni più ef¬ 
ficienti di quello attuati perchè 
il Connine possa procedere od 
espropri di arce, alla costitu¬ 
zione di un demanio e alla lot¬ 
ta, in genere, contro gli specu¬ 
latori dell'edilizia. Come è no¬ 
to, .spetterà olla comnii.s.sione 
per l’elaborazione del nuovo 
piano i-egolatore il compito di 
fis.raie le direttive urbanistiche 
della città. Ma l’ordine del 
giorno ticcetfiilo dal ministro 
costituisce già un procedente 
importante die traccia pratica- 
mente l’unica linea do seguire 
.se .si vuole un piano regolatore 
.sano, che gaianti.sca uno sv.- 
luppo dello città in modo or¬ 
dinato e niodeino, indipenden¬ 
te dalle speculazioni senza 
scrupoli. 

Va oncora ricordato che un 
orfline del giorno Natoli, ana¬ 
logo per contenuto « quello ac¬ 
cettato dal ministro, non fu in 
vece accettato daìVassessorc 
Stoloni e dallo Giunta comu¬ 
nale. Il che non va certo ed 
onore della Amin.nistrazione 
Rebeccliini elle le diretfiv’e con 
tenute in quelEordine del gior¬ 
no avrebbe dovuto far proprie 
se si vuol efficacemente difen¬ 
dere ravvenire urbanistico del¬ 
ta citlà. 

Ed ecco l’ordine del giorno 
Cianca sinché accettato <lal mi- 
ni-btio dei lavori pubblici; 

<1 L<i Camera, rilevato che i 
provvedimenti in alto e quelli 
in cor.-'o di opprovazionc non 


sono in grado di risolvei e inte¬ 
gralmente ,1 fabbisogno di case 
popolari e che pertanto il mi¬ 
nistero dei LL.PP. non potrà 
accogliere pienamente le ri- 
chieste più ciie fondate, che gli 
sono pervenute o che gli per¬ 
verranno da parte dei Comuni; 
considerato neces.-^rio ed op¬ 
portuno stabilire critei. obiet¬ 
tivi per la ripartizione e la re- 
lotivo a.ssegiiazione di tutti gli 
s'unziamenti piedisposti e che 
‘.-i disporranno; .mpegno il Go¬ 
verno nd emanare precise di- 
spo.iizlonj affinchè venga sto- 
bilito, nella ripai tizione dei 
fondi per Tediliziu popolare ,il 
CI ilei IO del fabbisogno di cia¬ 
scun Comune in isrpporto ni 
fabbisogno generale, prendendo 
come bave i dati (olititi dal 
cen.simento generale del no¬ 
vembre 1951 ... 

Vedremo ora fino ti die punto 
le garanzie verbali si tiadui- 
ranno in pratica, sna per l’invi- 
to contienuto neU’oidme del 
giorno Natoli, sia per gl! impe- 
gtii assunti dal ministro per 
iniziativa del compagno Cianca. 


U riir BELU E AIDO FABRm 



Aldo Fabrlzi si congratula calorosamente con Li giovane 
Isabella Abati, eletta MIS.S CINEMA 1954, nel corso della 
serata indetta per il concorso dell'ambito titolo, al Belvedere 
delle Rose, sulla \’ia Cassia 


LMNCOtfTRO DI PALAZZO VALENTINI 

. * • * * V ? i * 

Isolati i padroni 

de lla Cisa Visco so. 

Sotgiu promuoverà un incontro col sindaco e con 
i ministri del Lavoro e dell’Industria entro il 22 


L’incontro di ieri, ne.Vaula 
consiliare della Provincia, pro¬ 
mosso dal Consiglio piovlnciale 
per la salvezza della Cisa Vi¬ 
scosa, ha sottolineato Tunam- 
mità di propositi che anima 
tutte le organizzazioni, le as¬ 
sociazioni e gli esponenti dei 
diversi partiti, mentre è emer¬ 
so con maggiore evidenza riso- 
lamento in cui si trovano i pa¬ 
droni della CISA, rappresen¬ 
tati, ieri, daU’avv. Bosclii del¬ 
l’associazione industriali. 

Perchè sia chiara la vastità 
dello schieramento in difesa 
della Viscosa basterà qui elen¬ 
care le persone presenti all’in¬ 
contro di ieri; Di Vittorio, Na¬ 
toli, Lizzadri, Cianca, Turchi, 
Rubeo, Vecchietti, Folchi, Car¬ 
la Capponi, Donini. in rappre¬ 
sentanza del parlamento; gli 
asses.ìori provinciali Bruno, Ci- 
priani, Coccapalmeri, Lordi, 
Maderca, Occhiuto. Perna, Tuc- 
ci, Velletri; i consiglieri pro¬ 
vinciali Aureli, Bolloni, Bon- 
giorno, Borromeo, Buschi, Ce- 
saroni, D’Amico. Fiore, Gallit- 
to. Lombardi. Loreti, Maggi, 
Mammucari. Morandi, Morone- 
si, Nannuzzi, Occhini, Palamen- 
ghi Crispi, Pennisi, Pinto, Po¬ 
chetti, Santini. Volpi; la fede- 


HA RURATO CINQUE AUTOMOBlt.l IN UN MESE! 

L'arresto 


di un malvivente 
autore di numerosi furti e 


ventenne 
di rapine 


Figlio ili un consolo (lolla milizia fascista o iscritto al M.S.L ha partecipato tal alti teppi¬ 
stici — Fià volto riacliiaso al riformatorio, ò stato scacciato di f’fi.sd dtdla nualro 


FATALE DIVERBIO TRA DUE GIOVANI 


Colpito da 00 pogoo cade 
e si tracasiìa II cr anio 

Lo sventurato è stato ricoverato in fin di vita 


Nel pomeriggio di ieri, \m 
giovane 2fienne, ridotto in lin 
di vita, è stato trasportato al 
Policlinico, dove i .sanitari gli 
hanno riscontrato la frattura 
della volta cranica. 

Il padre del giovane, tale Se¬ 
sto Lupi, abitante a Mentana, nc 
ha rese note le generalità c ha 
dato spiegazioni suU’incidente 
nel quale il poveretto è stato 
cosi gravemente ferito. 

Alle ore 16,20 di ieri, il Lupi 
lavorava per conto della ditta 
Armando De Rossi, con sede in 
via Paolina .5; egli era intento 
a lavori di sterro in località Ca¬ 
pobianco. ai H.mo chilometro 
della via Nonientana. quando, 
per futili motivi, veniva a di¬ 
verbio con il conducente del 
camion deirimpresa. tale Gof¬ 
fredo. Ben presto, i due avver¬ 
sari passavano dalle parole ai 
fatti e l'autista colpiva con un 
forte pugno il Lupi, facendogli 
perdere requilibrìo e facendolo 
cadere in terra. 

Fatalità ha voluto che il pove-i 
ro giovane, nella caduta, andas¬ 
se a battere la testa contro un 
aguzzo sasso, fracassandosi le 
ossa dela scatola cranica. In se- 1 
rata, le condizioni del Lupi era- ■ 
no molto gravi, tanto che i sa-j 
nitari disperano di salvarlo. \ 


I.‘Ufficio .stampa della Que¬ 
stura ha comunicalo nella se¬ 
rata ili ieri l’arre.sto lii un ra¬ 
gazzo di venti anni. Massimoj 
Sparti, fu Stefano, senza fi.i.sa 
dimora, che viene indicato co¬ 
me « un pericoloso pregiudi¬ 
cato per furti e tapine ». 

L’uttrihuto ih « pericoloso! 
pregiudicato», iiferito ad un 
giovane appena 20enne, appa¬ 
re cosi grave da far dubitare 
della sua esattezza. Eppure, 
e.ssu viene documentato da una 
serie di tristi epi.sodi nei qua¬ 
li lo Sitarti è stato coinvolto. 

-Massimo Sparti è stato trat¬ 
to in arresto Tultima voBu TU 
corrente, ctime autore di cin¬ 
que furti di autum«>bih, tutti 


la .signora Angelica Bezzina, m pugni di Borgata Gordiani, in 
via Galilei ti8. ricordo del H luglio. Il com 



il xio%-ane prFxfudicato 


ciato dai luembri unitari delia 
C. I.. la direzione sta tentando 
di far 1 inviare le elezioni del¬ 
la nuova Commissione interna, 
die dovrebbero tener.si prima 
della fine del mese. Si paria 
addirittura di rinviarle a dopo 
le ferie, con il fine palese di 
favorire i membri scissionisti 
della C. 1. 

Per replicare alle gravi ma¬ 
novre della direzione e dei di¬ 
rigenti sindacali scissionisti, il 
sindacato provinciale chimicij 
ha convocato per martedì, 
presso la Camera del l.avoro, 
l'assemblea generale delle la¬ 
voratrici della « Palma », Sono 
state invitate alPassemblea 
non .solo le iscritte al sinda¬ 
cato unitario ma anche tutte 
le lavoratrici degli altri sin¬ 
dacati e di nessun sindacato, 
in considerazione delia gravità 
del pencolo che si è profilatOj 
dinnanzi alla « Palma ». dove 
SI tenta di imbavagliare la 
Ciimmissione interna e ridurla 
in un docile strumento nelle 
mani del padrone. 


commessi nello scorso mese dì 
giugno. Perquisito dagli agen¬ 
ti, li giovane è stato trovato in 
possesso di un acuminato col¬ 
tello a serramanico, del tipo 
detto « fulminante ». Una .suc¬ 
cessiva perquisizione nell’abi- 
tazionc in cui egli si celava 
sotto un falso nome, ha por¬ 
tato al seque.stro di oltre cen¬ 
to chiavi tipo Yale, di ferri 
atti allo .scasso e di numerosi 
oggetti, frutto ili furti pre¬ 
cedenti. 

Nel corso di un interroga¬ 
torio, lo Sparli è stalo me.s.so 
di fronte alle numero.se prove 
della sua colpevolezza e ha fi¬ 
nito con il confessare di aver 
rubato non soltanto le cinque 
automobili — quattro «FIAT 
1100 » e una « FIAT 500-C » — 
cui abbiamo accennato, ma an¬ 
che di aver partecipato, insie¬ 
me al 35enne Arturo Ro.ssi, da 
Ale.ssandria. senza fissa di¬ 
mora. al furto commesso in 
pieno giorno, il 21 aprile scor¬ 
so, nel negozio di pizzicheria 
del signor Virgilio Trasci, in 
via Galtia 85. e al furto con 
scas.so. effettuato la notte del 
4 luglio nell'appartamento del- 


Il programma odierno 
della 'Testa de Noantri 


ifiravissìme mìMCce 

iilli Pilli ttitre II C.I 


Proseguono a TTraslevere le lie¬ 
te manifestazioni per la < Festa 
di Nojantri ». II programma 
odierno comprende svariati, sim¬ 
patici numeri di cui diamo l'c- 
• • lenco. 

“■ > Ore 10; gara di camerieri lun- 

A quanto SI è appreso, il re-jgo il viale di Trastes-ere con ar¬ 
rivo in piazza S. Francesco a Ri¬ 
pa. Ore 18: gara di pattinaggio 
a lungotevere AnguiUara. Ore 18: 
gara di pattinaggio a lungotevere 
AngutUara. Ore 18,15; gara na- 


• {iTia del Serpenti non ha pace, 
■ orinai, da otto o nove mesi, 
' da^isando, cioè, sono eomin- 
^ ciati gli interminabili lavori 
; di 'fognatura. Il .fastidio è 
' '■ senjibilg per il traffico, per 
: gli altitanti della zona e per 
• 4 nCBOzionti, che a più riprese 


hanno protestato attraverso 4 
giornali. Oltre ai fastidio, in- 
' fatti, ‘ c’è il concreto danno 
che li prolungarsi dei lavori 
arreca agli esercizi 'commer¬ 
ciali della popolosissima c 
celebre strada 


golamento interno concordato 
dalia direzione con i dirigenti 
cislini e cisnalint della C. I., 
nel laboratorio farmaceutico 
« Palma-Squibb », sarebbe sta¬ 
to ■ parzialmente modificato. 
Icon la soppressione di alcuni 
Iarticoli. Come è noto, il rego¬ 
lamento, la cui sostanza non 
appare alterata anche in se¬ 
guito alle parziali correzioni 
di cui SI dicex-a, segna una 
grave menomazione dei diritti 
sindacali airinterno deirazien- 
da e dei poteri della Commis¬ 
sione interna. 

Ad . aggravare questo .stato 
[di cose, cncrgicairy:nte denun- 


zionale degli strilloni dei quoti¬ 
diani nelle vane zone del quar¬ 
tiere. 

La giornata si concluderà alle 
21 al Teatro Anicia. Dopo la 
proclamazione e premiazione del 
la più bella sigberara. avrà luo¬ 
go una serata in onore det can¬ 
tanti delta RAI. Interverranno 
Romolo Balzani, notissirao inter¬ 
prete di canzoni romanesche, c 
orchestra diretta dal maestro 
G. Ferroni con i suoi cantanu. 


/f 


Un programma nutrito, dunque. 
CUI parteciperanno in gran nu¬ 
mero non solo I trasteverini, ma 
I romani di lutti i quartieri e gli 
stessi . pellegrini, che in questi 
giorni ■ percorrono m frotte la 
città 


n I sH» t Ss ljh 

Per Un errore commesso netta 
ti»smiMion« del notiziario dalla 
Sardegna, abbiamo dato ieri no¬ 
tizia detta morte del padre dei 
compagno Giuseppe Sotgiu. 

L’avv. .\ntonio Sotgtu, spen¬ 
tosi Ieri l'altro a Olbta, è lo zio 
del Presidente deir.àmministra- 
zione provinciale di Roma. 

Nel chiedere scusa al compa¬ 
gno Sotgiu per renore compiu¬ 
to. rtnnoilamo a lui e al suoi 
tamiltart le nostre alteltuoae 
condoglianze. 


Inoli re, il giovane viene so- 
.spetlato di e.s.SL'ie l'autore del¬ 
la rapina con.sumata in via 
Flaminia, il 18 febbraio .veoiso, 
al danni della .signora Assun¬ 
ta Giorgio, vedova Cbieriebet- 
ti. Mentre le indagini prose¬ 
guono, Massimo Sparti è stato 
denunciato all’Autorità giudi¬ 
ziaria come responsabile di 
furti pluriaggravati. 

Fin qui le notizie riportate 
dalia « velina » della Questu¬ 
ra. Ma queste notizie, se ci par¬ 
lano delle-imprese del giovane 
malvivente, non ci dicono nul¬ 
la della sua per.sonalità, 

li giovane protagonista del 
la nostra triste storia è nato 
nella nostra città e appartie¬ 
ne a una famiglia delia media 
borghesia. Suo padre, acceso 
fa.scista e console della mili¬ 
zia. aderì alla repubblica di 
Salò e .si trasferì al nord, du 
rante la guerra, conducendo 
con sè Massimo, che allora 
aveva soltanto sette anni, Ste¬ 
fano Sparti, quale ufficiale 
della Guardia nazionale repub 
blichma, introdusse suo figlio 
in un mondo non solo sovver¬ 
tito dalla guerra, ma inquinato 
dalia brutalità più .sfrenata c 
dall’odio. A sette anni, il pic¬ 
colo Massimo imparò che gii 
uomini possono torturare, uc 
ridere e rubare. 

Poi Stefano Sparti morì e 
la guerra ebbe termine Per 
Massimo, una sola via si apri¬ 
va; tornare a Roma dalla mam 
ma, che era rimasta a casa 
con un figlio più piccino. Ma 
anche que.sto ritorno fu ama¬ 
reggiato da una circostanza 
che non poteva non colpire du¬ 
ramente il povero ragazzo; un 
altro uomo aveva preso il po 
sto di suo padre nella casa. 

La vita familiare si rivelò 
così per Massimo irta di dif¬ 
ficoltà. forse dovute al suo 
carattere, forse anche alle cir¬ 
costanze. Egli si sentì isolato, 
estraneo e giunse a commet¬ 
tere una serie di gravi man¬ 
chevolezze. che culminarono 
in alcuni furterelli. Si apriro¬ 
no così per lui le porte di un 
i.stituto cosiddetto di rieduca¬ 
zione. l'« Aristide Gabelli ». do¬ 
ve egli si trovò in un ambiente 
squallido e chiuso, a contatto 
con giovinetti tarati, più ad¬ 
dentro di lui nel vizio c nella 
delinquenza. Quando Ma.ssimo 
usci dal riformatorio, aveva 
su di sè anche questo marchio, 
di e.ssere un delinquente in 
erba, un • corrigendo ». 

La sua successiva adesione 
al Movimento Sociale fece il 
resto: ancora una scuola di 
violenza, ancora esempi nocivi. 
Massimo Sparti fece parte di 
« squadracce • specializzate ne¬ 
gli atti teppistici, partecipò ad 
un’azione terrori.stica contro 
una sezione del nostro Partito, 
fu trovato in possesso di og¬ 
getti rubati dalia .sezione stes- 
.sa e fu nuovamente rinchiuso 
nel riformatono. Aveva allo¬ 
ra 17 anni. 

Quando fu rimesso in liber¬ 
tà, dovette affrontare anc'ne 
li problema del tetto e del 
sostentamento. Sua madre, in¬ 
fatti. non volle ria'ccoglierio 
in casa. Massimo, per vendi¬ 
carsi, attese una sera fuori del 
portone l'uomo che viveva con 
lei e, aiutato da un amico, lo 
aggredì, colpendolo violente-ì 
mente e derubandolo di quan¬ 
to aveva indosso. 

Ultimamente, Massimo Spar¬ 
ti, si era associato con sua so¬ 
rella Stefania e con un altro 
ragazzo, Fabrizio Di Marco, con 
ì quali svolgeva attività poco 
chiare. Certo si è che, circa 
sette mesi or sono, egli fu 
tratto in arresto dal commis¬ 
sario Santino a Piazza Navo- 
na, dopo un drammatico inse¬ 
guimento^_ 

Cnie rsaiiaBi p tpolari 

Alle 18 il compagno Italo 
Maderchi, asscsaorc provincia- 
j le, • parlerà nel corso di una 
Imanilestazione indetta dai com. 


pegno -Allegra perjcrà durante 
la festa organizzata dalla se¬ 
zione Campielli per l’apertu¬ 
ra del .1 Mese della stampa co- 
inuntsta>.. .Ad Acqua Acetosa 
parlerà, alle 17, Foglietti, a Tor 
Sapienza Cordelli. Domani una 
conversazione avrà luogo nello 
sezione Trevi Colonna. 
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Partito 

OrgiBiuathi: b-Nnaa; a'!i- o;« I.s.'Q 
!a l'rtlfrai.uae. 

RnpsBSibìli 4i aulì: lumia, aiti. 

ii.v I‘( .a Kr.lrui.oni*. 

Stilali: u^ncaìp l't-R 

luV il-l Tt-Miru. Kinjaif, iÌhIIi 

I urti* ili-: fooii JjiBjni s!!i* oro 17.W 
.a l'ril.-raiionr, 

£Ittlrici; Cobi.II'.» òi 'l-iaii- 

a: :n l'nterji.uac »!!« li.'S>.K 

Sindacali 

Ailaltiiti: lijg. doaiealra alìc l'ic 
b* -i l^fri allj O.d L. r»fc«inl>!fa 5<- 
r, rali* •!. UH: i latrtratnri a<fai:.«'.i : 

iramr ili! rontrilln siipalaia r'ftn'i-- 
n;. all- f prr : mi.jLoramra;: Moaom r.. 

P.G.C.I. 

Dsmaai a'.’.» J9 a CampiUl'; r'.ua (>- 
orgai: ziat.va «ir: r:rco!i g.otaa.Ii ' 
ilr'V rajazi:". 

MarlHI ai.'e o.v 19 a f.izti Lr-u- 
t»!!: r'.ns'on-e strinriinat.i <lri sogrota- 
r: e irgli igRgirop dr; rirr.'tU glora- 
a.i: r d»-II« rtip. dfl’» ragaiif. O.d.lì.: 
I.Ì laila d«ìla g'.aTontà roatbro ia CED 


la 'l.s!'n‘...>oi ;n!i ."naa-iiaali’. 11. ■ 
la:-'"' . Mar.Il ^lllr.lIl. 

Organiitale dii gioTani partìgiaal del¬ 
la pace avran.-ii) lu-ga duaian. le t-r- 
•latau »f-rai«> il» Ma g. m-aui dni'.cato f.l- 
!a liHU toatro ìa CED r per la d.-tia- 
■. i-i.- Inii-rnai.onali'; Mr.nt-' (a'ia 

tnrahti Torretta'. Tu-wnlano (.a V;a ta¬ 
rali.' . Pr.mava'.V inolia '!••! PCI . 

Amici dell’Unità 

Demani i r^-p-Mixatiil; d- «oz^one • pn-'- 
le soguent: Wil.; t?. ^eil. a P. .Maij- 


•j.oro. 8. 
ur» 19.*tO. 
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a Tiitaccii 


Segnaliamo, aglu^^ Amici» 
l'esempio di San Lorenzo 

Gli < amici » di San Lorenzo 
hanno organizzato una diffu¬ 
sione straordinaria deli’* Uni¬ 
tà », par la pubblicazione di 
un anmio servizio sul bom¬ 
bardamento di San Lorenzo 
del 19 luglio 1943, che appa- 
rirà 'domani in cronaca, con 
fotografie rievocatlve. La dif¬ 
fusione straordinaria è anche 
legata al resoconto dei ^lavori 
del Comitato centrale d'el no¬ 
stro partito. 

Segnaliamo a tutti i gruppi 
degli « amici » la puntuale e 
intelligente iniziativa del 
gruppo di San Lorenzo, invi¬ 
tando a trame spunto per in¬ 
crementare la diffusione del 
giornale in rapporto ai ser¬ 
vizi e alle altre iniziative 
giornalistiche. 


DISGUSTOSO EPISODIO DI MALCOSTUME 


Un'anziana signora malmenata 

da due “pappagalli delia strada,, 


Un disgustoso episodio è ac¬ 
caduto la notte scorsa aita fer¬ 
mata tram lana Ui Porta Pin- 
ciana. 

Due donne. Ja 53enne Laura 
Ferraguti. abitante in \ia del 
Ghirlandaio 39 e la &ua amica 
Sofìa Pensei. abitante in \ia 
Flaminia 213, mentre attendeva¬ 
no 2a circolare nera, sono state 
avvicinata da due gioviftastri.j 
scesi da un'autmnobiie targata 
Roma 190390. Costoro. dopo| 
avene imponunate con parole! 
galanti di dubbio gusto, esibiva¬ 
no loro delie fotografie oscene. 
La signora Ferraguti. giusta¬ 
mente indignata, dava un sono¬ 
ro ceffono al « pappagallo > più 
vicino, ma 1 due malviventi, an¬ 
ziché aiiontanaisl. approfittava¬ 
no della solitudine e della loro 
maggiore forza fisica per colpire 
duramente la malcapitata. 


La signora Fcrraguti è stata 
accompagnata dalla sua amica 
al pronto soccorso dell’ospedale 
di San Giacomo dove è stata 
medicata e giudicata guaribile 
in tre giorni. 

Ci auguriamo che 1 due < pap¬ 
pagalli > possano essere rintrac¬ 
ciati. grazie alla targa della loro 
automobile, e puniti come meri¬ 
tano . 

Ridotto il flusso deiracqua 
nella n otte di d ouienka 

Nella notte da domenica a lu- 
nedll. per lavori in corso nel¬ 
l'acquedotto del Peschiera, awà 
luogo una breve interruzione del 
flusso che dovrebbe risultare 
Inavvertita nella rete di distri¬ 
buzione cittadina. Se ne dà co¬ 
munque notizia per l'eventualità 
che. nelle zone alte, dovesse ve¬ 
rificarsi un abbassamento di 
arcssione. 


Jllliiii iDiuiliifi 

SCAMPOU 


ULTIMI GIORNI 


l^ia BaibOg 39 


razione romana del P.S.I. eia 
rappresentata dal segretario 
Venturini, l’Unione romana del 
P.R.I. dal dottor Ceccarelli, la 
CISL dal signor Migliorati, la 
UIL dall’on. Ramella, la Cisnal 
da Bruni e Morelli. 

Il prof. Sotgiu ha assunto la 
presidenza e ha illustrato l’ap¬ 
profondita relazione, redatta 
dalla commissione, nominata dal 
Consiglio provinciale. 

I punti essenziali di essa ver¬ 
tono .sulla completa infonda¬ 
tezza delle ragioni con cui i 
padroni della CISA tentano di 
giustificare il provvedimento di 
chiusura. Lo stabilimento rit¬ 
mano della CISA è passato dai 
RiOO dipendenti del 1949 ai 129 
attuali, oltre ai .315 sospesi, am¬ 
messi ai corsi di qualificazione. 
Adesso la CISA vuol liberar.si 
anche di costoro, afTennando 
che non è più in grado di so- 
•stenere la crisi. In lealtà la 
VISCOSA ha realizzato solo a 
Roma, in pochi anni, profitti 
che non sono inferiori ai 4 
miliardi e mezzo; ha imposto 
ritmi di produzione sempre più 
faticosi per i dipendenti e per 
essa altamente remunerativi e 
se nel 1952 vi fu veramente 
una forte caduta delle espoita- 
zioni del '•ayon e del fiocco, 
prodotti dalla CISA, oggi le 
condizioni sono profondameli'.’ 
mutate. 

Uopo avere tratteggiato :,:i 
sviluppi dello stabilimcnlo u- 
mano, dalla sua nascita ad ogi. . 
la relazione affronta nel vivo 
il problema e tratteggia i se¬ 
guenti punti come la via piu 
giusta per impedire la chiusu¬ 
ra della CISA : 1) ripresa dell.i 
produzione del fiocco e dei r:i- 
yon; :D impianto della produ¬ 
zione del llllon o df altra fibi.i 
tessile sintetica, attraverso una 
parziale modifica degli impian¬ 
ti: 3) installazione di un nuovo 
stiibilimenlo nel comprensorio 
della zona industriale. 

Per esprimere il proprio con- 
.sonso alla linea di difesa e di 
azione elaborata dal Consiglio 
provinciale, hanno preso la pa¬ 
rola, tra gli altri, l’on. Folcili 
della D.C., i compagni Di Vit¬ 
torio, Lizzadri, Mammucari, il 
signor Ramella dcH’UIL, e San¬ 
tini, segretario provinciale del¬ 
la CISL, mentre il rappresen¬ 
tante della Cisa ha tentato di 
giustificare i provvedimenti di 
chiusura. 

Al termine deirinteressantc 
dibattito è stato deciso che il 
presidente Sotgiu si incontrerà 
teon-ll sindaco e con 11 prefetto 
per impegnarli su! seguenti 
punti: 1 ) necessità dell’inter- 
venlo del governo per ricorda¬ 
re ai padroni della CIS.A come 
essi si siano avvantaggiati di 
m3s.^cce esenzioni fiscali e di 
numerose altre provvidenze, 
con re.splicÌto avvetlimcnlo che 
se si chiuderà lo stabiliment» 
di Roma il governo rivedrà la 
6iia posizione, in questo campo, 
nel confronti di tutti i com- 
ple-ssi VISCOSA; 2) estendere 
anche a Roma i vantaggi pre¬ 
visti con il decreto Icgislativ i 
del 1948 per la zona industria'e 
di Apuania, con lo scopo di sg'- 
vare la CISA A’ISCOS.A; 3) s- 
la CISA chiude lo stabilimento 
e trasferisce le macchine, il 
Comune minacci csplicitamciite 
l’esproprio del terreni sui qua!) 
sorge la fabbrica (130.000 me¬ 
tti quadrati) sicché sia slro.-- 
cata la speculazione che pare 
i padroni della CIS.\ vorreb¬ 
bero efTettaare vendendo Ir 
arre. 

Gli incontri che il prof. Sot- 
siu avrà dov^ranno servire a 
fissare entro la prossima setti¬ 
mana una. riunione comune tra 
i rappresentanti della Provin¬ 
cia.^ del Comune c ì ministri 
deirindustria e del Lavoro. La 
urgenza del problema è sotto- 
lineata, soprattutto, dal fatto 
che la CISA ha intenzione di 
iniziare l'invio delle lettere di 
licenziamento dal 22 luglio 
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« UUNITA» » 


FRA CIORNI CONSEGNERANNO U RELAZIONE SCRITTA 

Ieri i periti hanno detio 
a S epe eome moii Wii ma 

Il mistero di un reggicalze e la dichiarazione della madre di Wilma: 

« Un dubbio atroce mi tormenta » - Arrestato a Genova Luigi Bruzzone 


Siamo alla vigilia del defi-i 
nitivo verdetto dei « super-1 
periti » sulla misteriosa mor¬ 
to di Wilma Montasi? I fatti 
fanno ritenere di si: ieri il 
Presidente della Sezione 
Istruttoria, Sepe, ha conferito 
a lungo con i professori Asca- 
relli, Canuto e Macaggi. Nel 
colloquio, svoltosi dalle ore 
18 alle 20 alla presenza del 
c-onsigliere istruttore dottor 
D’Aniello e del Sostituto 
Proc. generale dott. Scardia, 
i periti devono aver riferito 
sulla conclusione cui sono 
giunti, e a quanto è trape¬ 
lato, la loro relazione avrebbe 
rispecchiato una completa 
identità di vedute. 

In mattinata, a quanto si 
è appreso, i tre periti ed i 
professori Frache e Carrella, 
che effettuarono a suo tempo 
l’autopsia della salma di Wil¬ 
ma, avrebbero avuto una lun¬ 
ga riunione, durata circa 
quattro ore, presso l’Istituto 
dì Medicina legale. E’ previ¬ 
sione generale che nella pros- 
sirna settimana i k superpe¬ 
riti )> presenteranno al ma¬ 
gistrato la relazione scritta 
sulle loro conclusioni. 

Il dottor Sepe, ormai ac¬ 
cantonata la tesi della morte 
per disgrazia, continua a 
percorrere a ritroso il cam¬ 
mino delle indagini che con¬ 
dussero la polizia e il Pro¬ 
curatore Sigurani ad archi¬ 
viare il « caso Montes' 

' Cosi, dopo la nutrita schie¬ 
ra di alti funzionari della po¬ 
lizia che si sono avvicendati 
nel suo ufficio, il magistrato 
ha convocato nel suo ufficio, 
come sì è già detto ieri. For¬ 
tunato Bottini, il manovale 
diciottenne che la mattina 
deiril aprile 1953 scoprì sul¬ 
la spiaggia di Torvajanica il 
corpo di Wilma, e il dottor 
Agostino Di Giorgio che fu 
mandato a chiamare dal ma¬ 
resciallo dei carabinieri di 
Pratica di Mare per com- 
piei'e la prima ispezione del 


Il dott. Di Giorgio stabili 
attraverso i dati fornitigli 
dall’irrigidimento del cada¬ 
vere, che la morte della sco¬ 
nosciuta doveva essersi ve¬ 
rificata da 12 a 18 ore prima, 
probabilmente la sera del 10 
aprile. 

Questa dichiarazione non 
fa del resto che ribadire un 
elemento di fatto che, secon¬ 
do quanto si è ripetutamente 
detto nel corso di questi ul¬ 
timi giorni a Palazzo di Giu¬ 
stizia, Sepe sarebbe in grado 
di dimostrare. E Vimportanza 
di una tale dimostrazione agli 
effetti dell’inchiesta è ben 
nota: in particolare con essa 
cadrebbero i famosi alibi che 
in relazione alla giornata del 

9 aprile Piero Piccioni si è 
preoccupato di produrre at 
torno alla sua persona. 

Ieri mattina è stata la volta 
del fratello di Wilma, Sergio 
Montesi, che è stato interro¬ 
gato dal Presidente dalle ore 

10 e 10 alle 11,40. Nella stes¬ 
sa mattinata il magistrato ha 
interrogato ti'e inquilini del 
caseggiato in cui abita la fa¬ 
miglia Montesi, e l’attrice te¬ 
desca Edith Jost, che impartì 
lezioni di inglese al Monta¬ 
gna. (E anche questo inter- 
i-ogatorio non è privo di un 
suo particolare significato, se 
si ricordano le varie testi¬ 
monianze che sono emerse nel 
corso di questa inchiesta su 
una Wilma che prendeva le¬ 
zioni di inglese insieme ad 
altre due ragazze e ad un 
misterioso personaggio che si 
assumeva- il singolare com¬ 
pito dì pagare per quelle 
lezioni). 

Per quanto riguarda l’in¬ 
terrogatorio di Sergio Mon¬ 
tesi, è opinione comune nei 
corridoi del « Palazzaccio » 
che lo studente sìa stato in¬ 
terrogato sulle cu'costanze in 
cui la sorella Wilma usci di 
casa, quel triste giorno, per 
non farvi più ritorno. Com’c 
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noto, prima di uscire, Wilma 
si sbarazzò di taluni oggetti 
d'oro, dei documenti perso¬ 
nali e di una fotografia del 
fidanzato che portava sempre 
nella borsetta: particolari che 
contrastano nuovamente con 
il tranquillo stato d’animo 
che sì potrebbe supporre in 
una ragazza che si recasse 
soltanto per alcune ore ad 
Ostia per sottoporsi a un 
« pediluvio ». E a pi'oposito 
di questi oggetti personali, 
merita ricordate la dichiara¬ 
zione che a suo tempo fece 
la signora Petti, madre di 
Wilma. • 

« Quando mi fu detto — 
dichiaro la madre di Wilma 
che il corpo di Wilma era 
stato rinvenuto sulla spiaggia 
di Torvajanica, subito pensa 
che la Wilma, recatasi « 
Ostia per bagnarsi i piedi 
era stata colta da malore 
Solo un dubbio atroce mi 
tormenta e mi fa sospettare 
la mancanza del reggicalze 
che Wilma era solila portare 
Trattavasi di un reggicalze d: 
raso nero, di circa 20 centi-1 
metri con piccolo elastico, che 
veniva agganciata con cinque 
ganci a sinistra. La Wilma 
portava tale reggicalze solo 
quando usciva. Mi sembra 
strano che la Wilma si sia 
tolto tale indumento per fare 
i pediluvi, e non so dare una 
plausibile spiegazione della 
mancanza di tale indumento 
sul corpo di mia figlia ». 

Fin qui ia cronaca dell’at¬ 
tività del Presidente della Se¬ 
zione istruttoria. Vi sono poi 
le solite indiscrezioni che 
quotidianamente fanno il giro 
degli ambienti giornalistici e 
forensi. L’< indiscrezione del 
giorno ;> riguarderebbe un 
imminente o clamoroso arre¬ 
sto ordinato dal presidente 
della Sezione Istruttoria della 
Corte di Appello, 
mente non ò possibile cono¬ 
scere la pei sona della quale 
si tratta, ad ogni modo negli 
ambienti di Palazzo di Giu¬ 
stizia regna un'agitazione che 
non è inutile sottolineare. 

Per la cronaca, va segnalato 
infine che a Genova è stato 
arrestato ieri l’altro, oer falsa 
testimonianza e reticenza, U 
27enne Luigi Bruzzone, di 
Emilio, che nella prima quin¬ 
dicina del marzo scorso cercò 
di inserirsi nel caso Montesi 
e successivamente nel caso 
dell'assassinio dell’ijig. Code- 
cà. annunciando per entrambi 
sensazionali rivelazioni. 

Il Bruzzone era stato ascol¬ 
tato dal Consigliere istrutto¬ 
re dott. Moreno, il quale ave¬ 
va agito per rogatoria, su ri¬ 
chiesta del dott. Sepe. Il 
magistrato ha avuto modo d, 
rilevare che Bruzzone si man ¬ 
teneva reticente su alcun! 
punti per i auali aveva in 
orecedenza assicurato prove 
schiaccianti, mentre per altri 
nunti le te.stimonianze da la! 
fornite risultavano false. 


Da lunedi 19 coir. 



CAI.XATVRE 

VIA BARBERIIVI, 94 

(LaiVo S. SasmnnaT 


inizia la vendita dei SALDI 

oggTesposizìone 


CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO: 

Questa sera alle ore 21,30 
il M. Paul Van Kemper diri¬ 
gerà il concerto n. 9 con un 
programma interamente dedi¬ 
cato a Brahms. Saranno ese¬ 
guiti r« Ouverture tragica » e 
il € Requient ' tedesco ». / 

biglietti sono in vendita al t>ot- 
teghtno dell'Argentina, dalle 10 
alle n e ai botteghini di Mas¬ 
senzio dalle 19.30 in poi. 

TEATRI 

TERME DI pARACALLA: 

/tue.ore 2i prima rappresen¬ 
tazione della c Carmen » di G. 
Bizet, difetta dal M. Vincenzo 
Bellezza, interpreti: Giulietta 
Simionato. O/elia Pi Marco, 
Roberto Tiirrini. paolo Stivili 
e Gtuìio romei. Regia di Ales¬ 
sandro Manetti. Nuovo allesti¬ 
mento. 

TEATRO ANICIA — Largo .Aiiiciti 
Grandi spettacoli teatrali or¬ 
ganizzati dal comitato a Festa 
de Noantn » inizio ore 2t.30. 
DEI COMMEDIANTI — VIh .A 
Papa-piazza Mazzini. 

Comp. Checca Durante. Ore 19 
e 22. Vigili Urbani di Vitali. 
QOLDONI — PiHZ'za Zanardclli 
Riposo. 

PIRANDELLO — Via degli Ac- 
quasparta 

Ore 19.30: Compagnia stabile 
diretta da Lamberto PiCasso: 
a L'infedele » di R. Bracco. 
SISTINA — Via Si.stlna 
Rassegna cinematografica: a Le 
gazze di piazza di Spagna » 
con L. Bosè (platea L. 300). 

LA BARACCA — Via Sannlo. te¬ 
lefono 778 862 

C.ta Girala - Fiaschi. Ore i9,30 
c 22: a Alibi j> di . 4 . Christie. 
TEATRO MOBILE — Al Parco 
Vlrglnlano (Via Nemorense) 
Ore 18.30 e 21.15 a L'ambra v 
di D. .Yieeodcmi. 

COLLE OPPIO; 

Compagnia folUloristica napo¬ 
letana. Ore 18 c 21: « Pulci¬ 
nella ». 

E.U R.: 

Fstatc romana. 1 lattcnimenli 
lari e Luna Park con grandi 
attrazioni. 

ARENE 

ADRIACI NE — Via I-\)rte Trion¬ 
fale. 

Robin Hood € i coni pagri! del¬ 
la foresta. 

APPIO — (V. Appla Nuova 56) 
Prezzi; feriali 150-180; festi¬ 
vi 250-300 

Morti di paura con I. Lciis. 
ARCO — Via .Amelio Pcrrelli 
(Torplgnattara) 

Il giiirarneiito dei SiOiiiiit. 
AURORA — (V Flaminia 520) 
Prezzi; 70-80 :100-120. 

/ dieci della legione con n 
Lancaster. 

CASTELLO — (Port.-i Castello) 
Tripoli del suol d'aviorc con 
A. Sordi. 

CHIESA NUOVA: 

Tatù cerca moglie con Totò. 
CORALLO — (Pzza Orla). Prez¬ 
zi feriali 80. festivi joo. 
Giuseppe Verdi con P. Crcssoy 
COLOMBO — Viale Cristoforo 
Colombo. 

Piovuto dal Ciclo con Roseci. 
DELLE TERRAZZE—(Circonval¬ 
lazione Glanlcolense). Prezzi: 
feriali 120; fesUvl 140. 

Canzoni canzon canzoni con 


Pìccola 

C ROiVACA 


Scararnouche con S. uraiigcr. 

TRASTEVERE; 

Tulsa terra di fuoco. 

TUSCOLANA: 

La cicca di Sorrento con .1. 
Luatdi. 

VENUS: 

Piitctm con G. Fcrzclti. 

CINEMA-VARIETA' 

ALHAMBRA — Via Appia Nuo¬ 
va, 58 Piezzl: 125-150; 150-200 
L'angelo scarlatto con J. De 
Carlo c rivista. 

AMBRA UOVINELLI — Via Q 

Pepe. 43 Prezzi: 125-140, fe¬ 
stivi 190 

’Jcrroie a Shaiigai con R Ro¬ 
man e rivista. 

El»EL\VK15S — Via Trionfale ang. 
via Gabelli. 

La melicela di Saciaincnto con 
P. Medino c ni ista. 
la FENIOE — Via Salaria. Prez¬ 
zi: lerlali 125-140, icalivl 190 
.4ifri tempi con V. De Siea c 

IlVlSttt. 

PRINCIPE — Via C. di Rienzo 
232 Piczzi: 100-125, 140-170 
.Voti sci mai stata cosi bella 
con K. Itayicorth c rivistii. 

XXI APRILE — Via XXI Apu¬ 
le. 21 Piezzl: 150-170 
Jini della giungla con J 
Wcissinullcr e mista. 
VOLTURNO — Via Voltili no. 57 
Prez-zt; feriali 200; tentivi 280 
Cui alca vaqttcro con R. Tayloi 
c rivista. 

CINEMA 

A B C — Via detto Filmaci ( P. 
Cnvalleggerì) - .Apcituru 1.7.30 
Pxezzi: 50-80; 100-130 
’I orca rosse. 

ACQUARIO — Via Flaminia 33 
Prez-/l; 130-150; 180-200 
tt trono nero con II. Lancaster 
caster, 

ADRIACINE: 

Robin Ilood e i compagni del¬ 
la foresta. 

ADRIANO — Piazza Cavour 
Prezzi; feriali 300-350; testi¬ 
vi 400 

l.a maschera di fci ro. 

ALBA — Via Tuta Giovanni. 108 
(Staziono San Paolo). Prezzi; 
80-100; 100-120 

Pietà per chi cade con U 
Nazzari. 

ALCYONE — Via Lago di Lesi¬ 
na. 71 (Piazza .Mimballano) 
Prezzi feriali; 130-160-200; fe- 
htìvl 200-230-280 
Morti di paura con J. Lcieis. 
AMBASCIATORI — Via Moiile- 
bcllo. lOl. Piezzi; 130-160; 
200-2;50 

L'orfana senza sorriso con G. 
Garso li 

ANIENE — P Seinpione (Mon¬ 
te Sacro). Piezzl; 80-100; 100- 
100 . 

Il dianianlc del re con F. 
Izimas 

APOLLO — Via Calroll. 96 Prez¬ 
zi; 90-100; 120-140 
Il diamante del re con F. 
iMiiias. 

APPIO — Via Appio Xtiovn, 56 
Prezzi: 150-180; 180-220 
Morti di {laura con J Lewis. 
Aquila — via .\quila. 74 prez¬ 
zi: 80-100; 130-150 
Show boat con a. Gardncr. 
ARCOBALENO — Via Pastrengo. 
Prezzi; 500 
Chiusura estua. 

ARENULA — Via S. Anna. 14. 
Prezzi; 70-90 

Fuoco ad Oriente con D. Ari- 


S.p.A. - ROMA . MILANO - GENOVA 

TESSUTI ALTA MODA 

VIA NAZIONALE, 217 

Da Izunedì 19 Izugrlio 

GRANDE VENDITA 

SCAMPOU 

Troverete cSCAMPOLI* per Mare, MonU, Laghi; 
Scampoli in SeU Pura, Cotone, Raiiroo, Velluti. 
Lana, Popelin, Organdis e cento altre qualità a 
PREZZI SBALOROrnVI!!! 


Orario di vendita: daOe 8 alte ig 

dalle 16 alle zo 


T. A. JH. TESSUTI ALTA MODA 
VIA NAZIONALE, 217 - ROMA 


IL GIORNO 

— Osci, domenica 18 luglio (199- 
1661. S. Camillo. Il sole sorgo alle 
4.53 e tramonta alle 20.5. 1916 11 
fascista gen. Franto aggredisce 
le forze governative spagnole 
dando inizio alla guerra civile. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 32. femmine 31. Morti: 
maschi 17. femmine 14. Matrimo¬ 
ni trascritti 32. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Concerti: Van Kempen alla 
Basilica di Massenzio. 

— Teatri: « Carmen » alle Terme 
di Caracalla; « Pulcinella » al 
Colle Oppio. 

— Cinema: « Fanfan la Tulipc » 
aU'Arena Lucciola; « SadKo » al¬ 
l’Arena Quadrare, Quadrare; 

I * Tempeste sul Congo » all’Arena 
Paradiso; « Altri tempi » al La 
Fenice. Palazzo; « Fuoco ad 
Oriente » alI’ArenuIa; « Gli oc¬ 
chi che non sorrisero » al Faro; 

MUSICA IN PIAZZA j 

— La Banda musicale della P. I 
diretta dal M. A. Marchesini esc- 1 
guirà ad Ostia, alle 19. musiche 1 
di Rossini. Bizet. Ciaikow-sky, 
Gershwnn. Marcheslni- 
FARMACIE APERTE OGGI 

1 TURNO — Flaminio; v. dei 
Vignola 99-B, Prati-Trionfale: via 
Andrea Dona Z3; v. sciptom W; 
V Tibullo 4; V. Mananna Wio- 
nlgl 33: p-zza Cola ai Kienzo 31; 
via Lucilio 1. Borgo-Anrello: 
V. Conciliazione. Trevl-Campo- 
marzio-Colonna. v. Ripctta 24: via 
Croce 10; v. Tomacclll 1; piana 
Trevi 89; v. Tritone 16. S. Easta- 
chio: pzEza Capranica 96. Regola, 
Campitelli, colonna: v. Tor Mu¬ 
lina 6; p.zza Farnese 42 ; v. Pie 
di Marmo 38: v. S.M. del Pian¬ 
to 3. Trastevere; v. S. Francesco 
a Ripa 121; via della Scala 23; 
p.zza In Piscinula 18-A. Monti- 
V, Urbana li; v. Nazionale 245. 
Esilino: V. Cavour 63; v. Keg. 
Giovanna di Bulgaria 72; p.zza 
Vilt. Enian. 116: %-ia Eroanueje 
Fniberto 145; via dello statute 
n, 35-A. Saliostlano, Castro Pre- 
totio, LudOTlsi; V. XX settem¬ 
bre 47: V. S. Martino della Bat¬ 
taglia 8: V. Castelfidartfo 39; paza 
Barberini 49, SaUtlo. Nomentano: 
V. Po 37; V. Ancona 36; v. Bcr- 
tolonl 5: v.ie Gonzia 56: v. G.B. 
Morgagni 33: v.ie xxi Apnie 31; 
pJe Provincie 8: via ‘Tnpoll 2 ; 
via Salaria 236; Cello: via 
Celimontana n. 9. Testacclo- 
Ostfense: pzza Testacelo 48. Tt- 
bnrUao: v- ’nburtina 72. Tnsco- 
laao — Appio - Latino: v. Taranto 
n. 50; V. Brttannia 4: v. Appia 
Nuova 405: V. Amba Araaam 23. 
SfRvio: V. Brolteno 55; vMe An¬ 
gelico 129. Monteverde veceblo: 
V. A. Poerio. Monte Sacro: cor¬ 
so Sempione 23: v. Isole Cursola- 
ne 31. Prenestuio. Labicano: via 
Albeirto da Giussano 24, lor- 
plgnattara; v. Torplgnattara 47. 
Monteverde Nnovo: Circonvalla¬ 
zione Cianicolense 188. Garbatella 
V. Pellegrino Matteucci 58; via 
Giacomo Biga 19. Quadraro; via 
dei Giuntili 195. Centocelle: piaz¬ 
za dei Mirti. Qaarticciolo: via 
Ugento 38. 


TEATRO DlJLili’OPRRA 

ENTE AUTONOMO 


TERNE DI CARACALLA 

STAGIONE LIRICA ESTIVA 
Domenica 18 luglio 1954 - Ore 21 

CARMEM 

Dramma lirico in 4 atti 
di GEORGES BIZET 

Giulietta Simionato - Ofelia Di Marco - Roberto Turrini 
Paolo Silverl > Giulio Tornei 

Maestro concertatore e direttore 

VINCENZO BELLEZZA 

Maestro del coro 
GIUSEPPE CONCA 

Coreografo 

GUGLIEL.MO MORRESl 


negi.=ta 

ALESSANDRO MANETTI 


iliJOMO ALLESTiUBi\TO 


. 4 . Sordi. 

DEI FIORI: 

Fanfan la Tulipc con G. Pht- 
Itpc. 

DEI PINI — Piazza Odonco da 
Pordenor.o (Garbatella) Prezzi; 
feriali 90; festivi 120. 


drcw, 

ARISTON — Via Cicerone. Prez¬ 
zi: 450-500 

Il bai'irr di mezzanotte. 
ASTORIA — Via Sioppanl. 13. 
Prezzi: 150-180; 180-200 
Cai alca tnquero con S. Taylor. 


Sansone c Datila con V. Mature ' aSTRA — U«rt;o B. MarceliU. ’d 
ESEDRA — (Piazza della Re:>ub-I j piHzza Veidi) Prezzi; tenali 
b'.ica). Prezzi; ferloil 450, lestl-j |o< 5 ;i-.i ’JOO. 

VI 500 j forte T (on R. Hudson. 

Femmina contesa con R. R'fd-i ATLANTE — Via Oiariu della 


mark. 

FELIX — (Cìrconvpilaz. Glanico- 
coiense ). 

Vacanze romane con G. Peci;. 

FLORA: 

Pnccini con G. FCrzetti. 

GIOVANE TRASTEVERE: 


Bella (Piazza Province). Prez¬ 
zi: 100-120; 150-170 
Mizcr con D. Adams. 
ATTUALITÀ’ — Via Borgognona.! 
Prezzi; renali 250; festivi 400 j 
La ferri mina caniesa con B. i 

Jeff lo sceicco nbclle con -/ IaSÌuS^S - Coreo Vittorio 

Chandicr. , ^ ^ ^ ! “.mamicle. 203 Prezzi: 100-120; 

lONIO — (Viale Ionio). Prezzi. 

feriali <0. testivi 100. l stalag 17 con W. tlolden. 

canzoni canzoni canzoni «"IIaurOHA: Via Flaminia 520 
A. Sordi. 


Seguite quest’uomo con B. 
Blicr. 

CASTELLO _ Via di P. Castello 
(Borgo). Piazzi; 70-100; 120-140 
Tripoli bel suot d'amore con 
A. Sordi. 

CENTRALE — Via Gelsa. 6. Prez- 
zi: 80-100; festivi; prezzo uni¬ 
co 130 

Destinazione terra con B. 
Rush. 

CHIESA fiUOVA: 

Totà cerca moglie con Totò. 
CINEMA DEI PICCOLI (presso 
Casina dello rose). Prezzo uni¬ 
co L. 50. Dolio ore 10 antUn.. 
l’uTfoiii animati e dociimen- 
taiio. 

et RESTAR — Via M. .Mnarl, 2 
Prezzi: 130-150; 190-220 
Cai alca laqtiero con R. Taylor 
CLODtO — Via Rlboty, 24 Prez¬ 
zi; 100-120; 140-160 
'iii;xr>i bel suol d’amore con 
.-1. Sordi. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co¬ 
la <11 Rien'zo. Prezzi: 140-150; 
200-230 

.Morfi dt Paura con J .Lewis. 
COLOMBO — Viale Cristoforo 

t'oUiiubo 

Pini Ilio dal ciclo con Rascel. 
COLONNA — Via Poli. 3 Prezzi 
70-90. 120 140. 

Jl pillila Barbanera con J. De 
Callo. 

COLOSSEO ~ Via Capo U’AfU 
ca. .5. Piezzl; 90-110; 140-180 

f.'nsM-rfio di Foit Pomi con R. 
Fleming 

CORALLO — P Olia Qiiarticcio- 

10 Pic.'zl: loiiall 80; icstivl 130 
Giiisejijie Verdi con P. Cressoy 

CORSO: Ibitzza H Lorenzo In 
l.iiL'iim 

Chiiisitui estua. 

CRISTALLO — Vi.i 4 Cantoni, 53 
Prezzi leriali 100, festivi 140 

11 dtamaitle rii t ic con F. 
la mas. 

DELLE MASCHERE — Via XX 
Settembre. 98 Piezzl; 120*150; 
190-230 

Nebbia sulla Manica con E. 
Williams. 

DELLE TERRAZZE — Ciiconval- 
lazione Oiunlcolcnse. n. 282. 
Prezzi: 100-120; 120-140 
Canzoni canzoni taiuoiii con 
.4. Sord. 

DEL VASCELLO — P. Rosolino 
Pilo. Prezzi: 150-170. 

Morti dt Paura con J .Lcivts 

DEI QUIRITI 

n tesoro del Bengala con Sabù 
DELLE VITTORIE — Via Col di 
izina. Prezzi: 140-160; 200-230 
L indiana bianca con F. 
I.ovejoi. 

DIANA — Via Appla NuOVa, 427. 
Prezzi; feriali 120; festivi 170 
Destinazione Mongolia con R. 
Widmark. 

DORI A — Via Dona, 55. Prez¬ 
zi: 80-100; 100-120 
Pony csprcss con J. Stcrling. 
EDEN — Piazza Cola <li Uieiizo 
n. 74. Prezzi: 150-200; 200-250 
('amica mquero con H. Taylor. 
ESPERIA — Viale Trastevere. 
Prezzi; 120-150; 150-170 
Le derelitte. 

ESPERO — Via Ponte Tazio. 
Prezzi: ■JOO-220 

O Caugacctro con A. Ruschel 
EUROPA — Coreo d'Italia. Prez¬ 
zi: feriuil c festivi 400-450 
La via del rimorso con G. 
Philipc. 

EXCELSIOR — Viale Regina 
Margherita, 5. Prezzi: 140-170; 
200-230. 

L'or/ana senza sorriso con C. 
Garson. 

FARNESE — Campo de’ Fiori, 56. 
Prezzi; 80-100; 100-120 
Il diamante del re con F. 
Larnas. 

FARO — Via del Trullo, 74. Prez- 
zt: feriali 80; festivi 100 
G/i occhi che non sorrisero 
con L. Olivier. 

FIAMMA — Via Blssolati. Frez- 
VI : 450-550 ; 500-650 
E’ mezzanotte dott. Schiccitzer 
con P. Fresnay. 

FIAMMETTA — Via Blssolati 
Prezzi: 7(X) 

.liunf le deluijc con M. Vla- 
dg (ore 17.45 - 19.45 - 22). 
FLAMINIO — P. G. da Fabria¬ 
no. Prezzi; 130-150; 150-200 
'L'orfana senza sorriso con G. 
Garson. 

FOGLIANO — Via Fogliano, 37. 
Prezzi; 130-160; 160-190 
Forte /■ con R. Hudson. 

FOLGORE: 

Miseria c nobiltà con Totò. , 
GALLERIA — Galleria Colonna. 
Prezzi: feriali o festivi 400-450 
Ombre rosse con J. Vaync. 
GARBATELLA — Piazza Bar¬ 
tolomeo Romano. 7. Prezzi; 
100-120; 140-170 
.Stalag n con IV. Ifoldcn. 
GIOVANE TRASTEVERE — Piaz¬ 
za S. Fìancesco e Ripa 
Jeff io sceicco ribelle con J. 
Uhandlcr, 

GIULIO CESARE — V. G Cesa¬ 
re .227. Pre.'/1: 140-180; 200-230 
stalag 17 con W. Holden. 
GOLDEN — Via Taranto. Prezzi: 
180-220; 230-250 
fai afra vaquero con R. Taylor 
IMPERIALE — Via del Corso, 
n. 148. prezzo unico; 400-450 
K2 operazione controspionaggio 
con M. Toren. 

IMPERO 

Gran varietà con M. Fiore. 

I INDURO — Via G. Induno. prez¬ 
zi: 130-150; 170-200 


con M. Toren. 

MONDIAL ~ Viale Libia, 8T 
Forte T con R, Hudson farla 
condizionata). 

NOVO CINE — Via Meny del 
Val, 13. Prezzi: 60-80; 90-115 
Il trono nero con B. Lancaster 
NUOVO — Via Asclanghl. Prez¬ 
zi: feviall 100; festivi 120 
O c'angaceiro con A. Ruschel. 
ODEON — Piazza ^edra, - 50. 
Prezzi; 80-100: 100-130 
Gran tarielà con M. Fiore. 
ODESCALCHI ~ Via SS. Aposto¬ 
li, 20 Prezzi; 200-220 : 220-350 
La leggenda di Robin Hood 
con E. Flynu 

OLIMPIA — Via in Lueina Prez¬ 
zi; feiiiill 120. festivi 160 
O cangaceiro con A. Ruschel. 
ORFEO — Via A Dcprclis. Prez¬ 
zi: 100-120; 120-140 
Sombrero con V. Gassmaii. 
ORIONE — Via Tortona. Prezzi: 
80-100; 120-140 
All del futuro con A. rodd. 
OTTAVIANO — Via Ottaviano 
n. 48 Prezzi; 100-120; 150-180 
Desiuiaziouc Terra con B 
Rush. 

PALAZZO — P Sannili, 9 Prez¬ 
zi: 70-90; 120-140 
.4ffrl tempi con V De .Sua 
PALESTRINA — Via Cola di 
Rienzo. 152 Piezzi: L-iO-170; 
250-270 

L'iiiditiiia bianca con f Lo- 
i C)oi 

PAR IOLI — V Giosue lior&l 
Stalag 17 con U’. lloldcii 
PLANETARIO — Vi.a '1 ermo Dio¬ 
cleziano Prezzi: fcilall 120; 
restivi 190 

Un'ora prima dcU'alba con F. 
Tolte 

PLATINO — Via delle Camello 21 
Prezzi: 80- 120; 120- 150. 

Gran lanctà con M. Fiore. 
PLAZA — Via del Corso. Prezzi; 
feriali e fcstlil 300 
lo fi salverò con /. Bergman. 
PLINIUS — Via P delle Vigne. 
Prezzi; 100-140; 170-190 
Rosalba fanciulla di Pompei. 
PRENESTE — Via A. da Glus- 
eano. Prezzi; feriali 100; fe¬ 
stivi 170 

Gran varietà con M. Finte. 

PRIMAVALLE 

Desiderio è .sole con G. Roti- 
diurna. 

QUADRARO 
Sadko con S. Stolaroi , 
QUIRINALE — Via Nazionale, 
n 100 Prezzi; 150-170; *200-230 


Cavalca vaquero con R. Taylor 
QUIRINETTA — V. .Marco Min- 
ghetti, 4. Prezzi; 600, 

Chiuso per restauri. 
reale — Viale Trastevere. 7. 
Prezzi: 150-180; 190-230 
Come sposare un milionario 
con M. ifonroe fona refri¬ 
gerata). 

REX •— Cor-.o ’rrlcate, 129. Prez¬ 
zi: 140- 150; 200-230. 

Cavalca vaquero con R. Taylor 
REY — Via TUbCOlana, 611. Prez¬ 
zi: 70-100 

Tarzan c le amazzoni 


Teatro Palazzo Sistina 

Festival eìnenialograflco 
« 80.11.4 DAI 
MILLE VOLTI» 
oggi 

lE R&C&ZZE 
DI PIAZZA DI SPAGNA 

Regia: LUCIANO EMMEIl 
con 

LUCl.V UOSE’, EUU.ARDO 
DE FILIPPO, COSETTA 
GRECO. MARCELLO I>1A- 
STROIANNI. L I L I A N A 
RONFATTI. /\. M, HUGLI.4- 
RI, R. SALV.ATORI. -AVE 
NlNClll 

.Aria refrigerata 

Platea lire 300 

Spettacoli conlmuaU dalle 
Ole 16 


RIALTO — Via IV .Novembre, 
u. 156 Pit-zzi; 100-120; 120-150 
pomi eipress con J. Stcrhng. 

RIVOLI — Via LomUiidia. 29 
La ragazza da 20 dollari con 
lì. Michacls (ore 17; 19,15; 22). 

ROMA — yia dello Statuto. LI 
Prezzi: formU 70; festivi 05 
Il risveglio del Dinosauro con 
P. Christian. 

RUBINO — Via San Saba. 24. 
Prezzi: 80-100; 100-120 
Il trono nero con B. Lancaster. 

SALARIO — Vio Viterbo. Preiz- 
'Zl; 50-70; 70-100 
Tarzan contro i mostri. 

SALA UMBERTO — Via della 
Mercede Prezzi; 70-100; 110-1’20 
Le tigri della Birmania con 
D. Morgan. 

SALERNO 

Mandy la piccola sordomuta 
con P. C'alvert. 

SALA VIQNOLI 
Il pescatore della Louisiana 


con M. Lanza. 

SALONE MARGHERITA — Via 

Due Macelli. Prezzi: feriali 250; 
festivi 300. 

La scala a chiocciola con d. 
Ma Guire.' 

S. FELICE — centocelle 
Lo scrigno delle 7 perle di W. 
Disney. 

8. IPPOLI.TÒ — Viale delle Pro¬ 
vincie 

Freccia nera con T. Power. 
SAN 0RI80G0N0 — Trastevere 
Minuzzolo. 

SAVOIA — Via Bergamo. 21. 
Prezzi: 160-300; 200-230 
Morti di paura con J. Lewis. 
SILVER CINE — Via Grotta di 
Oregua. 5. Prezzi; 50-70; 
70-100 

Desiderio è sole con G. Rondi¬ 
nella 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo 

Vittima dei peccato con T. 
J lineo 

SPLENDORE — Via Tritone. 84 
Prezzi; feriali 300. festivi 400 
La locc nella dempesta con L. 
Olivier. 

STADIUM — Via G. Sanonl, 41. 
Prezzi: 130-150; 180-200 
Terrore a Shaiigai con R. 
Roman. 

SUPERCINEMA — Via Viminale 
n. 42. Prezzi; feriali e festivi 
450-500 

Lo Ktraniero ha sempre unn 
pistola con R. Scott. 

TIRRENO — Via P. Matteucci 
n. 11 Prezzi: 100-120; 140-170 
Le derelitte. 

TRASTEVERE 
Tulsa terra di fuoco. 

TREVI — Via S. Vincenzo. Prez¬ 
zi; 200-230; 270-300 
Spettacolo di varietà con F. 
Astaire. 

TRIANON — Via Muzio Scevola 
n. 101. Prezzi: 80-100; festivi 
140-160. 

Miseria e nobiltà con Totò. 
TRIESTE — piazza .\nnlba\lano 
n. 8. Prezzi: 140-170; 170-200 
Cavalca vaquero con R. Taylor. 
TU8COLO — Via Britannla^ 8 
La cavalcata del diavoli rossi. 
ULPiANO — Ang. Via Ulplano 
Totò al giro d'Italia con Totò 
VERSANO — Piazza Verbano 
Prezzi; 120-150; 160-190 
O cangaceiro con A. Ruschel. 
VITTORIA — P. 5. Merle Libera¬ 
trice. Prezzi: 140-160; 190-210 
Cavalca vaquero con R. Taylor. 



MKMBA 

GX fuiRinteaxamcaa Imi 



CllHClUr 


IONIO — viale Ionio, 105 (Tu 
fello). Prezzi: 80-100; 130-140 
Nebbia sulla Manica con E. 
Williams. 

IRIS — Vi» Nomentano. Prezzi: 


lutn'-aster. I 

AUREO — Via d€l^ Vigne Nu^:,.,.^LIA — Via Bari IB Prezzi; 

%c, o4 (Tu.e.lo) Prezzi; 100-1-0: n>o-l20; 150-170. 

Destinazione Mongolia con R j poh .4. 

t Nazzart. 

Vi I LIVORNO 

Prezzi: 140-170; 2^240 j (jj^nche scogliere di Dover 

Forte T con R. Hudson. [ ounne. 


S. Pam» I 


con 


Pam^ 


LAURENTINA — Via lAurer.tina; \ jezlaìì 80; festivi 150 

IL prezzi: 70-80; 00-160 ! - ; -Stalag 17 con W. Hotdr.n. 

Jl TOmarizo della mia vita con 
L. Taj'oli. 

mvoftPtO' 

le bianche scogliere dt ^^i^NIA — Via Padova, 

con l. Danne. ' 

LUCCIOLA — (Stazione Traete- j 

Na^ietam a Milano con E. De I ì Tiburtino. Prezzi; 

Filippo. 

LUX — Quarticciolo - Via Pie -1 
tmlata 436. Prezzi: feriali 
festivi 100 
.vof peccatori 
panini. 

MONTEVERDE — v Mor.tevevdei P^y^ _ 

Notti del Dccameronc con J i ^ ^ 

NUOVO — V Ascianghi Prezzi;! Addio Mi. Chips con G. Garson 

"“S?20; i 

O cangaceiro con A. Ruschel i 260-280 

PARADISO — Via VHa Pamphi- { . 

II (Monteverde ^ j 160 . 20 O; 230-280 

' ) Morti dt paura con J. LCvtis. 

Prezzi- 8O-120' lOO-1 BRANCACCIO — Via Merulana 
Prezzi. 8 O-IZ 0 . ^ 140-160. 190-230 

Morti dt paura con J. Lewis. 

CAPANNELLE — Le Capannelle 
Camicie rosse con A. Magnani. 



Prezzi: feriali 450; fes,.!,! jOO 
Carrert: di donne con Jftro- 
-Q • sfare. 

' BELLARMINO — Via Panama, 11 
; Prezzi; fcnail 80; fesUvl lOO 
i L'urlo della foresta con J. 


Tempeste sul Congo 
Hayworth. 

PINETA — 

150 

Cavalleria 
rima 

PORTUEVSE: 


rusticana con Kc- 


Vta col vento con c. Gabfc. (CAPITOL — Via Pastrengo. Prez 
PRENESTINA — Via Prcnetrtina j zo unico 1. 500. 

Cavalleria rusticana con Kc- ! senza madre con R. Widmark. 
rima CAPRANICA — Piazza Capranl- 

QUAORARO: c». Prezzo 400 - 450 ; 450 - 500. 

Sadico con S. Stolarov. Oiorentà alla sbarra con D. 

S. IPPOLITO — Viale delie Pr-v Scala 

vince. I CAPRANICHETTA — Piazza 


Freccia nera con T. Power. 
TARANTO — Via Taranlo. 


Montecitorio 124. Pressi 400- 
450. 


70-100 

■VOI peccatori con. 
panini. 

MANZONI — Via Urbana. 1511 
Prezzi- 120-140 
Pony erpress con J, Sterling. | 
MASSIMO — P. Appio, 9. Prezzi;] 
120-140; 180-200 

Sul sentiero dt guerra con j 
Hall 

MAZZINI — Via Montello, 3.| 
Prezzi: 100-120; 140-160 
Destinazione Terra con B. 
Rush 

METROPOLITAN — Via del Cor-1 
so. 4. 

Winchester 73 con J. Stevvart 1 
MODERNISSIMO — GalleruI 
S Matceilo Saia .A: 

L'orfana senza sorriso con G. | 
Garson. 

Sala B; 

L’indiana bianca con F. Lo-| 
icjoi. 

MODERNO — Piazza Esedra. | 
Prezzi: 400-450; 450-500 
La femmina contesa con R. \ 
Widmark. 

MODERNO BALETTA — Piazzai 

Esedra Prezzi; 450-500 
K2 operazione controspionaggio 


25 ette! 


HuribUit tome pe(po 
di cuvfiuttr 


DULCIORA 


MAMBA** MmiiB i cimfeziqme bepisititi ìi titii a Uhi 


ÌTTR lTTlì li Ui:i.l.\ >1(111 \ 
Leonardi s. !/iiva.H 


SCAMPOLI 


Via Piave 


Largo S. Susanna 
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« L’UNITA' » 


Ghi AVVEmUEXTI SPORTEVI 


TRIONFO DI GONZALES E DEL “CAVALLINO RAMPANTE,, NEL GRAN PREMIO D’INGHILTERRA 


La "Ferrari,, si prende a Silverslone 
una bella rivincila sulla "Mercedes,, 


Lo strepitoso successo dell * industria italiana completato dal secondo posto di Hawthorn (Ferrari), dal terzo posto di 
Marimon (Maserati) e dal quinto posto di Trintignant (Ferrari) - La Mercedes di Fangio si classifica quarta - Ascari si 
ritira per un guasto meccanico, riprende la corsa con la macchina di Villoresi, ma abbandona definitivamente al 45* giro 

(Nostro servizio particolare) nella sua fredda ariditìi vi velocità oraria nei primi gin Mercedes di Fangio, che ap- <ore sportnu (U-nu m^a ‘luAf 

- illustrerà meglio di qualun- oscilla intorno ai 90 km. ora- pare in visibile difficoltà ri- ha dichiarato ad un j/riip 

SILVERSTONE. 17. — La que commento la meraviglio- ri; Fangio, intanto, spinge a spetto alle altre vetture sul giornalisti « Siamo nn- 

<1 grande rivincita» è venuta sa k galoppata » delle Fc'iari fondo e alla lino del quarto tortuoso circuito, viene su- turaimcnte assai in-ti di riio“>ta 

c nella maniera più bella, più e delle Maserati. giro si porta in .‘^conda po- perata prima dalla Ferrari di vittoria che nconjrrma ’ a'in 

convincente. Sul tortuoso cir- La bolla giornata motori- sizione superando Hawthorn. Hawthorn e poi anche dalla classe dcHc nostre ntaL' innc e 
euito di Silverstone, nel Gran stica di Silverstone ha inizio Le posizioni non mutano Maserati di .Stirling Moss; nostri piloti, anche un ton 
Premio d’Inghilterra, l’indù- di buon’ora con la disputa nei giri seguenti; ad un trat- Fangio continua poi a per- l^onti della pnì forte loncorrcn- 
.stria e i tecnici italiani han- di una gara ri.servata alle to — come .si prevedeva — dere quota o viene addirittu- straniera. Ma ut di In doia 
no cancellato il ricordo della macchine .sport, gara che ve- comincia a cadere una violen- ni doppiato da Gonzales. tutoria, fatto seiua du'ibto un 
-sconfitta di Reim.s. Leggete de il successo dell’inglese tissima pioggia che rende più chine italiane è dunque portantissimo, si den- noia.e 

l’oordine di arrivo! Al primo Colin Chapman, il quale al drammatico ed affascinante la L-i .superiorità delle macchi- l'assoluta regolarità delie corse 

posto è la Ferrari di Gonza- volante di una «Lotus» per- battaglia elio .si ski .svolgen- no italiane è dunque .schiac- di tutte e tre ic nostre mai chine, 

les, al secondo posto è la corro i 17 giri del percorso do sul tortuoso circuito di ciante; due Ferrari e una Ma- che dal principio alla fine han- 

Ferrari di Hawthorn, al terzo (per complessive 50 miglia) Silverstone. .s-erati precedono, infatti, quel- no seguito quanto era giu sta 

posto è la Maserati di Mari- in 3G’32” alla velocità media II caroEe"o continua velo- la Mercede.s che, dopo ia vit- to prestabilito ». 

mon e al quinto posto, doiji» oraria di km. 130. Al posti ce, ma le po.'=izioni .lei quei - toria di Reims. era partita con Ciò. infatti, che ha pn- sta- 

la Mercedes- di Fangio ecco d’onore si classificano l’ingle- tetto di punta non mutano; tutti i favori del pronostico. pUo t tecnici uirjicst non e stata 




tona (Il Reims. era partita con Ciò. infatti, che ha pn- sta- 
tutti i favori del pronostico. pUo t tecnici inglesi non e stata 
Intanto alle spalle di Fan- tanto la vittoria italiana, tinaie 
gio un’altra vettura italiana ’t modo e. la siemecLa ton citi 
si fa largo e si avvicina velo- essa e slata ottenuta. Og^t uni 
ce: è quella guidata dall’ar- ta avrebbe forse ]>otuio ‘og'ie- 
gentino Marimon. E l’altra 'c palma alia «fe.ran». xii 
Mercedes? La sua corsa è di quale oltre a guidale >u forsa I/inconlro femminile di nuoto fra la Lazio e la Roma, svoltosi 



PALLANUOTO; ROMA E LAZIO DI FRONTE 

Stasera al “Torino,, 
nasce un nuovo derby 


Per la Roma di baseball vita facile oggi al Motove¬ 
lodromo Appio (ore 15,30) contro il CUS Bologna 


dot nate emozionante quella Pizzo I, Pizzo II. Maraschi, Oda- 
odierna per la pallanuoto: ,, _ 

mentre a Napoli le squadre di n 

casa affronteranno quelle liguri II 4W’ e VM^Sostl 
a Roma, nelle acque della pi- De Silva, al 8'13” e 9'02” Sosti, 
sclna dello stadio Torino cl sa- 2 . tempo: al 3’47’’ Pizzo II. al 
rà addirittura Roma-Lazlo, Il 8’51” Guaraldi. 
primo derby di una nuova se- CAMOGLI-NAPOLI 1-0 
rie che ci auguriamo lunga nel- C. C. Napoli: Scaletti, Russo, 
l'interes&e delia pallanuoto ro- Monaco, Buonocore, Dannerlem 
malia. C - Cannavate. Dannerlem F. 

Oltre al motivo di campanile Camogll: Cavazzoni. Ru- 

l'incontro di stasera si prean- ^'"‘saSne pS 
nuncia duro e co.ntottuto per ° ArbUrof vènturlni d, Firenze, 
una ragione di classifica, iniat- Marcatori: l’eretti (Cam) su ri¬ 
ti, 1 giallorossi si trovano a gore al 6’06” del 1. tempo, 
quota 5 e i blancouzzurri a quo- • • * 

ta 6. Chi vincerà? Sulla carta per il campionato di basebeii 
la Ifizlo. che indubbiamente giro di boa; oggi si chiude, in¬ 
possiede una tecnica più raffi- q girone di andata, un 

nata della scjuadra avversaria, girone che è stato emozlonanto 
purto far orila, ma la Roma è q .soprattutto incerto. La Roma, 
una stjuadra « rorescia- prò- uopo la clamorosa rittorla di 
nostlci ». domenica contro li xettuno. 

Ieri a Naiwli. 'iiatlanto, la avrà vita facile ospitando li mo- 
pruna giornata del doppio con- de.->to «note» de! CUS Bo ogna 
ironto ha dato 1 seguenti ri- al Velodromo .\pplo (ore 15.30). 
sultail: Per il Nettuno. in\ece, anco- 


, ivierceacsf j_ia sua corsa e ai gnuie on-e a gunuue ■« ,oisu i. ■L-iiiMniiiit; m iiuuiw 11.1 !.. v IO. ...w.—. VAPni i pho RFrrr» s •> ra un ostacolo duro- oue) rim 

una mediocrità sconcertante: <o» Oon^alrs ama di riuom ieri nelle piscina del Foro italico, si è concluso con la vittoria Rari NanUs NapoUrCapobian- .Milano che in questi) scorcio d"i 
MJSSamSBTF I guidata da Karl Kling navi- llauthom «• innlignant che sta- dell.» Lazio che ha totalizzato 4115 punti contro l 3729 della Tonno. D’Agostino. D’Altrui, campionato ha preso delle brul- 
ga in settima posizione, vano conduccnto una ‘ugg a ed R. N. Roma. Nella foto: Rita AndrOsoni che ha fatto regi- Lucano, Sosti, De Silva. te abitudini «corsare». 


All’ottantesimo giro nuovo oculata gara di Ttncii;.>„. 1 strare un buon l’29”2 nella gara del 100 metri sul dorso | Pro Becco: Andreani. Guaraldi. 

colpo di scena: Moss è costret- . .— . . - —. . .... > ■ . . - 

to al ritiro per disturbi nella 

trasmissione e Hawthorn pas- VITTORIA DI AUREOLE NEL KING GEORGE AND QUEEN ELIZABETH STAKES 

sa m seconda posizione. Fan- - 

gio al terbo. Ma il terzo po¬ 
sto dell’argentino dura poco, m m IH * * _ 

Stroncata dalla pioggia e dal fango 

grande finale — supera anche * 

c.ssa la macchina di Fangio. ■ ■ « I * I I * 

grande avventura di Botticelli 

stria e per i tecnici italiani: ^ _______ 

la sconfitta di Reims è can- , _ 1 » i 11 r 

celiata c nella maniera più II figlio di Blue Peter noti può distendere la sua azione potente e conosce l amarezza della sconfitta 

clamorosa, ____ 

AU’arrivo, applausi c fiori 

per Gonzales. il vincitore per 17 . — t orse «lualcu- pl.ste rocchio dei campione si (picsta Mttorio. Perchè, messi \ero Iago allorché lo starter dft- 

Jlawtliorn, secondo arrivato **“ ttieià lu croce addosso, uppanna ed il .suo .smalto se inori uso dalla pioggia Janltor va li \1a ai 17 cavalli 
e per Marimon brillante terzo* geutlcman felici- po \a e Botticcui che indubbramentc Era il fiuncese Savojard ad 

RFV Ài ni-'RTi ' del curallo dc'li» Quel che ci imjioita di nota- erano 1 suoi pii) forti avversari, andare al comando seguito da 

K .1 AUBfcKTl 1 -eglna alzerà .scettico l'oc- re e che Rottlccili. su una’ pi- trovata una stupenda posizione Chatswoith. .Aureole alla corda 


PU GILA TO 

il gigante Malagodi 
abban dona II p ugilato 

GROSSETO, 17 — Mino Malago- 
dl, il minatore gigante, dai peso 
di oltre 120 kg., ha dato definiti¬ 
vamente addio al pugilato ed ri¬ 
tornato a Niccioleta, dove ha ri¬ 
preso il lavoro nella miniera di 
pirite. 

La notizia ha addolorato tutti 
gli sportivi maremmani: il ritiro 
è dovuto al fatto di non essere 
risultato Idoneo alla visida me¬ 
dica. Scompare cosi dal mondo 
dei guantoni il presunto Camera 
secondo. 

T ENNI S 

Svezia-Belaio 1-0 


- .-'«ir 


compie I 90 girl del circuito In 
2 h. 56’14” alla media di chilome¬ 
tri 129,150; 2) Itaiithorn (Ferrari) ùcouuho. quei «c.uiusui«» ciaii ampia azione il ie.spio e co- m.IIo non eccezUonaie come II z4one migliorava per u eavaiu, contro di singolare, il belga Jac- 

In 2 h. 57’24’’; 3) Marimon (.Mase- ^hc doveva ludiiric 1 handicap- stringerli ad un ritmo che non francese Vaino.s (che abbiamo lungo la salita ove 11 kie Brichant 6-3. 6-3, 4-6, 4-6. 

rati (89 girl) in 2 h. 57’; 4) Fangio allo «topica de! secolo» clus- q joro lungo la curva, dopo vLsto non piazzalo alle Capan- tt^freno era quà e là solido e gli 
(.Alcrcede.s) (89 girl) In •» h. 57’27 '; slficando orvieto davanti al II- q noto incidente all ucroporto nelle nel Gran Premio Roma P'^rmCtteva di rLsallre qualche 

?n relativa intcrru- ^mo dal suo connazionale Wor- Posìrtone. Dopo mille metri le |,MDA TCMpC^IWA 

In ^ h« 56 15 , 6) Miercs (i!V]Ascr2i* clooo la bvia hfortiiiuita succitelo /ione uoi svio alicnunicnto tìids- % » » * a posizioni 6rano immutato t I Ki |^Cl9| | 

SaVEK STONE - L-,.,r.v. ... GONZALES ,u * .u.o .■'"’S™- 

un’altra macchina italiana. Iti se Peter Gammon .su un’altra 1 conduce sempre Gonzales, tegistrate sia da Gonzales ^tenere che 

Ferrari di Trin.ienant,, „ ' ,, LoU,a. a 11 ladesco Ha„a resulto da FaA'slo, Hawthorn f. - Faorl. ue™„ » --ho « So'rS'porauTfo.”: ‘ ""“ar S' SSo %“àr"u TorSSnì S, 

Che SI viiple di piuViV- Herman su « Porsche >. . e Moss. . ^ . la classifica del caMPIO. terreni buoni. tenti di desse e i«.sciundo dietro ‘ 'i"®, “PP®“® subiva un brusco arresto, sctvo- Smente 

tona nella, dunque, che assu- Breve pausa, poi, dinanzi Le Ferrari, dunque, si por- nato del mondo piloti è ota k qui sarà i>cne dire subito le di sè crack come Jamtor di per tutti: jier Janltor e Savoyatd. lava .sul terreno perdendo Uazli^ 

me maggior significato perche al a tribua d’onore venpn() tono bene; per le Maserati, in- la seguente: l) fangio p. 28 1 / 2 . ragioni detta odierna .sconfitto. Boussac o Savoyard o ancora Arabian Night e lo stesso ne e finendo nuovamente in co- p.„ita 2 mneo «iuta I Starai » 
strappata- contro il pronostico alliheate le vetture iscritte al vece, oggi giornata non troppo 2) Gonzales p. IS. 3) Trlntlgnat mcntlcbe a quelle dei «chlusu- Arai ian Night. Darius. ma soprattutto per Bot- al gruppo. Era ancora Savo- nlne infi^mSa f* ®n»rA 

c contro un avver.sario. forte Gran Premio d’Ingliillerra, buona. Al 25. giro, infatti, P. li. 4) Farina e Kling p. 6. ouelle da non far Ha vinto Aureole u caraiio Uceiii. vard ad entrare ncr nrimo nella 

,, , gravare troppo ne! giudicare un dell.» regina e gli inglc.si che si Giove Pluvio aveva aperto la dirittura tinaie affiancato da roldi. In tutte le Farmacie. 

UlCiNSrdZiOnC vi Ugolini grandccavauotsì amici, mi ave- erano Miiancatl allorché caso cateratte con un nubifragio .sta- rhatsvvorth che lo aveva attac- 

, , j • • •! capito. Il terreno jicsanie. il prima dclh, iiarlcnza aveva di- m>Re: e .secondo il regolamento cato lungo la curva e seguito 

dopo Ifl gfflnOG rivincits vero tanonc di Achmo di quell', sarcinniito 11 suo fantino, hanno luglccc, Bottlcclli, dato iiartcfi- qa Aureole che poco dopo pa»- I DITTA I 

- meravigliosa macchina da coroi-aj lanciato ulte le loro tul^e grigie; It® !•» mattina col sole, non po- =ava decisamente ai comando || ubai imi I 


c ben preparato. Una sola no- riserv'ato alle macelline di A.cari, il quale in verità non 
ta falsa nel grande succe.sso corsa formula uno: la prova aveva potuto complofjre per¬ 
di Silverstone: tre vetture ita- — come noto — è valida qua- fettamente la sua piepara- 
liane hanno conciuistato i pri- lo quinta prov-a per il cam- zinne con la macchina, è co¬ 
mi tre posti guidate da piloti pìonato mondiale conduttori, stretto ad una lunga sosta ai 

..4 * V* S Tt A, ^ ^. Ltr-W' fT f l*i t*rt I tT f àt 


iiii ^v«av«ci4^ vaca aiiwaBut4i4v «,4 .« 44 «.v»*«. wvw- .X- - merttvigiiosM iitaccninB ua cow-, innciaio uiic io loro iui>e *<* uiaLva***» oijìv, hkjh isxr- fava aircisameiiie ai comanao m 

stranieri, E i nostri? Ma QUC- Il cielo c nero c non pio- box cii riforninicnto. « CiC- SiIìVkRSTONK, I7. — Grand**, eh© TesJo creò prima ui morire: ma. n ca^^to di essere Hnclutl. leva più essere ritirato per come allungandosi allo steccato menti© | l|HkH7|l pA||| |ll| 
sto è un discorso lungo che mette nulla di buono. Piove- ciò» riparte, ma la macchina naiuralmcutc. <■ stasera la gioia ecco la ragione. Botticeill vola non C| sembra che anche in ca- avrebl,:c forse voluto fare Caini- Savoyard cedeva: li cavallo del- LUIILIIhU I HULIIII 
oggi non vogliamo lare: si do-- và? Il pubblico per ora non ancora non Ya_ c dopo un aL delia .Srudcria Ferrari. Subito coi sole, ma appena la pioggia sa britannica si possa tecnica- ci f: la pioggia cadeva u catj- la regina si distendeva in pia- Concessionaria 

vrebbe parlare di sfortuna, di si preoccupa e concentra tut- tro paio di gin in po-vi/ioni dopo la tutoria ingoimi, rfircf- comincia a cadere’uggiosa sulle mente essere molto allegri per nelle sulla pista divenuta uri cevoli foiate resistendo a Chats- ^ 

incidenti e di crisi di piloti e ta la sua attenzione sulle arretrate, il capo squadra de.- _ worth. Danus ed Arabian Nieht 


incidenti e di crisi di piloti e ta la sua attenzione sul! 
oggi non è giusto. Oggi per la Maserati è costretto a 

l’uutomobilismo italiano è , , ... , fermarsi. Ascari assume al- 

gìorno di festa. 13 (laSSltlCd 11101101316 guida della M.i.==er.i;i 

Centomila spettatori hanno , , • 1 -i i- Villorcsi, che in quel nto- 

visto in silenzio i colori ila- 061 (311101011310 DÌIOIÌ mento — dopo una regolare 
liani salme sull’alto pennone classifica del camplona. ~ ^ 

dello stadio, dopo la piu spel- to mondiale conduttori dopo posizione, 

tacciare vittoria della storia i g. p. d’Argentina. Belgio, Nulla di nuovo aiu-he al 
del « Gran Prix » di Gran Francia e di Gran BreUgna termine del quarantacinque- 
Bretagna; centomila fiersone * *» seguente: simo giro, cioè a metà gara: 

hanno assistito alla più for- D Z. M. Fangio (ArgenUna) Gonzales continua u inante- 
midabile sconfessione di prò- primo posto seguilo da 

noslico che si sia mai regi- fF^ai!claV'Il^nun*■ Dcrd;.to qual- 

.trata SfW.*TuvJrhora'(*^ri*„ Cl che secondo avendo urtato in 


n«lif*fi /-Ho «.i «li-i nni redi— (Argentina) 14 punti, 3) NI. 
0 .. 11 C 0 cnc SI -la mai icgi Trintignant (Francia) il pun¬ 
tata tl; 4) M. Ilavvthorn (Gran Bre- 

Tutla la stampa britannica lagna) 7 punti; 5) ex.acqun: 


la seguente: simo giro, cioè a metà gara: 

Gonzales continua u mante- Le dichiarazioni della « maglia gialla » e degli « as.si - / ro.ssocrociati promettono di attac- 

( punti; 2) W. F. Gonzales nere il primo posto seguilo da • n- - r 1 / - f /- • i tt r -o 

fangio, clic ha perduto qual- Care SUI l ircìiei • Le dure fatiche fin qui sop portate non provocheranno crolli clamorosir 
che .«cond„ av^hdo urt.V.o ... - !- i - 1 -Li - i - 

iena) 7 nunti: Si ex.acciun: un barile di delimitazuine In . ... ....... 


aveva, infatti, annunciato la K Kling (Ge ) N. Farina una curva. (Nostro ser»^ partleolaro) 

sicura vittoria delle « Mcrcc- L’incidente, •:he .-eguc (|uei- BORDEAUX. 17. — Final- 

des-Benz» e con ciò la fine ^Marimon' fAr’eT^ verificatosi nclFultimo mente una giornata ài respi- 

del predominio italiano. Nicn- punti- lO) e.x-aequo: ifira g'urno di prova sempre a ro, dopo quasi dticinila chi- u • » t,- -, 1 . 1 - 

te di più errato: la Ferrari (slam); f:. Bayol (Fr.); a. pi. Fangio, conferma che la Mcf- lometri di corsa, la slanchcz- ncntt delia piccola schiera so- net propri alberghi peuna che 

di Gonzales è scattata in lesta lette (Bclg.); L. viiiorcsi (it.) codes non si trov'a Ji suo ag.o comincia a prendere un deterpiinaU piu che fo.sse suonata I ora della sce- 

sin daUa partenza c vi è ri- ^ ») ”• Herman (Gc.) sulle curv’e di Silverstone po’ tutti dai corridori ai gior- sfortuna che ha glia. Prima di tutti, per do- 

masta indisturbata per tutti * P""*"- dato le particolari caratter!- ,mlisti. ai siiiveurs. I corri- colpito questo o quello dei vere la i-i.mLi «Un maglia 

i novanta giri del percorso. ' ' stiche di frenata e accelera- dori, forse, sono i meno stan- primo piano, pialla. Wont W agtmaus appa¬ 
ga le Mercede-'^, elio han- vetture; particokiro ammira- i due argentini chi di tutti: quello di andare che soildisfatto del suo 

no fatto? Le belle vetture zinne dcMano le duo argen- -^ono sempre eh ingle-. Haw- pj.o in bicicietfa per le exploit - di len l altro: qnel- 

tedesche, come i tecnici prc- tee Mercedes per la loro car- ^oss Sinora i! mi- di tutto il mando è il n u* a” 

vedevano, si sono trovate in rozzeria acrodinamica. Siro e stato fatto regi- ,„co mestiere, c per far qiie- Ockcr5. Su uno p a- dcrsi il ^ tricot - dopo averlo 

difficoltà s-ul lortuo.^o trac- Ultime battute di alte.'-;.: i sto mestiere si preparano per ’ V^rduto nella famosa tappa a 

ciato che non permette ve- motori hanno fremili rabbio.^i ‘«Ha vclocit6 di km. 140. mesi e mesi. Le giornate di ^ ” rronometro di Rover,, in un 

Incita eccessive; così il bene- di prova, prii «a della grande partano U noti- riposo della grandi corse a f rovere, \\agtmar,s, 

ficio aerodinamico delle fatica. Finalmente il via: Ter- del ritiro di-Ascari, il pi- tappe costituiscono l’occaslo- ** t-nn ha esitato ad affé, ma, a 

.. Mercedes» c venuto ad as- gcnUno Froilan Gonzalc-'^. su Iota ^lla Maserati o stato co- propizia per tirare le som- *| 1 v/Tr" /■ 7-, 

sumere un ruolo (li minor Ferrari, si porta im:nedi:’.ta- stretto ad abbandonare la me dalla competizione stessa, !,* '«"rie .ni n. Giro d Italia, 

importanza rispetto alle ca- mente in tosta seguii.-» dal- C()rsa perche la Maserati ere- per giudicare quello che é mans, un corridore che a||a proprio nella inppa enz si 

ratteristiche di frenata, di l inglese Mike IIivvthorn an- di/nfa da Villoresi perdev.i stato fatto, per tastare il poi- -^na intelligenza, tattica e alla cour’udera ,i S. Martino di 

accelerazione o inancgevolcz- ch’egli su Ferrari; ;«• termine otjo. Anche per Ascari, dun- so alla corsa, per poter ra- V'''.,Ca.v.rorrn ha fatto redere che 

za delle vetture italiane. Co- dei primi due giri i (tuo « fer- que, la bolla aL-A'cntura di gionevoìmente fare delle prc- cla.cse. dare l attuale m s.T.ita ci sa iure cv..ie lai 

munque il «pericolo» tede- raristi », sono .'■cgui’i iieiror- Silverstone è finita anzitempo, riswni su quanto dorrò ine¬ 
sco non è eliminato: Fangio dine da Fangio ,su Mercedes Ormai la corsa è entrata cedere. 

ha conquistato un onorevole c dairinglctc Mo.--; su Ma- nella sua fase culminante e Crediamo che nella stona 
quarto posto e Kling si è s'.rai;. gli uomini spingono a fondo del Tour un inizio tanto pro¬ 
piazzato al settimo. Ma ecco II ritmo l^lpre^^<■. ah » cor^a le macchine. Al 60’ giro la mettente e tanto animato non 

ia cronaca della giornata; dalle Ferrari è elc'va' j: la prima grossa sorpresa: la si sia mai registrato. 


sole, nm appena la pioggia sa bntunnica si possa tecnica- ci f: la pioggia cadc\a u catJ- la regina si distendeva in plà-Il concessionaria | 

nlncia a cadere* uggiosa sulle Indente essere inolio allegri per Incile sulla pista divenuta un cevoli foiate resistendo a Chats-1| ^ l 

__I___ worth. Danus ed Arabian Night 

' che si erano snlesati a ventaello 

IL BILANCIO DEI PRIMI 2 MILA KM. DEL TOUR DE FRANGE DfcKcCO 

'■■ ■ ticciii navigando lu inczoz ella 

M s M M P'sta alla ricerca di un palmo PAGAMENTO di: 

Vpalmo solo per quel poten- '1’ O R AÌ { 

DODd C 1 ClllG Aé# f Cll ICiriri coirli '^re^nU^^UrrL^raT^^^^ RETTIFICATRICI 

——:-:—:-r*:- . utelxsilerie 

iiaglia gialla » e degli « assi ■/ - / ro.ssocrociati promettono di attac- «’i" pericoloso nei onaic. tutto per officine 

t-rt,. , t! 1 -o Botticelli a 250 metri dallo ar- ® GARAGES» 

■e fatiche fin qui sop portate non provocheranno crolli clamorosi? rivo riusciva a distendersi m Roma, via ostiense 73 -E 

__ _ _ _ \ _ qualche piacevole folata c ad Telefono 593.0<7 

uscire dal gruppo anonimo del 

La pattuglia dei Bobet. Ko- veloce scorribanda dalle par- de: Quando decidi remo di al- battuti per finire a ridosso di * *»»nn »m»»»nmnti»mnnim»i» 

et, Kubler, Ockers ha dato ti del ■ porto. Per trovare : laccare con Kiibler e Schacr, Forius 

bito l’impronta al Tour e i corridori, la cosa più sempli- faremo fuori Bobet c compu- —— 


blet, Kubler, Ockers ha dato tt del ■ porto. Per trovare i 


subito l’impronta al Tour c i corridori, la com più sempli- 
distacchi fra i vari campo- re era di andarli a scovare 


IPPICA 


no stati determinati più che foste suonata l'ora della sve- 
altro dalla sfortuna che ha glia. Prima di tutti, per do- 
colpito questo o quello dei vere, la visita alla maglia 
corridori di primo piano. pialla. Wont Wagtmans appa- 
Nella prima tappa il turno re più che soddisfatto del suo 


Il Premio Tritone 


ERMA 


re era di andarli a scovare gnia. ' ««*«»./» I 

nei propri alberghi prima che Bobet è al bar del sUo al- 
foste suonata l'ora della sve- brrgo in compagnia di Bidot: 
glia. Prima di tutti, per do- iwr potevamo cogliere ocra- «tasera a Villa Glori AFFERMO In modo assoluto 

vere, la visita alla maglia sione migliore. Louison sfo- che i cinU SENZA COMPRES- 

piatlii. IVoiit tV'a.qtnians nppa- deia il sorriso della grande ai centro de! convegno dome- brachitn. 

re PIÙ che soddisfatto del suo occasione e quando gli rife- nivale d? oggi, in alLaJeirmmr- non fann^Vr’ 

exploit .. di ieri I altro: quel- riamo le dichiarazioni di Ko- nazionale Premio Viminale, in ,e ”4rie fo^e di ER- 

lo di e.tscre riuscito a riprrn- blet ha un sorriso piuttosto prcgramrna giovedì prossimo c nie. Tali apparecchi inadatt.' 

(tersi li tricot - dopo averlo scettico. •^Chi ha fatto più vedrà ai nastri i migliori in- procurano dolori addominali ù 

perduto nella famosa tappa o pratica fino c questo momeii- digeni. francesi cd americani at- no n esc ludono Ja possibilità dcl- 


s,'niprc legati in corsa a filo rronometro di Roveri. Jn un to .cono stali gli svizzeri, di- !i“ mwfnnY'l.'v.ì 1° ^'1 K0ZZA»IENT0. Ogni co.u- 

dopuio. A far da incomodo cattivo fr, vice.se, Wagtmans, cc Bobet; in quanto a me mi ^Urà ai nastS sei buoni cavafil “l^^rend^la^bu^'à 

m tanta compagnia c venuto non ha esitato ad affermare i;,,,;#™»., .. -r.nnnrr,-/, —j.., -j. —._i . , . . e 


m tanta compagnia c venuto non ha esitato ad affermare sono limitato a rispondere sulla distanza di 2000 metri. fede dei sofferenti. 

il solito olandese, e qiiest’an- che sulle montagne ci sarà colpo su colpo. Se Koblet si La riunione avrà inizio alle 21. Chi fa uso di tali brachieri è 

no era il turno di Wout Vagt- anche lui- al Giro d'Italia, ricorda bene, il primo colpo Ecco le nostre selezioni: «iivitato a venire nel mio ga- 

mans, un corridore che alla proprio nella tappa cìiz si nella battaglia l'ho tirato io. Premio Campo Marzio; Grand binetto, anche accompagnato d.-» 

.sua intelligenza, tattica e alla coueludera a S Martino di c rono pronto, quando si pre- ®mostreròTa lNOTnSm“dSl%ud: 

.SII.-! astuzia piu che alle realt Castrozza ha fatto vedere che sentera l occasione a tirare lineile, conte Rosso Premio Co- detti apparecchi 

doti di classe, deve l'attuale in salita ci sa fare erzize lui anche il secondo. _ ionna: Papiniano, Urayallt, Sa- Si confezioBano VENTRiEKF. 

porizione di preminenza nel- i ,4r;o di festa nell'albergo /«bire, il Tour dovrà raceno. Premio NomenUno: Mae- SPECL4I.I xn misura per RENE 

la graduatoria generale. t-h,. o<nitn a!i svi—eri Ko- pi rcorrere quasi tremila km. strale. Quaderna, Pontonina. Pre- >*OB^EeDErORMAZIONI''D- 

In sostanza la lotta in que- blcL l e, ./ooriifo nfù ricerca- «ncora. c in questi tremila mj.- .Tritone: VWo, I^nfranco, DOMWALI di qn^asi 


posizione di preminenza nel¬ 
la graduatoria generale. 


Aria di festa neH'albcrgo 
che ospita gli svizzeri. Ko- 


In sostanza la lotta in que- blet, l'aiitognifo più ricerca¬ 
ste prime nove tappe del to dei Tour, .sorride forse più 
Tour è stata determinata dai del solito: r le sue dichiara- 


SI CELEBRA OGGI NEL L’UNIONE SOVIETICA U « GIORNATA DELLA CULTURA FISICA» 

Trentamila otleti in gara ol "Dinamo,, di Mosca 


(Nostro sonriiio partioolara) 

MOSCA, 17 — Domani un 
grande festival dello sport si 
terrà in tutta l’Unione Sovie¬ 
tica per <%lebrare la «Gior¬ 
nata della cultura fisica». 

Il festival a Mosca sera 
aperto da una grande mani¬ 
festazione (^lortiva alla quale 
prenderanno parte trentami¬ 
la atleti di tutte le specialità 
rappresentanti le sedici re¬ 
pubbliche dell’Unione. Ana¬ 
logo manifestazioni ai svol¬ 
geranno in tutte le capitali 
delle repubbliche sovietiche 
e in tutti gli stadi del Paese- 

In occasione della «Gior¬ 
nata della cultura fisica » il 
vice presidente del comitato 
per la cultura c lo .:^ort ha 
lanciato al Paese un appello 
nel quale sono passati in ras¬ 
segna i successi conseguiti 
dagli atleti sovietici in tutti 
i settori dello sport. Durante 
il 1953 — dice l’appello — 
gli atleti sovietici hanno mi* 


gliorato 57 primati mondiali. 
Yuri Lihiiev, ad esempio, ha 
battuto il record mondiale del 
400 metri ad ostacoli che re¬ 
sisteva dal 1934, e la mosco¬ 
vita Nina Otkalcnko ha co« 
perto gli 800 metri in un 
tempo che prima delia guer¬ 
ra era considerato eccellente 
aiKhe per i migliori atleti. 

Grandi vittorie sono state 
conseguite anche nei campio¬ 
nati mondiali di lotta libera 
nei quali gli atleti sovietici 
hanno vinto 3 medaglie d'oro 
c nei campionati del mondo 
di ginnastica che sono stati 
un trionfo dei ginnasti sovie¬ 
tici i quali hanno ottenuto 
ben undici vittorie. 

Un gradc successo è stato 
conseguito negli sport inver¬ 
nali dove per la prima volta 
nella storia uno sciatore so¬ 
vietico, Vladimir Kusin, è di¬ 
ventato compionc del mondo 
dei 30 c dei 50 chilometri. 

Gli atleti sovietici — conti¬ 


nua l'appello — detengono 
inoltre i titoli mondiali nel 
pattinagS'-o. nella lotta greco- 
romana, nel sollevamento pc 
si, nella pallavolo, nell'hoc. 
key su ghiaccio c negli scac¬ 
chi cd i titoli europei nella 
pallacanestro e nel canol- 
taggio. 

L’appello lanciato dal Co¬ 
mitato della cultura c dello 
sport sotto’iinoa poi i motivi 
che hanno permesso allo 
^>ort sovietico di raggiunge¬ 
re mete così alte. La forza 
dello sport sorietico, —- dice 
Tappello — risiede nel suo 
carattere di mas^. Milioni di 
cittadini, di ragazzi c di ra¬ 
gazze, di uomini c di donne 
prati4^no attivamcn'ic Io 
sport nelle scuole, nei .sinda¬ 
cati, nel club cd c quindi più 
che nat*>’’3le che ogni anno 
sorgano centinaia di atleti di 
valore intemazionale. 

Lo Stato, dal canto suo, 
I aiuta con tutti i mezzi lo svi¬ 


luppo c la diffu.'ior.'* del!.-» 
sport tra i cittadini. Nel 1931 
il governo sovietico ha spesa 
ben 29 miliardi di ru'oli per 
la cult'iira fisica. Decine dt 
migliaia di installazioni spor¬ 
tive sono state costruite negli 
ultimi anni a -spes-; dello Sta¬ 
to c dei sindacati. Soltanto 
questi ultimi posseggono 12(X) 
stadi, 35 mUa palestre senza 
contare le stazioni nautiche 
c ^mistiche. 

Grande attenzione viene 
inoltre rivolta dal governo 
sovietico alla preparazione 
degli istruttori e degli alle¬ 
natori. Oltre 40 mila studenti 
frequentano ora i 13 istituti 
di cultura fisica, i 37 istituti 
tecnici e le facoltà di cultura 
fumica degli istituti pedagogici. 

Le grandi affermazioni del¬ 
lo sport sovietico hanno infi¬ 
ne permesso lo sviluppo del¬ 
le gare intemazionali con la 
partecipazione dei sovietici. 

8. K. 


continui attacchi cui Bobet c 
stato sottoposto da parte del¬ 
la squadra srirzera. La pat¬ 
tuglia, agli ordini di Alex- 
Burtin, non ha risparmiato i 
suoi sforzi in nessun caso per 
porre in difficoltà il numero 
uno dei francesi, Bobet, giu¬ 
dicato l'avversario più peri¬ 
coloso per gli uomini in ma¬ 
glia rosso-crociata. Dire che 
Bobef ha resistito con intel¬ 
ligenza c con energia agli at- < 
tacchi mo.ssi contro di lui C 
fare i« migliore elogio al 
« Louison iiational -. 

Il Giro di Francia ha sem¬ 
pre tenuto in serbo grosse 
sorprese, ha sempre riserva¬ 
to, anche ai corridori più for¬ 
ti c in evidenti condizioni di 
forma, crolli inattesi: che il 
turno di quest'anno debba 
toccare agli svizzeri non è 
ipofe.«i do .scartare a priori. 

Una bella giornata ha fa¬ 
vorito il ripo.co dei corridori: 
proprio quello che ci voleva. 
Facile incontrare pur nella 
grande città marittima, co¬ 
mitive della carovana per le 
vie della città. Una visita a 
Bordeaux è cosa fra le più 
ardue, poiché come tutte le 
città di mare, la capitale del¬ 
la Gironda costituisce per il 
turista un indistricabile labi¬ 
rinto di strade. Cosi ci si c 
limitati ad una rapide scorsa 
delle vie del centro o ad una 


zioni sono piuttosto spaval- 
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I CAMPIONAD ITAUANI DI CANOTTAGGIO 

Bosioai (Aaieae Rooio) 
¥itt orioso aellg ca aoa 

Oggi le 6nali per rassegMZMMe degli ahrì titoli 


M.ANTOV.A. 17. — Sullo spec¬ 
chio d'acqua del Lago Supcrio¬ 
re, SI sono svolte le prime gare 
c le chminatonc defi'ultima 
prova di campionato nazionale 
di canottaggio. 

Ls: finali canoa monoposto K- 1 
c canoa biposto K, 2. suda di¬ 
stanza di 10 000 metri sono sta¬ 
te vinte nspctitvamentc da Ba¬ 
stoni R. deir/\nienc di Roma e 
dali'cqutpaggio Testari Vanne- 
tillt della Fiat A di Torino, che 
sono stati proclamati campioni 
d’Italia per il 1954. 

Nelle eliminatone della quat¬ 
tro con per la prima batteria 
si sono classificati nell’ordine: 
Scbino di Loverc. Manna Mili¬ 
tare c Amo: per la seconda bat¬ 
teria: Bucintoro. Sampierdarena 
e Soivany. Nelle eliminatorie 
del singolo: Bona deiTOIona, 
Bellincampi del Tirrcnla e Bran¬ 
ca del Pallanza per la prima 
batteria; Pirro di Roma, Capuizzi 


del Cus Ban e Gtacosa della 
Fiat per la seconda battena. 

Nelle eliminatorie infine del 
due di coppia si sono classifi¬ 
cati ncirordine per la prima 
batterla: Canottien Milano. Ca¬ 
nottieri Roma c Dopolavoro fer¬ 
roviario Trieste; Ginnastica Trie¬ 
stina. Italia di Napoli c Ga-L 
prera di Torino per la secondai 
batteria. 

Domani si avranno le finali 
con la proclamazione dei cam¬ 
pioni italiani 1954 per le sin¬ 
gole categorie. 

LONDR.A. 17 — Un quartetto di 
mezzofondisti inglesi non è riu¬ 
scito oggi a riconquistare il re¬ 
cord mondiale della staffetta 4 
per 1500 metri che mercoledì 
scorso la squadra ungherese del- 
lUonved aveva migliorato a Bu- 
da pest, col tcpipo di 13'2r’5. 
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Oli interventi di Bonazzi, Ressi, Barontini, Alleata, Pacco e Bardini - Togliatti assicura alla delegazione dei comunisti triestini la solidarietà del P.C.I. 
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svolta fondamentale per la 
. quale lottano quotidianamente 
milioni di lavoratori. 

Sul problema dell’IRI ritor¬ 
na il compagno Secondo FES¬ 
SI. Egli afferma che il movi¬ 
mento democratico ha giusta¬ 
mente impostato la questione 
della riorganizzazione del- 
riRI nel quadro della lotta 
per le riforme di struttura e, 
in particolare, della lotta per 
la nazionalizzazione dei trust 
elettrici e della Montecatini. 
Tuttavia si sono manifestate 
deficienze nell’azione concre 
la e spesso le lotte sono sta 
te condotte in modo fram 
mentario. Oggi, cornunque. 
noi siamo riusciti a imporre 
il problema dell’IRI all’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica, 
dei partiti e dello stesso go¬ 
verno al punto che lo stesso 
schieramento governativo ac¬ 
cetta la proposta di ritirare le 
aziende IRI della Confindu- 
stria. Bisogna però dire con 
chiarezza che il distacco del- 
riRI dalla Confìndustria de 
ve accompagnarsi alla riorga 
nizzazione d e 1TI RI stesso, 
perchè soltanto così sarebbe 
possibile porre fine alla po 
litica di smobilitazione. Pes 
si sottolinea anche la larg 
unità realizzata nella lotta 
contro la liquidazione della 
S. Giorgio di Genova 

Parla ora il compagno Ane¬ 
lito BARONTINI. Egli richia¬ 
ma l’attenzione del Comitato 
centrale sulla situazione dei 
lavoratori degli stabilimenti 
militari, assunti con un con¬ 
tratto a termine che li espo¬ 
ne, ogni sei mesi, alla mi 
naccia del licenziamenti 
non, come sostiene il gover¬ 
no, per motivi di lavoro, ben¬ 
sì per ragioni di carattere 
politico e sindacale. Un anno 
fa il compagno Di Vittorio 
presentò una proposta di leg¬ 
ge alla Camera per il pas¬ 
saggio a ruolo dei giornalieri 
e degli avventizi statali, ma 
per riuscire a garantire la 
stabilità del posto di lavoro 
ai centomila operai della Di¬ 
fesa è necessario che il pro¬ 
getto Di Vittorio diventi u- 
no strumento di agitazione 
e di lotta in tutte le città 
dove esistono stabilimenti. 

Al tema centrale del rap¬ 
porto di Amendola si richia¬ 
ma il successivo oratore. Ma¬ 
llo ALICATA. Nel Mezzo¬ 
giorno — egli dichiara ~ ab¬ 
biamo accresciuto la nostra 
forza elettorale, abbiamo raf¬ 
forzato il Partito e le orga¬ 
nizzazioni sindacali, costatia¬ 
mo che le masse lavoratrici 
sono animate da un grande 
spirito combattivo, notiamo 
un fermento nelle file d.c., 
una profonda crisi nel parti¬ 
lo monarchico e anche nel 
MSI. Esistono dunque le con¬ 
dizioni politiche per suscitare 
ciucila nuova ondata meri¬ 
dionalista capace di ayviare 
a soluzione le questioni me¬ 
ridionali che Togliatti indica¬ 
va come nostro obiettivo nel 
Mezzogiorno. Perchè questo 
avvenga, è però necessario in 
primo luogo elinainare certe 
manifestazioni di ottimismo 
facilone (anche perchè oggi 
cnmincia la parte più difficile 
del nostro lavoro e perche 
-embra che dopo il Congresso 
di Napoli la D.C. voglia uti¬ 
lizzare ancor più sfacciata¬ 
mente a proprio favore gli 
strumenti di inter\'enlo a sua 
disposizione) e. in secondo 
1 u o g o, combattere la ten¬ 
denza a fermarsi per ammi¬ 
nistrare i successi conseguiti 
finora. Occorre tener sempre 
presente che si progredisce e 
-'.i ■ consolidano le posizioni 
conquistate soltanto se si è 
capaci dì sviluppare costante- 
. mente una vivace iniziativa 
politica. 

Due sono i problemi essen¬ 
ziali intorno ai quali è ne¬ 
cessario concentrare la no¬ 
stra attenzione nel Mezzo¬ 
giorno: la lotta per la rifor¬ 
ma fondiaria generale e la 
lotta per la riforma dei con¬ 
tratti agrari. In questa dire¬ 
zione non è soltanto necessa¬ 
rio dare nuovo impulso alla 
lotta dei contadini, che resta 
lelemento decisivo, ma uti¬ 
lizzare l’esperienza positiva 
della Costituente della Terra 
per assumere nuove iniziative 
politiche come, ad esempio, 
dopo il successo della Con¬ 
venzione di Cosenza, la con¬ 
vocazione di una Costituente 
democratica nazionale per la 
riforma contrattuale. In pari 
tempo occorre dare un im¬ 
pulso maggiore al nostro la¬ 
voro in direzione dei colti¬ 
vatori diretti, e non soltanto 
attraverso un’azione di pro¬ 
paganda ma dando vita a 
vere e proprie organizzazioni 
per la difesa degli interessi 
■ economici dei contadini. 

Ma anche per altre impor¬ 
tanti questioni il popolo me¬ 
ridionale attende dai comu¬ 
nisti un orientamento e una 
guida, e in primo luogo per 
il problema della libertà e 
della pace. Alleata afTerma 
che la lotta per la liberi 
acquisterebbe nuovo slancio 
da una azione per la costi¬ 
tuzione dell’ente regione, 
giacché l'esperienza dei con¬ 
sigli provinciali dimostra che 
ogni organismo politico auto¬ 
nomo favorisce lo sviluppo 
della democrazia. Infine la 
lotta per la pace e per l’in¬ 
dipendenza nazionale — con¬ 
clude Alleata — troverebbe 
un impulso maggiore se noi 
riuscissimo a far conoscere 
meglio a certi gruppi della 
borghesìa le conseguenze che 
la cosiddetta politica di inte¬ 
grazione europea arrecherà 
aU’economia meridionale. 

Togliatti dà ora la parola 
al compagno Giordano' PAC¬ 
CO, sindaco . di Muggià e 
membro della delegazione del 


Partitò comunista del T.L.T. 
In un breve intervento, Pacco 
illustra gli ultimi sviluppi 
delle trattative per Trieste 
dimostrando come la proget 
tata spartizione del TLT non 
abbia nulla di provvisorio ma 
tenda a scindere definitiva¬ 
mente in due' il Territorio 
triestino. Se la spartizione 
fosse veramente transitoria — 
egli dice — perchè si ret¬ 
tificano i confini e perchè si 
propone uno statuto autono¬ 
mo per Trieste? In realtà le 
trattative in corso mirano ad 
assicurare definitivamente a 
Tito la Zona B e, attraverso 
le lettifìche di frontiera, a 
concedere alla Jugoslavia un 
terzo del comune di Maggia 
abitato da una popolazione 
por l’80 % italiana, in cambio 
del villaggio di San Servolo 
a maggioranza slovena. 

Pacco descrive quindi la 
situazione economica triesti¬ 
na: su 90 mila lavoratori, ben 
20 mila sono disoccupati; do¬ 
po la dichiarazione delTS ot¬ 
tobre 1953 la crisi si è ag¬ 
gravata sia per l’affiusso di 
altri 5.000 esuli dalla Zona 
B, sia per raumento dei pro¬ 
testi e dei fallimenti, .sia per¬ 
chè — fatto nuovo nella .'.to- 


ria di Trieste — ben 8.000 
triestini sono stati costretti 
ad emigrare in Australia. 

In questa situazione, i par¬ 
titi governativi triestini cer¬ 
cano di non parlare della 
spartizione, ma l’azione dei 
comunisti li ha costretti a 
prendere posizione e gravi 
contraddizioni si sono rivela¬ 
te, sia alla base di questi 
partiti, sia tra i dirigenti go¬ 
vernativi triestini e quelli 
nazionali. Una crisi più grave 
ha colpito gli indipendentisti 
e i titini. Quanto ai comunisti 
— conclude Pacco — noi sia¬ 
mo convinti che l’azione del¬ 
le masse popolari può im- 
pedii'e la spartizione. La no¬ 
stra delegazione è venuta a 
Roma per sollecitare l’aiuto 
e la solidarietà dei comunisti 
e di tutti i lavoratori ita¬ 
liani. 

Un fervido applauso salu¬ 
ta il compagno Pacco e To¬ 
gliatti gli esprime il ringra¬ 
ziamento e la solidarietà del 
Comitato centrale e di tutto 
il Partito, pregandolo di por¬ 
tare al popolo di Maggia, di 
Trieste e di tutto il Terri¬ 
torio Libero la testimonianza 
deH’impegno dei comunisti l- 
taliani nella lotta per la di¬ 


fesa della libertà e dei diritti 
nazionali dei cittadini del 
T.L.T. 

Sale ora alla tribuna il 
compagno Vittorio BARDINI. 
Egli, sulla base dei risultati 
dei congressi provinciali, af¬ 
ferma che l’attenzione del 
comunisti toscani si rivolge 
in particolar modo alla crisi 
dell industria e deiragricol- 
tura di quella regione, crisi 
che ha portato aU’impoverl- 
mento delle campagne, alla 
scomparsa di importanti com¬ 
plessi industriali c al disagio 
economico non soltanto per i 
lavoratori ma anche per i 
ceti medi produttivi. Bardini 
mette quindi in luce i note¬ 
voli successi ottenuti nelle 
lotte sindacali in Toscana ed 
in particolare lo sciopero di 
48 ore svoltosi per la prima 
volta alla Cucirim-Cantoni di 
Lucca con la partecipazione 
del 98 per cento delle mae¬ 
stranze. L’oratore afTerma 
quindi che in Toscana la lot¬ 
ta per le libertà democrati¬ 
che è strettamente collegata 
all’azione per ottenere la na¬ 
zionalizzazione della Monte- 
catini ed il controllo sulle 
concc.ssioni minerarie. 


L’accordo-truffa ha inasprito 
la lotta sindacale in Italia 


Parla quindi il compagno 
Giuseppe Dt VITTORIO, se¬ 
gretario generale della CGIL. 
Il tema centrale del suo in¬ 
tervento è la battaglia sin¬ 
dacale impegnata dalla CGIL 
contro l’accordo-truffa stìpu 
lato tra la Confìndustria e i 
sindacati scissionisti. Questo 
accordo — dice Di Vittorio — 
è veramente il frutto di que¬ 
sto governo: è stato lui a 
suggerirlo agli industriali ed 
è stato lui ad indurre la CISL 
e TUIL ad accettarlo. Ma 
questo accordo, lungi dal con¬ 
cludere la vertenza, ha ac¬ 
centuato c inasprito la lotta 
sindacale. Ed il governo che 
ci accusa di fare sempre agi¬ 
tazioni politiche ha trasfor¬ 
mato questa grande battaglia 
sindacale in una grande lot¬ 
ta politica. Ai Congressi del 
PSDI e della DC l’accordo- 
truffa è stalo salutato come 
una grande vittoria dell’an- 
ticomunismo. Ma chi ha rag¬ 
giunto questa vittoria? E con¬ 
tro chi è stata raggiunta? Se 
l’accordo-truffa avesse chiu¬ 
so la vertenjza sarebbe stato 
sì una vittoria, ma non dei 
lavoratoli, bensì degli indu¬ 
striali i quali avrebbero ri¬ 
sparmiato decine di miliardi. 
Ciò dimostra che l’anticomu- 
nismo è uno sporco coperchio 
fabbricato per nascondere 
l'attacco portato contro tutti 
i lavoratori. 

Noi dobbiamo spiegare ai 
lavoratori che il solo fatto 
di riuscire a mettere in con¬ 
correnza i sindacati nella sti¬ 
pulazione dei contratti è un 
vantaggio per i padroni. Noi 
dobbiamo spiegare che rac¬ 
cordo-truffa tende ad allar¬ 
gare il monopolio del potere 
padronale contro i lavoratori. 
Se prevalesse il principio se¬ 
condo cui la Confìndustria 
può stipulare i contratti con 
i sindacati che preferisce, il 
padronato avrebbe il potere 
di determinare da solo il li¬ 
vello dei salari industriali e. 
di conseguenza, il tenore di 
vita di tutte le masse lavo- 
xafric» Questa è la vittoria 
anticomunista che avrebbe 
riportato il governo! Dobbia¬ 
mo quindi dire alto e forte 
che raccordo-truffa è il più 
grande tradimento consuma¬ 
to dalla DC, dal PSDI e dal 
PRI ai danni di tutti i la¬ 
voratori. 

Oggi — continua Di Vitto¬ 
rio — noi ci battiamo in pri¬ 
mo luogo per ottenere mi¬ 
glioramenti salariali più con¬ 
sistenti di quelli previsti dal- 
Paccordo-truffa e, in secondo 
luogo, per affermare il prin¬ 
cipio che i lavoratori, nelle 
trattative sindacali, debbono 
essere rappresentati da de¬ 
legati di loro fiducia e non 
da delegati che riscuotano la 
fiducia dei padronL In questa 
lotta noi già abbiamo ripor¬ 
tato notevoli successi. Il fat¬ 
to stesso che l’accordo-truf¬ 
fa conceda ai lavoratori il 
doppio di quanto era stato 
chiesto dalla CISL dimostra 
che la Confìndustria ha do¬ 
vuto tener conto delle nostre 
rivendicazioni. Ma c'è di più: 
da calcoli sommari risulta che 
la lotta dei lavoratori è riu¬ 
scita a imoorre a circa 6.000 
aziende industriali acconti fi¬ 
no a due o tre volte superiori 
ai miglioramenti previsti dal- 
l'accordo-truffa. Possiamo 
quindi giustamente dire che 
tutto ciò che di positivo i la¬ 
voratori hanno conquistato, è 
stato ottenuto attraverso .le 
lotte che noi. abbiamo diret¬ 
to. Voglio farvi un esempio: 
abbiamo appreso che. per i 
lavoratori di Torino, è stata 
accorciata la distanza tra sa¬ 
lari maschili e femminili. Eb¬ 
bene, la CISL e la UIL non 
avevano neppure avanzato 
questa rivendicazione. Ciò- 
nonostante questa nostra ri¬ 
vendicazione è stata accolta 
dalla ConAndustrìa. E’ certa¬ 
mente doloroso che l’inter¬ 
vento degli americani, del 
governo e dei padroni sia 
riuscito a spezzare l’unità 
sindacale al vertice. Ma no¬ 
nostante questo noi abbiamo 
registrato, nelle lotte impe¬ 
gnate soltanto dalla CGIL, u- 
na pàrtccipazione di operai 
più larga . di quella che si 


Quale migliore conferma che 
la nostra lotta è giusta'/ 

Di_ Vittorio informa ora il 
Comitato centrale dei contat¬ 
ti che sono in corso tra la 
CGIL e la Confederazione del 
piccoli industriali. Questa or¬ 
ganizzazione — egli dice — 
ha recentemente riconosciuto 
che ai propri dipendenti de¬ 
ve essere fatto lo stesso trat¬ 
tamento dei dipendenti dai 
grandi industriali, e dopo a- 
ver riconosciuto l’esiguità del 
miglioramenti salariali pre¬ 
visti dairaccordo-triiffa si è 
dichiarata disposta a conce¬ 
dere aumenti più elevati, .sul¬ 
la base di un accordo con la 
CGIL. I piccoli industriali ci 
hanno chiesto un aiuto nella 
loro lotta contro i grandi 
trust per una loro rivendica¬ 
zione di grande importanza: 
la creazione di una cassa con¬ 
guaglio dei contributi previ¬ 


denziali, che consenta di sgra¬ 
vare i piccoli industriali di 
una parte dei contributi ac¬ 
collandone l’onere alla gran¬ 
de industria. La CGIL ha 
assicurato il suo aiuto e si è 
creato cosi un rapporto nuo¬ 
vo fra i lavoratori da un lato 
e i piccoli industriali o gli 
artigiani daU’altro. Questo 
rapporto nuovo rende possi¬ 
bile un fronte più largo della 
lotta contro i monopoli. 

A conclusione del suo in¬ 
tervento, il compagno Di Vit¬ 
torio sottolinea l’importanza 
della grande vittoria ottenuta 
dai braccianti c dai salariati 
della Valle Padana ed in par¬ 
ticolare del ferrarese c so¬ 
stiene la necessità di allarga¬ 
re il campo della lotta per la 
libertà, soprattutto per ri¬ 
stabilire nelle aziende i di¬ 
ritti costituzionali pratica¬ 
mente soppressi. 


Sviluppi del dialogo 

con il mondo cattolico 


Alle 13 Togliatti dichiara 
chiusa la seduta mattutina. 

Nella seduta pomeridiana, 
iniziata alle 16, parla per 
primo il compagno Pietro 
SECCHIA, vice - segretario 
del Partito. Egli mette in ri¬ 
lievo, innanzitutto, la neces¬ 
sità che nel Partito si discu¬ 
ta di più perché, come dimo¬ 
strano le recenti lotte sinda¬ 
cali e il successo della batta¬ 
glia contro la legge-truffa, 
soltanto un ampio dibattito, 
un'ampia critica ed una co¬ 
raggiosa autocritica consen¬ 
tono ai compagni di deter¬ 
minare il modo migliore per 
condurre un buon lavoro. 

Nei congressi hanno preso 
la parola 400 mila compagni. 
Senza dubbio, dice Secchia, 
questo dimostra che si è di¬ 
scusso largamente, ma sa¬ 
rebbe un errore dichiararsi 
soddisfatti. Anche dopo i ri¬ 
sultati positivi dei congres¬ 
si, si può dire che è neces¬ 
sario discutere meglio c di 
più, soprattutto per appro¬ 
fondire i problemi e per 
metterne in luce aspetti 
nuovi. In alcuni congressi si è 
rivelata, infatti, l’accettazione 
un po’ supina e burocratica 
della linea politica del Par¬ 
tito per cui, proprio perché 
la discussione non è stata 
approfondita, una iniziativa, 
una parola d’ordine diventa¬ 
no. dopo un certo tempo, co¬ 
se di ordinaria amministra¬ 
zione. Bisogna rendersi con¬ 
to che una grande iniziativa, 
un appello, una parola d’or¬ 
dine. richiedono discussione, 
comprensione, assimilazione 
perchè possano essere svilup¬ 
pate lo iniziative necessarie 
alla loro applicazione. 

L’appello lanciato da To¬ 
gliatti per un’intesa tra il 
mondo cattolico e il mondo 
comunista, ad esempio, non 
aveva esaurito l'argomento, 
ma richiedeva una discus¬ 
sione e un approfondimento, 
e questo fece Togliatti stesso 
nei discorsi pronunciati a 
Milano e a Roma. Ma lo svi¬ 
luppo e l’approfondimento di 

a uesti e di altri problemi 
eb^no impegnare un nu¬ 
mero più largo di compagni 
e dobbiamo fare ancora 
molto per abituare i com¬ 
pagni a studiare di più e a 
sviluppare la loro capacità 
di iniziativa politica. 

Analizzando il modo come 
il Partito ha sviluppato il 
suo lavoro per pna intesa fra 
il mondo cattolico e il mon¬ 
do comunista, il compagno 
Secchia osserva come non 
sempre le nostre organizza¬ 
zioni siano state capaci di 
esaminare quali forze e 
quali strati sociali influen¬ 
zati dalla D.C. e dal clero 
possano essere mobilitati 
nella lotta per la pace e per 
il raggiungimento di una in¬ 
tesa su altri obiettivi con¬ 
creti. Una prova di questo è 
fornita dal fatto che alcune 
federazioni comuniste hanno 
seguito con scarsa attenzio¬ 
ne i congressi provinciali 
della D.C. che si svolgevano 
proprio mentre era in corso 
la nostra campagna per l’in- 


mondo comunista. Laddove 
questa attenzione c’è stata, 
si sono raccolte indicazioni 
importanti sull’orientamento 
delle forze democristiane, 
sui contrasti esistenti all’in- 
terno di questo partito e sul¬ 
le possibilità di sviluppare le 
nostre iniziative. Il compa¬ 
gno Secchia cita a questo 
proposito alcune interessan¬ 
ti prese di posizione di mol¬ 
ti delegati democristiani in 
numerosi congressi provin¬ 
ciali: da esse risulta quanto 
siano vive, anche aU’interno 
delta D.C., le esigenze fon¬ 
damentali del mondo del la¬ 
voro. Attacchi al governo 


che limita il diritto di scio¬ 
pero, critiche contro le ma¬ 
novre dei clericali per bloc¬ 
care con le destre, denunce 
dello stato di miseria dei la¬ 
voratori e del prepotere dei 
gruppi monopolistici, richie¬ 
ste ai riforme di struttura 
ricorrono con frequenza nei 
discorsi di numerosi parte¬ 
cipanti ai congressi demo¬ 
cristiani. 

Secchia invita anche i 
compagni a saper trarre dai 
fatti stessi la possibilità di 
stabilire un colloquio con il 
mondo cattolico su problemi 
di interesse comune. Nelle 
scorse settimane — egli di¬ 
ce — è stata condotta, ad 
esempio, nella Valle Padana 
una magnifica lotta dei brac¬ 
cianti e dei salariati agri¬ 
coli ed ora le forze reazio¬ 
narie tentano di infierire con 
una serie di processi e dì 
persecuzioni contro gli scio¬ 
peranti. Ebbene, ecco un 
motivo per il colloquio con 
i cattolici. Lavoratori catto¬ 
lici e lavoratori comunisti si 
sono battuti assieme contro 
gli agrari ed oggi, a sciope¬ 
ro finito e vittorioso, vengo¬ 
no arrestati e proce.ssati. E’ 
giusto que.sto? Perché non 
organizziamo as.siome un di¬ 
battito, una riunione, una 
prote.sta? Vi sono ogni gior¬ 
no violazioni delle libertà 
democratiche da parte dei 
padroni nello fabbriche o da 
parte delle autorità di poli¬ 
zia. Ma la protesta è quasi 
sempre soltanto nostra e dei 
socialisti. Perché non discu¬ 
tiamo con i lavoratori catto¬ 
lici, socialdemocratici, re- 
pubblicani. di questi proble¬ 
mi? Perché, dal momento 
che si tratta di questioni 
sentite da ogni democratico 
onesto, non cerchiamo di or¬ 
ganizzare azioni unitarie? 
Non è ' neppure necessario 
che ogni colloquio, ogni di¬ 
battito con gruppi di lavo¬ 
ratori cattolici o di nitri 
partiti si concluda sempre 
con un accordo per un’azio¬ 
ne comune o con lo stabili¬ 
re un contatto organico e 
permanente. Certo se .si ar¬ 
riva a questo è molto nu*- 
glio. ed a questo dobbiamo 
tendere, ma è già un risulta¬ 
to importante riuscin*. attra¬ 
verso un contatto e ima di- 
scu.ssione. ad orionlare grup¬ 
pi e ma.=>sc di lavoratori 
cattolici ad assumere sia pu¬ 
re per conto loro. deUe po- 
siziohi analoghe alle nostre 
su determinate questioni. 

Il compagno Secchia af¬ 
fronta a questo punto il pro¬ 
blema della lotta in difesa 
delle libertà. Non basta 
— egli dicliiara — costatare 
le na.stre deficicnz« in questo 
campo proprio mentre rico¬ 
nosciamo che le masse lavo¬ 
ratrici sono animate da un 
profondo senso di giustizia c 
di libertà. Dobbiamo chiari¬ 


do sul da farsi? Ma allora 
discutiamo. E’ vero che in 
questi mesi sono state com¬ 
battute con slancio e con 
successo lotte in difesa del¬ 
le case del popolo, degli ope¬ 
rai licenziati o dei lavoratori 
arrestati arbitrariamente. Ma 
nel complesso non possiamo 
due che il Partito e le or¬ 
ganizzazioni democratiche si 
.siano impegnate a fondo nel¬ 
la lotta per la libertà. Su 
questo terreno ci abbando¬ 
niamo ancora alla sponta¬ 
neità. Continuano a correre 
nel partito frasi come que¬ 
sta: - Più ri perseguitano e 
più ci rafl'orziamo ». Espres¬ 
sioni del genere sono delle 
professioni di fede ma non 
ri aiutano a progredire. La 
persecuzione contro i lavo¬ 
ratori, indubbiamente, può 
indebolire il governo, au¬ 
mentare l’avver.sione delle 
masse popolari, creare una 
situazione più favorevole al- 
runità dei lavoratori, ma noi 
ri rafiorziamo efTottivamente 
soltanto quando reagiamo ni 
soprusi r lottiamo lenaco- 
mcntc, mobilitando il pivi 
largo numero di rittadìni in 
difo.sa delle libertà demo- 
rratirhe e della Costituzione. 
Inoltre dobbiamo e.s.scrc più 
concreti ncll’impostare la 
lotta per la libertà. Non ba¬ 
sta dcmmeiaie airopinione 
pubblica i .soprusi e le ille- 
galità. ma è necc.'^sario mo¬ 
bilitare Topinione pubblica 
contro gli arbitri e le viola¬ 
zioni della Costituzione se si 
vuole veramente impedire il 
ritorno ai metodi reazionari. 
E’ nece.ssario che nessun so¬ 
pruso sìa tollerato senza ri¬ 
sposta. La risposta non può 
sempre essere lo sciopero, il 
comtzio, la manifestazione di 
strada. Le formo di lotta e 
di protesta sono vane e deb¬ 
bono essere impiegate, le 
une o lo altre, a seconda dei 
casi e della gravità dei .so¬ 
prusi e degli arbitri. Per 
fronteggiare questa situazio¬ 
ne dobbiamo sviluppare più 
larghe iniziative unitarie. 
Senza per nulla attenuare le 
nostre iniziative per realiz¬ 
zare una intesa col mondo 
cattolico contro l’tiso delle 
armi atomiclie. dobbiamo 
dare un più forte impulso 
al lavoro per mobilitare 
l’opinione pubblica in difc.sa 
delle libertà e della Costi¬ 
tuzione. Dobbiamo risveglia¬ 
re in tutti i cittadini la loro 
dignità di uomini e di ita¬ 
liani, ctobbianio risvegliare in 
tutti la convinzione che è 
legittimo lottare c resistere 
contro gli arbitri e le ille- 
galìtà. 

Pur ponendo attenzione a 
non cadere nelle provocazio¬ 
ni non dobbiamo farci im- 
mobilìzzare dal timore di ca¬ 
dere nella provocazione 
Senza ricorrere ad ogni pas¬ 
so dlle armi supreme, quan- 


e non deve essere tollerata. 
Non sempre si può fare lo 
sciopero ma vi sono cento 
altre forme di protesta e di 
mobilitazione dell ’ opinione 
pubblica capaci di far ces¬ 
sare la prepotenza e il di¬ 
sordine; giacché quando le 
libertà sono minacciate si 
apre la via al disordine e nel 
disordine non ò possibile 
portare al successo nessuna 
riforma sociale o nessun pia¬ 
no di rinascita. Sino a quan¬ 
do le libertà democratiche 
vengono calpestate, sino a 
quando membri di commis¬ 
sioni interne vengono licen¬ 
ziati, sino a quando dirigen¬ 
ti sindacali o lavoratori ven¬ 


gono arrestati perché han¬ 
no scioperato, sino a quando 
aindacl vengono destituiti 
perché hanno difeso gli in¬ 
teressi del popolo, non pos¬ 
siamo entusiasmarci troppo 
dei nostri successi elettorali. 
La nostra forza dobbiamo si 
misurarla dal numero del 
voti che raccogliamo nelle 
elezioni sindacali e ammini¬ 
strative, ma anche dalla ca¬ 
pacità di mutare i rapporti 
di forza esistenti nel paese, 
dì limitare lo strapotere di 
gruppi monopolistici, di im¬ 
porre il rispetto delle libertà 
democratiche e della Costi¬ 
tuzione. 


Lotta per le riforme 


re le cau.se di queste defi-1 do gli arbitri e le illegalità 
cienze. Perchè le critiche di]diventano un costume è in- 


Togliatti alla nostra acquie¬ 
scenza verso i soprusi e gli 
arbitri delle autorità gover¬ 
native non ci hanno indotto 
a superare i nostri difetti? 
Forse perché l’iniziativa per 
una intesa contro le armi 
termonucleari ha soverchia¬ 
to ogni altra cosa? Ma la 
difesa delle libertà democra¬ 
tiche e della Costituzione è 
pure un problema che inte¬ 
ressa fortemente il mondo 
cattolico e tutti i democrati¬ 
ci. Non siamo forse d’accor- 


dispensabile organizzare an¬ 
che degli .scioperi e dei gran¬ 
di movimenti di massa in di- 
fe.s;i dei diritti e della dignità 
dei cittadini nelle fabbriche e 
fuori xlelle fabbriche. L’at¬ 
tacco alle libertà democra- 
ticlie viene oggi condotto 
dalle organizzazioni padro¬ 
nali e dal governo attraver¬ 
so il tentativo di escludere 
la CGIL dalla stipulazione 
dei contratti di lavoro. Que¬ 
sta flagrante violazione del 
diritti dei lavoratori non può 


Il compagno Secchia af¬ 
fronta ora un altro tema del 
suo discorso: i difetti della 
propaganda del Partito. Egli 
nota che vi è troppo distac¬ 
co, troppo squilibrio e spe.s- 
so contraddizione tra Tagi- 
tazione e la propaganda. 
L’agitazione per mobilitare 
l’opinione pubblica intorno 
ad una determinata rivendi¬ 
cazione viene condotta spes¬ 
so con grande efficacia e lar¬ 
gamente. Per conti-o, la pro¬ 
paganda viene nel comples¬ 
so ancora trascurata: non ci 
sì preoccupa cioè di .spie¬ 
gare ad una cerchia abba¬ 
stanza larga di nostri qua¬ 
dri in quale rapporto sta 
una determinala parola d’or- 
dino con i no.stri principi, in 
quali condizioni pensiamo sia 
p().‘;.^ibile realizzare una de¬ 
terminata parola d’ordine, cd 
in q u a 1 i no. Ad esempio, 
quando noi impostiamo i 
prolilemi della rinascita o 
del eontrollo democratico 
SUI monopoli, è nece.ssario 
clic ci preoccupiamo anche 
di spiegare ad una cerchia 
abbastanza larga di compa¬ 
gni il significalo di queste 
parole d’ordine cd i limiti 
die c.ss(‘ possono trovare nel¬ 
la .situazione attualo. Noi 
stessi dobbiamo cercare le 
occasioni per spiegare in 
quali rapporti stanno lo ri¬ 
forme per le quali lottiamo 
con la nostra lotta per il 
socialismo. Evidentemente 
non possiamo porro sullo 
stesso piano agitaz.ìone e 
propaganda. Non possiamo 
faro come facevamo in pa.s- 
sato quando eravamo un 
piccolo partito, dell’agitazìo- 
ne continua por lo rivendi¬ 
cazioni immediato e, insieme, 
per l’obiettivo della conqui¬ 
sta del potere. Però non dob¬ 
biamo neppure dimenticare, 
come fanno la maggior par¬ 
te delle nostre organizzazio 
ni, la propaganda per il so¬ 
cialismo. Io ritengo, ad e.sem- 
pio, che vi .siano dei compa 
gni i quali si pongono il pro¬ 
blema se noi stiamo facendo 
oppure no dell’azione rifor¬ 
mista. Credo, pertanto, sla 
necessario spiegare come la 
nostra azione concreta per le 
riforme non possa essere 
confusa con razione del ri¬ 
formismo e delia socialde¬ 
mocrazia. La differenza fra 
noi e i riformisti è che noi 
lottiamo per lo riforme che 
fanno progredire Jn società 
mentre essi si battono per 
la conservazione. In secondo 
luogo, la grande differenza 
fra nei e i riforini->ti con¬ 
siste nel fatto che questi at- 
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MIarittimi, portuali e pescatori 
riuniti a convegno in Ancona 


aveva negli scioperi unitari, tesa fra mondo cattolico e 


DALLA REDAZIONE --■"•'«NA 

ANCONA. 17. -- Alle 9.30 
circa di stamane hanno avu¬ 
to inìzio al teatro Goldoni i 
lavori dell’annuncìato Con¬ 
vegno nazionale per lo svi¬ 
luppo dei traffici c degli 
scambi commerciali con l’e¬ 
stero c per l'incremento delie 
attività marittime, portuali c 
pescherecce, presenti nume¬ 
rosi delegati delle nostre cit¬ 
tà marinare, l'on. Santi, per 
la CGIL, i massimi esponenti 
della FILP, della FILM e del 
sindacato pescatori; l’onore¬ 
vole Bucci c Emilio Massi 
per la nostra CCdL, l’onore¬ 
vole Ruggeri c Maniera per 
il PCI, Giovanni Vicari per 
il PSI e una folta rappre¬ 
sentanza di portuali e pesca¬ 
tori anconeani. 

Costituitasi la presidenza e 
terminati i saluti augurali, 
l'on. Vasco Jacoponi, presi¬ 
dente effettivo del Convegno, 
ha chiamato al podio degli 
oratori il segretario della 
CGIL Fernando Santi, primo 
relatore della giornata. Lo 
on. Santi, accolto da una ca¬ 
lorosa manifestazione di sim¬ 
patia ha innanzitutto sottoli¬ 
neato la grande importanza 
politica dell’iniziativa unita¬ 
ria adottata dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali. 

E’ la prima volta — egli 
ha detto — che i marittimi, 
i portuali e i pescatori si tro¬ 
vano insieme a discutere i 
problemi delle tre categorìe 
e delVeconomia marinara ita¬ 
liana. Si realizza così il voto 
del compianto capitano Giu- 
Uctti che aveva indicato nella 
più salda e fraterna collabo- 
razione della gente del mare 
e dei lavoratori dei porti, la 
via maestra di ogni progres¬ 
so. Questo convegno assume 
dunque un significato assai 
più rasfo di quanto non pos¬ 
sa sembrare guardando ai 
problemi che si propone di 
esaminare e avviare a solu¬ 
zione. Esso è la testimonianza 


viva della maturità jmlitica e 
sociale raggiunta dai lavora¬ 
tori del mare dai portuali 
italiani c pescatori riuniti per 
chiedere un radicale, profon¬ 
do mutamento della politica 
fin qui seguita dai nostri go¬ 
vernanti )•- 

A questo punto il segreta¬ 
rio della CGIL ha esaminato 
la situazione in cui si sono 
venute a trovare le attività 
marittime portuali c pesche¬ 
recce del no.’stro Paese, in 
forza della jmlitìca di discri¬ 
minazione ciecamente perse¬ 
guita dal governo, riferendo¬ 
si particolarmente ai proble¬ 
mi del commercio estero. 

« Vi sono nel mondo — ha 
detto l’on. Santi — seri ten¬ 
tativi di avvicinare l’Oriente 
c l'Occidente e in questa di¬ 
rezione alcune grandi nazioni 
europee hanno già ottenuto 
risultati soddisfacenti. Ma 
l’Italia ufficiale, nonostante 
gli sforzi di numerosi nostri | 
operatori economici intelli¬ 
genti, si ostina nel suo immo¬ 
bilismo mentre le condizioni 
della nostra economia sono 
tali da consigliare in questo 
campo una politica corag¬ 
giosa e libera da ogni intral¬ 
cio ». 

« La CGIL — ha proseguito 
Voratore — rivendica lo svi¬ 
luppo dei traffici e degli 
scambi commerciali con tutti 
i paesi senza discriminazione, 
convinta che nella collabora¬ 
zione fra tutti i popoli del 
mondo stia la salvaguardia 
della pace e il progresso so¬ 
ciale e civile n. 

L'on. Santi è passato quin¬ 
di ad esaminare lo sviluppo 
delle lotte sindacali in cor¬ 
so polemizzando vivacemente 
con la parte più retriva del 
padronato italiano c con i di¬ 
rigenti scissionisti firmatari 
dell’accordo truffa cd ha con¬ 
cluso riaffermando il princi¬ 
pio democratico c costituzio¬ 
nale .secondo cui gli interessi 


difesi dalle organizzazioni che 
veramente li rappresentano. 

Sui progressi della FILM 
(Federazione italiana lavo¬ 
ratori del mare) si ù subito 
dopo intrattenuto il capitano 
Aldo GiacUetti il quale, ha 
anche illustrato il difficile r 
glorioso cammino compiuto 
dalla cooperativa marittima 
'« Giuseppe Garibaldi » che in 
questi giorni ha arricchito la 
sua flotta di una nuova su¬ 
perba unità consacrata al no¬ 
me del capitano Giulietti. 

*' La nuova turbocisterna — 
ha dichiarato l’oratore — 
prenderà il mare il 3 c. sal¬ 
pando da Genova con a bor¬ 
do Giuseppe Di Vittorio, toc¬ 
cando quindi le acque di Ca¬ 
prera dove renderà omaggio 
a Giuseppe Garibaldi c si re¬ 
cherà poi a Napoli, dove Di 
ViUoTio, dall’alto del ponte 
di comando, parlerà ai lavo- 


tendevano lo riforme dalla 
grande borghesia e ritengono 
oggi possibile realizzarle col- 
laborando con i capitalisti, 
nella lotta contro i comuni¬ 
sti; noi invece abbiamo co¬ 
scienza che ogni migliora¬ 
mento o ogni riforma sono 
il frutto dell’azione unita dei 
lavoratovi e che il loro va¬ 
lore è tanto più grande 
quanto più ampia e forte è 
stata la lotta per la loro rea¬ 
lizzazione. L’azione che noi 
conduciamo, infine, non può 
in nessun caso essere con 
fusa con quella del vecchio 
riformismo, anche perché 
noi non lottiamo soltanto per 
interessi contingenti, di ca¬ 
tegoria, corporativi. Ogni 
lotta economica che noi con 
duciamo^ è un’azione politi 
ca che investe non soltanto 
il contrasto fondamentale 
fra una classe e l'altra ma 
assume la difesa degli inte¬ 
ressi fondamentali di tutta 
la nazione. Quale valore 
po.ssono mai avere le chiac¬ 
chiere dei vari Saragat, Vi- 
gorclli e Romita,' sui piani di 
lavoro, sui piani per elimi¬ 
nare la miseria, la disoccu¬ 
pazione, i senza-tetto, quan¬ 
do costoro,, non conducono 
alcuna effettiva lotta contro 
i monopoli, ■ quando costoro 
fingono di ignorare che Tlta- 
lia ha già alienato una parte 
della .sua indipendenza, an¬ 
che sul terreno economico, 
od è spinta ogni giorno a 
nuove abdicazioni dal go¬ 
verno clericale di cui fanno 
parte? 

La necessità dello studio, 
della propaganda e dell’ap¬ 
profondimento dei problemi 
appare necessaria anche in 
base ad un’altra considera¬ 


zione. Noi stiamo conducen¬ 
do grandi lotte, per la pace, 
contro la C.E.D., per la li¬ 
bertà, per un nuovo corso 
della politica italiana. Con¬ 
tro chi conduciamo queste 
lotte? Evidentemente si sa 
che gli scioperi sono diretti 
contro i padroni. Questo è 
giusto, ma è ancora troppo 
poco per fare della politica. 
E’ necessario che sìa chiaro 
a tutti contro chi dirigiamo 
i nostri colpi. In ogni situa¬ 
zione bisogna sapere indivi¬ 
duare il nemico per poterlo 
isolare e battere. Ebbene, nei 
nostri congressi si parla 
troppo poco dell’attività de¬ 
gli altri; spesso si confron¬ 
tano le forze elettorali no¬ 
stre con quelle degli altri 
ma non si studia che cosa 
rappresentano in ogni sin¬ 
gola, provincia determinati 
partiti e raggruppamenti po¬ 
lìtici. Chi c’è, in questa pro¬ 
vincia, dietro a quei gruppi 
dì dirigenti democristiani, 
monarchici o missini? Ci so¬ 
no i grandi industriali, gli 
agrari, i coltivatori diretti, i 
medi industriali? Nelle pro¬ 
vince dove alla testa della 
D.C. vi sono uomini di « si¬ 
nistra », quale atteggiamento 
hanno i grandi capitalisti? 
Noi sappiamo che le cose 
non sono così semplici o 
schematiche per cui ad ogni 
raggruppamento sociale cor¬ 
risponde un partito. Però, 
per quanto complicata possa 
essere lo scacchiere politico, 
non c’è alcun dubbio che, su 
scala nazionale e in ogni sin¬ 
gola provincia, i grandi ca¬ 
pitalisti e gli agrari stanno 
dietro a qualcuno. E, inoltre, 
anche per i ceti medi non 
si può essere generici, ma si 
tratta di vedere da chi sono 
organizzati e influenzati, lo¬ 
calità per località, i coltiva¬ 
tori diretti, i mezzadri, i 
commercianti, e cosi via. Il 
leninismo ci ha insegnato 
che, di fronte a i^ualsiasi lot¬ 
ta politica, ogni proletario 
cosciente deve porsi la do¬ 
manda: quali forze sono pre¬ 
senti e come sono organiz¬ 
zate? Solo quando noi sap¬ 
piamo valutare queste forze 
giustamente e serenamente, 
astraendo dalle nostre sim¬ 
patie o dai nostri desideri, 
solo allora siamo in grado 
di applicare concretamente 
la politica del partito. 

Il dibattito sul rapporto 
del compagno Amendola si è 
sviluppato con l’intervento 
di altri numerosi oratori. Di 
questi discorsi daremo il re¬ 
soconto domani. 
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nuovi porti e la gestione dei 
mercati ittici comunali da 
parte delle cooperative. , 

La crisi che investe i porli i Anomalie, senuita. cure rapide 
italiani c stata poi illustrata | prematrimoniali 
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dal delegato genovese Aldo 
Mangìni. « Nell’ultimo anno 
— ha detto fra l’altro l’ora¬ 
tore — sono venuti a man¬ 
care al mercato di Genova 
oltre, un miliardo di salari. 
Ora si sta manovrando per 
dare al vostro porto il colpo 
definitivo con la smobifita-I 
rione della San Giorgio ». ; 

Air intervento immediata¬ 
mente successivo del capitano 
Pietro Musmeci di Palermo, 
ha fatto .seguito quello del 
segretario dei portuali napo¬ 
letani Edoardo Romano che 
ha esaltato il decimo anni- 
ver.sario della FILP ricordan¬ 
done. la rinascita avvenuta 
verso la fine del '43 a Napoli, 

. , , .sotto gli auspici della CGIL, 

rotori e ni pofxilo parteno-j^ ^ intrattenuto sulla crisi 
peo ». 

Successivamente 


UoUor 

DAVID 


STRO M 

SPECIALISTA OERalATOLUGO 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VII (OU Di RENIO 152 

Tel. 231.501 - Ore 8-30 - Test. 8-12 


il segre¬ 
tario della FILP, capitano 
Umberto Basi lotto si è intrat¬ 
tenuto sui problemi dell’in¬ 
dustria ittica italiana denun¬ 
ziando il profondo stato di 
disagio economico e morale 
in cui vivono i centomila 
w braccianti del mare ». i pe¬ 
scatori, e soffermandosi a 
considerare la carenza gra¬ 
vissima dell’altualc politica 
peschereccia. j 

L’oratore ha .sottolineatOi 
come le massicce importazio¬ 
ni di pesce fresco e ^conser¬ 
vato danneggino sensibilmen¬ 
te le nostre marinerie e le 
nostre industrie conserviere, 
rivendicando quindi la stipu¬ 
lazione dei trattati per la pe¬ 
sca nel quadro degli accordi 
commerciali, un largo credi¬ 
lo pe.schereccio onde consen¬ 
tire il rinnovamento delle 
flottiglie, la democratizzazio¬ 
ne delle Casse MaTÌttìme di 
Napoli c Trieste, ancora rette 
a regime commissariale, una 
adeguata a.ssistenza a tutti ì 


e dei 


ENDOCRIME 

Cure riservate delle sole 
DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSUALI 
Nervose . Psiebiebe . Endocrine 
Cure rapide pre-i>ostmatrimon:o 

Dr. PIETRO MONACO 

Via Salaria n. 72 (ang. Via Savoia) 

PIAZZA FHJME S^Tb.” 1^12 


dei lavoratori debbono essereIpcjcfltori, lo costruzione di 
1 


del porto partenopeo 
porti campani. 

I convenuti hanno quindi 
salutato con una grande ma¬ 
nifestazione di affetto una 
delegazione di operai del can¬ 
tiere navale anconetano, in 
lotta da oltre 100 giorni. Si 
sono poi avuti gli interventi 
del segretario degli ormeg¬ 
giatori italiani Gaetano Ca-l veneree pelle 

caco, del delegato venezianoI DISFUNZIONI sessuali 

vlìKfk’ CORSO UMBERTO N. 504 

FILM di Genova e di Maimo- 


DOTTOR 

ALFREDO 


moN 

VENE VARICOSE 


ne della FILP di Messina 

I lavori riprenderanno nel¬ 
la mattinata di domani, con 
il proseguimento della discus¬ 
sione e con la relazione di 
Marino De Stefano sui pro¬ 
blemi portuali. 

Alle 18 di domani, dome¬ 
nica, in piazza Cavour, a con¬ 
clusione di questa prima 
grande assise unitaria della 
gente del mare e dei lavora¬ 
tori dei porti, parlerà^ come 
annunciato, il segretario del¬ 
la CGIL Giuseppe Di Vitto¬ 
rio. 

STRIO SEBASTI.\NELLT 


{Presso Piazza dei popolo) 
Tel. C13Z9 - ore 8-20 - Test. 8-12 


ERNIA ED IDROCELE 

Cara senza operazione con inie¬ 
zioni - DoUor VITO QUARTANA 
riceve m Palermo . Via itoma 475. 
telefono 17.134 dal primo al venti 
di ogni mese 


A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con Iena di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
CMICROTTICA» - Via Porta¬ 
maggiore SI f777.435). Blcbiedete 
opuscolo gratuito. 


B.ATTELLI, articoli rlgonfiablli, 
gomma plastica, riparazioni ga¬ 
rantite, laboratorio Specializzato 
Lupa -l-A. ’ 


CICLO MOSQUITO otUmo stato 
vendo. Rivolgersi lunedi Zuc- 
chelli as (Tritone). 


ELETTROPOMPA Marelll mono¬ 
fase 220 litri quindici minuto 
vendesi. Zucchelll 2S. 


UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica deiroiologio. massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento clntmrlnl per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel- 
20- _ 4444 R. 


4) 


AUTO CICLI 
SPORT 


L. 13 


A.A. All'autoscuole Regina Mar¬ 
gherita. Iniziamo corsi diurni se¬ 
rali scoppio diesel. Prezzi popj- 
iarissimi. Esami nelle Scuole Re¬ 
gina Margherita 150. Ponte Ta¬ 
zio 41. 


A. AUTOSCUOLE « STR.\NO - 
corsi celeri economicissimi. E- 
manuele Filiberto 60. Via Turali. 


5) 


vari 


L. 13 


OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Canti). Tele¬ 
fono 23.428. 


7> 


OCCASIONI 


C.‘1J 


ORO diciotto barati da 600 a 
700 lire grammo (Catenine-Fedi- 
Bracciali ecc.). OROLOGI svizze¬ 
ri da tremflallre In poL Vastis¬ 
simo assortimento. Non temiamo 
contsorrenza. «SCHIAVONE» 
Montcbello. 88, 


MACCHINE MAGLIERIA 8x80 - 
10x100 . 12x100. 15,000 tnensiU 
senza anticipo. Dubied 7x70. 200 
mila. Roma Via Milano 49, se¬ 
condo piano. 


23) 


ARTIGIANATO 


L. IO 


SABBIATURA moCort moto me- 
talU ecc. POLVERONE, S (Piazza 
Farnese). 5S5.429. 


24) 


RAPPRESENTANÌI 


EDITRICE cerca esperti colloca¬ 
re volumi grande attualità forti 
provvigioni LUNEDF matUana 
Via Palestro 32-A. 


LEZIONI 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) 


COMMERCIALI 


U 12 


A. ARTIGIANI Cantù avendo 
camcreletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 33 (dirimpetto 
Eoal). 20 


ININTERROTTAMENTE prose¬ 
guono preparazioni collettive, in- 
disiduali (normali, accelerate): 
DattilograDa. Stenografia, Lin¬ 
gue. Contabilità, Macchine Calco, 
latrici. - « IS'llTUTl ERMINIO 
MESCHINI > (fondazicme 19M) - 
esc lusiv amente: BOEZIO angolo 

TAClT^^T2»^*^£j222£ii* 


23) 


artigiano 


L. 12 


RIPARAZIONI macchine fotogra¬ 
fiche emematograffebe binocoli 
esposimetri tacheometri compar¬ 
si. aboratorio - XkAJLA.C. Zuc¬ 
chelll 28 (Tritone). 
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PRIMA DI REGOLARE I RAPPORTI CON LA N.A.'l’.O. 


L’ALLUVIONE DEL DANUBIO TOCCA L’ UNGHERIA 


FiiiMHicida del 

1954 

per le mosche 
D.D.T - pesistenfi^i 


La Turchìa chiede che l’Italia T-*»" Budapest impegnata 

-e 119 II 1 ^ I nella lotto contro II fiume 

diligi V1I6II l39IC9HICo ^. 


Offffi soioÈène itsseinhlefi fiel aomìtnUp €Ìetlu 'fiuce cl# Trieste 


Lo slancio unitario della popolazione e le tempestive misure del 
governo permettono di far fronte al pericolo - Fabbriche minacciate 
di allagamento * 14 vittime nella Repubblica Democratica Tedesca 


ATENE, 17. — Un portavoce La dichiarazione letta ieri provazione sostanziale dell’o- sere avvenuta nei negoziati ^ , cuxt ■ ^**'***^ 1^~* 

del governo tuico ha afferma- dal sindaco Bartoli al Consi- perato del governo nei con- e che, quindi, alla conciusio- .DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ne del trattato di amicizia e di ciale prevede esportazioni • ooppiamentt IÌiMiiT4mii 1 
to stamane che gh ambienti gUo comunale, in cui i qual- fronti della soluzione prov- ne si arriverà». niirvA—Tv Mentre reciproca assistenza firmato finlandesi, durante il perio- con pi/eim smerg/ziaio e dieWnn 

responsabili di Ankara deside- partiti, più i monarchici visoria previsto per il TLT ». In altre parole, il « Giorna- . • ^ '‘i, hoI n-i Paesi il 6 aprile 1948. do 1956-60, per un comples- • P'" polenti i.nseiiicic/; conoscu'. 

rano la partecipazione del-pd j fascisti, fanno propria la Conseguente a questo orlen- le di Trieste», accetta la Dopo aver messo in rilievo sivo di circa 780.000.000 di ho tJJetio polivalente 

l’Italia airalleanza balcanica e della <- soluzione piovvi- tomento, la stampa filogo- spartizione, la perdita della i” piena na comincia piniportanza di una distensio- dollari. L’accordo precedente, .mmediaio >• usalo per nebuliiia^mne 

che 11 governo di Roma non . ^ j- conclusione dello vernativa locale definisce zona B. le «rettifiche di ,, nelle relazioni internazio- in vigore fino al 1955, era di durafuro per ..Vca 60 giom; sa ipruV.dio su. mu.: 

ha fatto alcun passo in pro- ^ rappresenta la oggi «distensive» le dichia- frontiera» nella zona A, con yiebbe aveie i aggiunto o j, eomiinicato dichiara minore entità, poiché fissava .... , «ipar/dosu 

fnnio h-. conferma più palese della su- ray.ioni fatte dal portavoce soddisfazione. Nel corso del- passim II ‘ Slovenii sono con- Io scambio annuale di merci * 

ufficiale ha accettazione delle direi- del ministro degli esteri bel- le dichiarazioni che tanto ot- visioni, il Inulo masaimo. il dell’urgenza di unire gli per un valore di 94.000.000 Mh gh mse/ii 

nSeSche e“?raccuse° rivolte f‘ve di Sceiba da parte di di- gradese, Draskovic. 11 « Gior- timismo hanno suscitato nel s/orzi di tutti gli Stati al fine di dollari, aumentati di altri OOT. 

a?Tnk5ra che ha voiutò rigenti politici che rinnegano naie di’'rriesle », che sostie- giornale governativo, infatti. ‘.^^Vn^rmi S i lunti di «»‘‘‘ntire la pace e la si- 2 .200.000 con un accordo sup- . 
viare ralleanza quando la data in questo modo.tutte le loro ne la tesi spartizionista, It- DiasUovic ha ulevato che «lo pericolo sono quelli ‘-‘“[czza. plementare del 19o2. 

lidia firma non era stata mai precedenti posizioni, tradisco- dele olla consegna, scrive in accordo in questione non de- ji neicorso settentrio- governi deirUnione So- .La Finlandia esporterà ua- 

fissata. no i loro aderenti, le pepo- proposito che «sul problema ve sanzionare una cattiva de- fui l’altro Pietica e della Finlandia — vi, cavi, ca.se n* *^no. cellu- 

Alludcndo poi alla necessità lazioni della zona A e gli di Trieste, senza voler l'aic cisione, quella cioè deU’S ot- del villaggio di aggiunge — operando eccetera. G UnSS espor- 

che la Jugoslavia regoli i suoi esuli della zona B. E’ così dell’ottimismo ad ogni costo, fobie, bensì sostituirla». La Szjuetkor e dell.i ciUà di nello .spirito del patto di ami- cereali, zucchero. fci’U' ^ 

lapporti diretti con la NATO, che il « Corriere della Sera» le dichiarazioni jugoslave do- soluzione che la sostituisce Gyor. cizia. di coopcrazione e di re- lizzanti, carburanti, metalli, ifTJQy» 

il portavoce ha detto che in può .scrivere oggi, riferendosi vrebbero e.ssere ritenute Iran- è, come è noto, una sparti- ^ Budapest citta il fiume ciproca assistenza del 6 apri- cotone, prodotti chimici, pel- — ---- 

ogni caso la Turchia consente gjj,, dichiarazione fatta ol Co- quillanti: la Jugoslavia non /.ione definitiva, con « retti- era salito stamane di altri 1948. esprimono il loro de- ucce, macchine. 

che l’alleanza sia fumata pn- p^une che essa «ha un’impor- chiederà oltro che già non fiche» in zona A o vantaggio settanta centimentii, così da .siderio di mantenere con tutti Le firme sono state apposte, lUV W K 1 

ma dello stesso regolamento, porticolare, perchè oltro si sappia, il che dovrcboe si- di Tito e con concessioni alla costituire una minàccia per • mpzzi la pace e la sicurez- per la Finl.-indla. dal Ministro 1 

t.irpà ribadire la ferma posizio- gnificare.... che l’accordo può Jugoslavia nel porto di alcuni importanti centri in- zìi. in accordo con i principi degli Estm*i Urho Kekkonen, 
ovialo la nolemica partiti politici nazio- essere raggiunto, che nessuno Trieste. dustriali deila capitale, fra i (leH’organizzazione delle na- e per 1 URSS dal vico Mini- r CAaaOiì^ 

talmente svilunnata ad *'^**'' i-’onficne anche una ap- variante sostanziale deve cs- M. K. quali quelli dell’isola Csepel, zioni unite. .stro per il commercio estero CKC/I C r/lOOKfC. 


» 


I eOTE N / IAT c 


duVante il quale la polemica pa‘titi politici nazio- essere raggiunto, che nessuno Trieste, 

si è talmente .sviluppata .ad ‘-’ontione anche una ap-lvariante sostanziale deve c-.s-l 

Atene e a Belgrado da far dire ■ ■ , - ■ ^ — 

rini » che occorre lasciar ca- DINANZI AL DIVAMPARE DELLA LOTTA ARMATA 

dere la Tuichia c fare un’al- 
Icanza bilaterale con la Jiigo- 

Burghiba richiamato 
sisrrSrSI- dall’esilio atiantico di Groix 

Oggi, Tito, rLspondendo al----- 

messaggio del premier greco » • i* .• / . i* />• 

Papagos, dichiara di condivi- / colouialtsti francesi, isolati III I ituisia, avrebbero deciso di affi- 

hiz™no ai”rhu’io^'Xih^ '"irma dare al leader nazionalista il compito di formare il governo 

del patto tripartito c .si di-- 

chiara convinto che ..ogni fi- tr- i *• - • .i . j r» i ♦. i 

tubanza arrecherebbe danno TUNISI, 17. — Violenti m marcia sulla strada U.ssel- era stai 

alTéfficacia dolTinte.sa... scontri e colpi di mano delle tia-Kairuan. colonia! 

Il dittatore iugoslavo e.spri- formazioni arrqate che si de- A Tavbulda, nella regione Galite, 


dove si trova anche la fab- L nuovo accordo commer-IV. Barison. 
brica « Matyas Rakosi ». An- — ■ ■■■ — ■ ■ — . _ 

che le officine del gas, nel J* Tt ^ I ¥- 11 

sobborgo di Buda, sono mi- Va ■ ■ * w * 

nacciatc di allagamento. ■ M 1 VMnCfinCiBÌ 1 AWl 

liB lllipi CSSlUlll R»mo . Viale R,g. M«,g; 

tu minaccia del fiume. * _ 

La lotta contro il Danubio _ll*WT ACiCP 

’X Qi aanre sull Ullao 

me, fra Rajka e Budapest. - gal SARTO DI MODA 

Qui, alcuni villaggi sono sta- /-nAioTM» AoerMjrriTTiiriBMx.e'v tm 

ti sgornbrati ed anche il rac- (Continuazione dalia 1 . pagina) membri dell'Unione degli 

colto è stato me.ssb in sai- ' scrittori, per cui è sempre di pVttìm r’TArr'TTP «ipnm’ 

vo. Rajka, che era stata mi- tntti ci aoremino riso su; lu passa. Ma un'opera PANTALONI PER TUTTI 

nacciata dall’onda fangosa questa faccenda indigno prò- anche se si prevede che RICCA SCELTA DI STOFFE 

del fiume, è .stata salvata fondamente perche Vanferoo iroi,erà uno scarso numero di PER ABITI SU MISURA 
gtazic allopcia^ era considerato un uomo \ [allori sarà sempre' pubblicata. VENDE ANCHE A RATE 


MALAFRONTE 

CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 


Le impressioni 

di Sartre sulFURSS 


FACILITAZIONI | 

Roma • Viale Reg, Margherita, 91 - Tel. 846.847 | 


Eleganza - Buon gusto .. 

dal SARTO DI MODA 


FIERA DEL MOBILEÌ 

BABUSCI 

larfe-e/clu/ivifaprezzoi 


z/oaJ; GRANDE ASSORTIMENTO IN 
VESTITI DI ALPAGAS E PO- 


me pertanto il desiderio di ve- finiscono « EseVeitq ' di )ibe- di Susa, un soldato spalli è tunisina. Nel maggio scorso, gjj aj-ginf 

fler fissata una nuova data per l’azione tunisino» haniio con- stalo ucciso per strada da'at- fu trasferito a Groix, dove g j j ^ , ^anu- 

niUnSo dertro miiiislri o la trassegnato anche lo ultime tentatori nazionalisti. Intan-gli fu concesso l’uso di una feVvoL j lavori di mit 
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firma del patto. ^ oi;e in Tuni.sia. n 

- Parigi giungeva, k 

U » 1111111 il leader nazionii 

J llianitesta/ioni Burghiba è stai 

a Trieste rito neirisola alla 

- Groix in una locai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE terraferma: forse 


Le iiiaiiifestaxioni 
a Trieste 


TRIESTE, 17. — La assem¬ 
blea straordinaria indetta per 
domani domenica, dal Comi¬ 
tato triestino della pace, è lo 
avvenimento di maggior ri¬ 
lievo nello lotto contro la 
spartizione del TLT. E’ stata 
annunciata la presenza del- 
l’on.’ Laconi, segretario del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta. della delegazione dei co¬ 
munisti e socialisti triestini, 
leduci da Roma, dove hanno 


ruNutmt lerraierma: torse ii primo staio trastento nana sua se- ai vita: la corte aei puy ina „ dispo.sizione dei con- io ad lina riunione cui erar c 

passo verso la fine del suo gregazionc di Groi.x a dia- pertanto accolta con compia- jocalilà minac- inoilato Simoiioo uno fra i T* Lcli e, ques/a 

La assem- esilio. teau de la Ferie, nel comune cimento, auspicando che i ^sate se'irpHri marciante, rap- 


dell t:\iiv. ifQ incontralo si son N. B. Consigliamo t lettori a 

«zìi //mi maggiori guada- scrivere partendo da 

gin. alla tua nolnriela. agli „ mestiere partendo Aomen/aua 3t-3J 

onori che tutti li rendiamo i ” ■ mesiiere, parienao ficnu mcin aa Porta Pia). ..mi.. 

i/nuii cui. unii ii ipniiiumu un esperienza e, in denni- 

V ■ n »■ y-k • K ^ f A \ ^ e. § r. » » a I § a . * * 


cura rapida /sor wtm memla con 

VEGEMOR - 

pndoUi a ba» «ejittalt asjDlutamenie innocua 
. NcOajDlgltod tunuela • catta lua «30 - 

LABORATORIO OBL CRtSTÓN «.r.L • TREVISO 


Utara rfa) dolora. 

dacongaationak 
avita eompllcazlenl. 
^ guarisca ^ 


i^mnxwiii 


iiiuiiisii e auv.i«non qi un aiuomouiie. r,ieiiieiui una «mussa eununiuiivu » uci — v. --...o- - (.ono aei campi suiie rive uei ringraziamo riessere alti, l'ivi " iT'- 

ledUci da Roma, dove hanno delle stesso formazioni, che governo francese, dopo il fai- nare pruno ministro tunisino Danubio. ti esprimiamo tutta In nostra pFoulema che ci si può 

avuto un’importante serie di j colonialisti francesi chia- limento delle .misure repros- un francese, la starnpa ha Grande tranquillità dà ia- ammirazione ner le tue onere questo: si tratta di 

colloqui con le direzioni del mano fellaghas (briganti) sive e il suo crescente isola- pubblicato alcui^ dichiara- (uralmente il sapere che il _ <narinmn ,iL .à perpetuo rinno- 

P(2I e del PSI, dei gruppi hanno aperto il fuoco con mi- mento. zioni Ldte da Burghiba m govemo ha preso tutte le ^..P „„„ * oamenlo o essa comincia a 

parlamentari dei due parlili, tragliatrici contro automezzi Como si ricorderà, Burghiba ri.sposla ad alcuni sondaggi misure necessarie ed è in- ” * j ’’ i# ” stratificarsi, a cristallizzarsi? 

Alla importante assemblea . . . della stampa. tervemUo prontamente e pre- ° oedere^ ini Maiiriac vi- esista pericolo di strati- 

prenderà la parola anche il “ ^ Lesale non ha escluso la ventivamente là dove si prò- unofpcina per seti- fieozione è certo e io osser- 

compagno Vittorio Vidali. m s possibilità di una sua accel- spci,„va il pericolo. D’altro tirsi dire: < Ora cerca di far - pgr/ando con loro- aue- 

Domani si svolgeranno q «hib m||m Aa m UMMiaMf» tazione, nel caso che un rem- eanto, i lavoratori impegnati meglio». sto’è a causa dell'eredità^ 

Trieste anche le assise dei BIUvJEUBIrBJI Cft AJPiSA AAGBGG carico gli venga Pfopoato, prevenzione d/ termine della riunione Peic/o/.> nnec.'/ifiì 

comuni istriani, un organismo condizionando pero una rj- (jelpiuondazione. sono a.s3isti- si alzò nn'impiegata: sCom- ^ i - 

degli esuli della zona Bche 1«| _affermativa alfabolt- ij og^ì cura. pagno Simonoo, finora abbia- ,■ costruirsi quello die noi 

nelle assemblee svoltesi co- f||81* 1 olfmCinii 111 HNIIÌSS di tutte le misure le- g^ ha intanto da Berlino mo parlato allo scrittore, al- uri patrimonio? 


ner l'slezionB di Hbiiss 

mune per comune si sono pressive aiiuaie oopo i esiro- 

pronunciati decisamente con- - missione del governo Scenik 

tro ogni spartizione del TLT, ,, , .e all’attuazione di una sene 

Nel campo dei partiti go- L UOmo cbc Volo 1 pieni poteri a Hitler e appoggio di riforme democratiche. E 

vernativi, tra la « base » di | » » i c « * j ■ j* D dichiarazioni dello stesso le- 

questi partili, ha suscitato un « « guerra totale » confermato presidente di Bonn nore Burghiba ha fatto oggi. 

forte malcontento rallinea- --- all’arrivq a Chateau de ìu 

l’Tìf^nto d&i ciiritìcnti dll3 tesi Fcrtc, l’icliiumQnQOsi ol • Caì** 

S SzS « proWso- BERLINO. 17 (S. Se), - mondiali, per riprendere lo ma nuovo» della Francia, 

ria > e l’adeeuamento agli or- Theodor Heuss, l’uomo che sfruttamento dei pozzi dcll’I- a queste prospettive, cne 
dini di Roma (come i social- volò i pieni poteri ran. Di tato consoi-zio fa par- sembrano oggi concretarsi, 

democratici che ventiquattro ^ Hitler c che successiva- (e la ste^^a AIOC. ha reagito con violenza' a 

ore prima della riunione del diede il suo appoggio Amini ha aggiunto che la Tunisi, il cosi detto « Comi- 

Consigilo comunale _ in cui « guerra totale » propu- produzione iraniana bara per tato delia presenza france- 

il sindaco Bartoli ha letto la dai nazisti, è stato rie- jj primo anno di 12 milioni c -"'q* fautore di una politica 


conaizionanao pero una ri- dolfinondazione. sono assisti- si alzò nn'impiegata: <Com- ,7.- ' 
sposta af ermativa alfaboli- «gnì cura. pagno Simonoo, finora abbia- w,/i n/amo 

zione di tutte le misure re- g^ intanto da Berlino mo parlato allo scrittore, al- un patrimonio? 

pressive attuate dopo 1 estro- ^he il primo Ministro Otto rnomo. Ora ci rioolgiamo al , ~ ^ possibi- 

iiitccmno Hnl cmvArnn Sopnilr _V« •*__ ___ _. . v w» . . oacn corno crtin a nrn.^ 


Comperate valigie 
alla meravigliosa 

HI NERA DELLA VALI6IA 

organizzata da 

FUNARO 

a S. Silvestro 


IcGordo comnierciale 
fra URSS e Finlandia 


Italo, unteci una spiegazione ». -u' ” --, 

Simonoo ammise: < P aero """ P'" «razioss e piu 

^ • , oasta. La casa ih campagna 

..«mo nndalt „„ no troppo ,i Ehrooborg, cho oendo le 

*■ 

® r-f ....m r phici, non ha niente di com- 

Bcdcl: - L/, ,cri//ori radia- proprie/à di 

continuare a scn- 


dichiarazione dei «governa- ir”'' j:' „- o4V mezzo ai lonnenaie, a un ut -1 >||||||||||||| - n: ,-.,. 1 ;., /■'mn. non na menie ai com- 

tivi» uniti ai monarchici e Repubblica di Bonn, con 871 prezzo i>resumibilc di un dol- non ammettiamo — dice nn 111 yilay P f|n|E||||||| ‘ '• parnhi/e atta proprietà di 

ai fascisti — sì erano dichia- ''‘’L pi •^'"o e ottanta cente.simi per manifesto da essi approv i!o__ contviuarc a seri- Céraldp sulla Costa Az- 

i-ati contro la soluzione co- cerimonia durante I prezzo sarà sue- — che ai francesi venga to.- , ^ ^ zurra. La contropartita è che 

siddette provvisoria). i congressusti avevano ecssivameiite c .gradualmente to il potere politico, ammim- *• f *®^®“*’**^, Sarirc: — Sì, perche c pos- - {.'rancia troverete scrittori 

^ 

tico, liberale, l^si^me'^i^'S- dtd/fllSVr og^^^^ E’ lliorfo Kelly | HELSINKI. 17. - di maggior 

-if sr A?aS.‘‘'‘ ««effe « il mitra » ^ Ir-f 

novra che ha avuto inizio in . t.favf.nworth. 17 _ K- un .accoitlo commerciale « . ^ Ma anche ,l figlio del conta- 


baratto, da parte dei gruppi 

Smo^rS: |o ‘pèr un al- - , — ,7;,,f,i-rpe‘rogni E’ niorfo Kelly HELSINKI. 17 - E’ stato Tdàt^r’àp^iinto rZsì^oTi 

scisti, al Consiglio comunale, rimn-iiT reeiT tonnellata raffinata dal con- « il mitra » firmato oggi a Mosca tra la scrivere mtooi libri per es- , morUnn n ,/a inmutnoro 

c la conclusione di una ma- / 7rn f ima fi ^^rzio di Abadan. «ICttO « il mitra Unione Sovietica e la Finlan- riammessi. ® ingegnere. 

novra che ha avuto inizio in che dava per sicup una ri - t FAVFVwnnTH i 7 _ f- .accordo commerciale n-acl- _ F possibile „nh- conta- 

sSiSs'E rsSUis 'sis-rts 

esporre ai dirigenti nazionali .scheda bianca, iz nannn - scontando una tualniente m vigore. Il co- "« «eg'i scnnori. mezzi. 

o,rnnr>oni; an.romsiit.: vototo pcc il libcralc prof. hanOT. 17_ vioIi::iii com-i*} _I_ miiniratit ufficiale Dubblicato Sarfre. Si, m linea di ... 


semi riammessi. 


stine varavano una mozione .... -A nor<i-ove.=;x, si comoaiie 1:1 

pro-spartizionc, diretta a col- loro voti. una località non precisata aa. 

pire gli esponenti del « qua- H criminale d; guerra am- comando francesi, mentre a 
dripartito» in pellegrinaggio miraglio Doenitz. attualmen- noni-est il campo trincerato di 
a I^ma e a « dimostrare » che te detenuto a Spandati, ha Erulin. ridotto ad un amma-ss.T 
■le loro preoccupazioni eiano ricevuto un voto, come «ic di rovine, è rcpicentro dell.. 
« infondate » e che i triestini il . cancelliere Adenauer. :l battaglia. 

erano per la « soluzione prox'- principe Hohenzollem e i. occidente, a circa 25 miglia 
visoria» propugnata da Scel- 'ministro deRc farnighc’' Hanoi, nei villaggi di Trac 
ha e Picconi ^ Wucrmelmg. La cerimonia lo.. Song Dong, Vici Gyu 

Noi avevamo denunciato a ^ tenuta nel < Padiglio:ie lo; Bihn. colonne motorizzai- 
suo tempo la^manovra, rive- detta Prussia orientale - .al franco - collaborazioniste sono 


quale stava scontando una luainiente in V'^re. n n - c .j.-. _ c; linei di 

rnndnnna aircrcastolo iiiunicato Ufficiale pubblicato qarire. ni, m linea di t> , , «. , .. , 

li chiamavano® «il mitra. al termine dei negoziati con- principio, ^o, di fatto per lrioSegiÌti^ 

perchè col mitragliatore sape- tiene una dichiarazione di ca- la ragione seguente: i « letto- "'47"® L «ro. 

va scrivere il suo nome sul ratiere politico, che coslitui- ri» delle case editrici sono qarire- no, ce. se pro¬ 
muro. sce una solenne riaffermazio- c.tsi stessi scrittori c sono ^clete, un piccolo nucleo 


fando X Ta ZoZnè delle palazzo delle esposizioni d. .tate bloccate e impegnate la 

associazioni combattentistiche Berlino ovest. combattimento. 

trie«tin*» era «lata fatta «SII I*' breve disLOFbO prò- Precedentemente, il coman- • , 

misura» dietro «consiglio» nuncialo subito dopo la i;e- (jo di Hanoi aveva dato Fan- B.ARI, L 

dell’ufficio del consigliere po- lezione, il presidente Heuss niincio di una importante opc- sono morti 

miro iteliano a S si è scagliato viqlentenientc nazione controffensiva, che a- una voragii 

chese Fracassi-Oggi è lo stes- contro gli accordi di Post- ^-rebbe dovuto portare all'ac- improvxiso 

«n-organo ufficiale della' dc. dam, dicendo òhe questi « so- cerchiamento di tremila solda- reno c sch 
so organo uiiiciaie aeiia u.y. * wiviint.ati — ti.. — .. .. .a .varìA H’un 


ircne coi miiragiiaiore sape-i«*»«. v- .— — c,.- . ........ Xn » «««- 

i scrivere il suo nome sullrattere politico, che coslitui-jri > delle case editrici sono qarire- no, ce. se pro¬ 
uro. Isce una solenne riaffermazio-Ic.ssi stessi scrittori c sono colete, un piccolo nucleo 

dell attuale citte che rischia 

~ ' — — — ■ ■' — di stratificarsi causa l'eredi- 

IFRI l\ IT\ \ PRA7TONF DI R ARI \tù. Ma questo aspetto è larga- 

IIjIXI I- > ->.\ I Uì D.MXI ,mente bilanciato dallo soUup- 

po e dalVallargamento dei 

- .-g*- — --■* - quadri prodotto parallelamen- 

UrnDll6 DIOnB QI ire raSoZZl damndustrializzazione. ^ 

A are* rere re are^^areasreare maggioranza dei gtooani che 

m • • , a » m m _• appartengono oggi a/rclite 

ingniotati da una larga voragine 

^ ________ 'ne può esercitarsi su una fru¬ 

izione minima delVaituàle so- 

B.ARI, 17. — Tre ragazzi! il cui urlo straziante è statoi anni, protetto mìracoiosamen- c/c/à sovietica. 



DIGESTIVO- ANTIACIDO 
EFFERVESCENTE 
DISSETANTE - RINFRESCANTE 


\Compresse e GnanuA^r-e 

i- ìà 


nnnierì teleffoiaìei 


Hi *che no stati consumati, svuotati jj vietnamiti nella zona a s.KlIcerie d’un muro e un alt-ojravano-poco lontano, si'sono anni. Renaio Ani^eatini^el- terlocutori sooietici Io hanno 

confida la fmidatezza del- e privati di senso dello svi- sontay. c rimasto ferito. jsTanciati a soccorrere i quat- la stessa età. e Rocco Chiù- riconosciuto assai ooìentieri. 

conici Ilici 1« lUllUctiCZ.Z«l Uci r _ Knrinn - .1. • __•_ _-j 9 ______ rii Frii— Tnctc/zk «/» 4»e»* 


1 ? nSa rR-eiaSone L’orga- luppo storico, se pure hanno ogg\ ^ La sciagura è avvenuta nel tro, ed hanno visto, nella vo-|solo. di quattordici anni, fra- Insisto ancora: se essi accet- 

no democristiano accenna in- niaì avuto un senso'. . jtruppe franre.«i hanno chiuso tardo pomeriggio Vicino aljragine, un ammasso di ma-l^^-*o del superatile. lanolina qualsiasi critica che 


no democristiano accenna in¬ 
fatti olle «manovre di qual¬ 
che circolo - combottentistico 
e di qualche giornale ispirati 
dagli ambienti — non certo 
improntati e lucidità politica 
e diplomatica — del locale 


130 mìliarA all’MOC 
fei il fclnlw i/MiiM 


TEHER-\N, 17. 


consigliere politico italiano gf^o delle finanze iraniano, AH fonti franccNi, gravi perdi,c 
presso il G.M.A- ». Amini, ha dichiarato oggi che • 

n fatto è che quella mo- l’Anglo-Iranian riceverà un 1**^ 41 fiau ahhaHflIì 

zione fu uno strumento nelle indennizzo di 73 milioni di «vici re %iong nvwaiinii 

mani del consigliere politico sterline (circa 130 miliardi m ||.||. rMilfaMM ri|ACA 

italMino Fracassi, del capoccia urc), per la nazionalizzazio- 

dcmocrisUano_Spatóro e de- ne delle wftoerie di Abadan. 


r.iAe ■ '3 «sacca», ma non \i hanno campo sportivo di Palese cerie e di teiricoio. sènza al- 17 . » «iiiìì riconoscono giusta e per- 

A 1 OC trovato traccia dei vici namiti. Macchie, unà frazione di Ba- cupa traccia' dei' ragazzi. Si ■ Castrazioni ClCl lOllO che. in perpetua critica di se 
. A Gioì Phuc. pre.sso Haifong. ri. I ragazzi stavano scavan- sono calati aiutandosi tra lo- j i |-? .stessi, essi si trovano in una 

IRIMO truppe franco - collaborazioni- do alcune buche, accanto ad ro, ^nza corde. Unendo col 1 lugiiu prospettioa di progresso. E 

ite sono cadute in un’imbosca- un pezzo di muro d’una vec- rotolare fra il pietrame e la ~ ~ quello che eoidentemente non 

Il mini- ta ed hanno subito, secondo chia postazione difensiva co- polvere che si levava ancora, »•*■» 53 zz ba 3» -4 comprendono tanti viaggiato- 


r m - r ——-* — 

c» o* fi- OS qvMlo che evidentemente non 
53 £z ba 3* -4 comprendono tanti viaggiato- 


stìera, della scorsa guerra, ed hanno cominciato a sca- Cagliari 66 39 42 64 25 distratti o prevenuti 
La tragedia, che ha interrotto vare febbrilmente, con le lo- Fir-nxe 46 29 42 81 90 ,. J! , „ L 

il loro gioco, è stata fulmi- ro zappe e con le mani, con ^ __ 

nca: sotto i piedi dei quattro le unghie. • operando di tro- Genova o€ -3 61 85 88 esclusiva per ja Trai 


il loro 


ilalb riwIraMAa fìietA ragazzi sì c'fattori! T/ubto, e vare ancora vive le piccole MiUan 29 

—ire profonda e'larga'buca* vittime ^ dèlia sciagura. Ma, 10 

T>r>/»uiKrn iT li ha inghiòttitC.Nello stesso dopo una,lunga, drammati- 24 

PECHINO, 17. 7* ^ temno oer il cedimento dei ca fatica, essi hanno trovato 

aerea ha abbattuto tre aerei tempo, per ii ceuiiucniu _ Korea 41 

— - — — »• fabbri- terreno, è crollato il muro, è ancora v'ito, e ferito lie\e- 


ffll esDonenti del governo per Un ottavo di questa somma PECHINO, 17. L,a con- . -, redimento dei cà fatica, essi hanno trovato «= 

SLffl'r? la crollate Huro i ancora vivo, c tori.o iicvc- “ 

.quadn»rti!o . «]?f tutte Io razione anicrlcaoa, mentre sor. lo macerie sono precipitate mente., solo uno dei ragadi; Termo M 19 
^■oni*d(ri*^^verno grandi compagnie petroUfere volavano in territorio cinese, come una frana sui xagaz?J, Domenico ,<;^u»lo, dt otto Vènezia 83 


29 4 66 16 24 

10 42 51 5 17 

24 7 45 29 61 

41 89 68 9 70 

37 19 81 67 26 

12 83 1 75 59 


fA cura di Jean Bedel - in 
esclusiva per la Francia a 
« Libération », per l’Italia a 
« L’Unità »). 


" PlimtO I.NKRAO - direttore 
*® Oiorgin Colorili, vice Oiren. resp. 

StabUimento 'npogr. UA:.saàSA. 
59 .Via IV Novembre, lu 


SIR'IKTA’ pei- la PUBBLICITÀ’ in ITALIA 

Via Parlamento, 9 

Centralino: 688.541 

La coniniatazione coirtspondenfe agli altri 4 numeri ; 

688.542 - « 88.543 
688.544 - 688.545 

■ è autcHnatica 

Sono rimasti invariati i seguenti numeri : 

Ufficio FabbHcationi Sportive: tei. 684.608 
Serviiio Estero : tei. 63.961 
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